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Ebbcn io da gran tempo, ILLusTmsſi

SIMO SIGNOR MIO, aveſſi raccolti

varj antichi monumenti, e notizie

appartenenti a’Conſolari .della no- ‘

stra Provincia della Campania ;

nulladimeno aca-gìonchè non isti

  

mavo ſufficiente il novero de’Conſolari ſuddet—

n a tçſſerne un Pieno diſcorſo' ( awegnacchè

` a z* dopo

  

  



 

do o quelli da» nieì-rij’aortati nella 'mia Opera`

della Via Appia, accreſciuti dipoi dal chiariſ

.fimo “P. Remondini nella ſua Storia‘Nolana,ſe

ne fufſero ancor altri feguentemente diſotterra.

7, ſcavatl ) ne ho ſoſpeſo ſinora l' edizlone, Per

chè molto ſperavo di più, e dalle diligenze per

ogniparte della Provincia commeſſe, e da' ſe

liciffimi ſcavi ordinati dal nostro Invitto Mo
narca, che Dio guardi , e ſeliciti perlſuaſi, e

nostra gloria, e per lo maggior vantaggio de'

ſuoi Reami .Ma voi mi cambiaste il formato .ſiste

ma. Rammentatevi,come nel sì grave rinoma-ñ

to litigio territoriale-fra la Città di Na oli ,

e quella d’Averſa‘ in occaſione del genera Ca

tasto, nel meſe di Luglio del 1755. Voi daste

alla luce una ſcrittura , riſponſiva a quelle de'

Signori D. Jacopo Castelli, ev D. Carlo, Franchi

difenſori di Napoli, e dimostrafle,che il terri- ’

torio della Città d’Àverſa, formato da quello

dell'antichiffime Città di Cuma, di Lite‘mo, di A—

- ſella, e Miſeno, dalla fondazione di Napoli ,ſinò

a tempi nostri ſia stato parte del distretto del

, Ia‘Citta* di Napoli; e Poichè nell'eſeguire sì' va—

flo argomento con tanta. erudizione,metodo,e

diligenza avevate reſo manifesto quanta confez

'za avete delle oſcuriffime notizie-,de’tempi ſavo

loſi,~ìde’ più conoſciuti ſotto la Repubblica ed

Im’perio Romano, e de’tenebroſiflìmi ſecoli~‘~de’

‘ Goti,

 



5 Goti!, Longobardi ,' e ”Normanni 7, -col franco

i manegglo’delleìquali cognizioni v, con ſomma

felicità avevate condotto il vostro argomento fino" ,

a’nostri tempi, in tal modo rendendo evidenti

le ragioni 'della vostra Clientola Normanna Aver

` ſa; onde²a’18.`d~i Agosto 1755. conſeguiste ſa

ì vorevole dalla Regia Camera la prima deciſio—

ne. Nella diflamina de’ tanti differenti punti d’
ìstoriaſi,~vi ſiete compiaciuto ſoventi volte far uſo

delle coſe 'da me‘ ſcritte ſull' Istoria Longobarda

del Pe‘llegrino,e nella Via Appia, colmandorni r

di quelle-lodi, 'del-leÎqua-li mi conoſco urtroppo imméritevole : e nella pag. 49. diella II.

ì L' arte -dell-a vostra ſcrittura ìparlando‘ñ de’ Conſo
.iiari della' Campania,mi daste il vanto, che la

`mia diligenza aveva ſuper’aſiti tutti gli altri nel

diſcovrire'i nomi de' nostri Conſolati: Indi nel

l' Autunno* *paſſato avendomi comunicata la

g Jodevole »opera già uda -voi intrapreſa d’illustra

f re l’ antico e moderno territorio Averſano , e‘

quanto brevemente avevate ſcritto per uſo del Fo- ²

ro, ſenvendo al‘ litigio,volevate -ridurre/ in 'dif-*

ſerenti Diſſertazioni, le quali Î conterrebbero u— ,

na cronologica istoria di quanto vi è notizia ,

che ſia avvenuto nel territorio Averſano così

ne’te'rh'p'i favoloſi, ed in quei—- dellaRepubblica,

ed Imperio R0mano,come negli oſcuriffimi .ſe

coli de’Goti, Longobardi, Normanni, elde‘gfi

a tri
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`altri popoli, iäualikhan poi con Aver‘fà ,anche
l'intero Regno iNapoli ìſignoreggiato, ſoggio

gnendomi ,- che in tale occaſione~ pubblicaretc

molti rari ,inediti diplomi formati, così ſotto i' l

primi Conti, Normanni d’ Averſa ~`, come dopo

eſſere ñi medeſimi' divenuti ,Principi di Ca ua,

e Duchi di* Gaeta ;e che daretealtresì al alu

ce_ la tanto bramata ſpiega dell' estenſione del

territorio Atellano, i'mperando Ottaviano ~Au~

gusto, allora quando vi conduſſe una' delle Co

_Az

lonie de’ſuoi veterani,_.ſecondo l’antjica pianta, p

che ne' ſor‘mògſotto Trajano *il menſore Igino

nell' opuſcolo'` de ìlimìtibgs forzflìifuendis . ,Mentre

› in questo ragionamento 10 vi ammavo a proſeguif

're opera sì glorioſa ,Je *che ..rubando il. tempo

alle gravi cure dell' Avvocazia , onde, ſiete glo

.rioſamente gravato, e ſoprattutto a quelle- così

indeſeſſe, 'che come Ministro /de’îtati Farnefiani,
i dalla' Maestà del Re N_; S. poſſedutiflael Regno

di Napoli , vi tengono_ 'metodi ,applicato nell' ’

accreſcere le .Regali rendite., enel proteggere

come vostri figliuoli i ſudditi alla cura,zelo , c _

rettitudine vostra commeſſi, paſſando di uno in

altrofidiſcorſo., mi uſcì (ii-bocca, come io oltre i

Conſolati della Campania, già nota'ti ;nella mia

Via~Appia_,, altri nuovi ne avea rinvenuti-..A

tale 'notizia Voi rifiutando , che nelle, Vostmſ diſ

ſertnzioni potevate, far. uſo de’ .Conſolati .da m9

n0
d 1
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novellémente diſcover-ti, contante efficacia, e

_ calore gentilmente violentaste il me'ma‘nimoflhc
dopo -ſivarieripugnanz‘e, mi ,flrapp’aste alla fine

la promefla, che avrei dato alle stampe questa

appena sbozzata‘ mia Diſſertazi0ne,ñla quale per

compiacervi confuſamente, ed ìin {retta ho già

' impreſſa, mache molto più gravi da ſpiegare,

e diffendere _,ñ—'ſe'il vostro comandamento non

aveſſe in certa maniera violenta-ito rlmrodiſim

pegnoje la diligenza avuta in aſconderlffieòn

:avvalorare colle vostre prem-ure le mie-*debolez

ze,ñe-` accendere-"non già la mia -gaflone, (dae-i

ehè'avevo questo breve diſcorſo per un "parto"

ma 'la mia giustiffimaîfflſconcio‘ e malſorr'nato

tepi‘dezza in' donîarvelo tal quale ſu da_ me in

poco tempo conceputo, -e disteſo. Non ho pei-*

tanto certamente` a preſunzione,che poſſa que.

fia mia Diſſertazione incontra-re il genio de’no

firi valentini/mi Letterari; i quali altre più ſub.

blimi cofe‘avrebbono :potuto in eſſa aſpettare,

altri lumi e "notizie", miglior criterío,,e più ſp

i curo appuramento’ dcll’ep’oche de’tem-pi , ne’qual-i

viſſero- r Conſolati da me `rif`eriti,eol dicife‘ra

mento *più chiaro *e distinto di alcune _`—coíè,’che

appena ho avuto luogo ;a c‘oriſidera’rle, e a ri

fletta-ir con più cognizione , e. più agio . Di,

t‘utroc‘iò,ehe quì in breve ho.cennato,e di al

tro più, Kde potrei :larva-rimarrete Voi debifl

~ ’ ñ tore

‘
.

\
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tore alla Repubblica Letteraria, poichè io del- ñ

 

la Îestimazione e’vantaggio del mio nome poco

o nulla m1 curognon eſſendo io mai stato;nel

novero di coloro , i quali o veri o non veri.

Letterari estì fieno,` vogliono però `Vivere'nell’

ambizione ( ſe non anziñtcmerità!).di;non, .eſ—

ſere criticati;e quaſi' con quellozipſe dixir,`co~ ’

me a diſcepoli. del gran Pitagora , credono ad

ogni altro chiuder le` labbra a tacere., e non

poter giudicare ,-"o contradire fagli ;affiomi del 'A

lor Maestro. Io mi riconoſco manchevole pur

troppo della piena cognizione-di tutto ciò,che

richiedeſi alzato carattere dacojstituireunLet

terato 5 ma non potrà non,eſſerç cher‘lodata-íl’amfl

bizione , che ho di ſacrificare al pubblico bÉ—fléſidd’f

 

'la Letteraria Repubblica quel poco talento ,i Cheb

ho, degno in‘ciò‘ſoltanto di lode., perchèl‘rico-v `

` rnoſciu‘to. di' ester talvolta j stato' meritevole, e_ di

eſſer ammendato‘ , o riſchiarato , oìſup’pliti da,

buoni , e compaffionevoli Letterari {miei-ferrari.
, 1 .r _ ñ `. I

Comunque però vadaſi la biſogna, LLLUSTRISSIMO ñ

SIGNOR Mio,alla vostra cura; restano questi ini

ſeri fogli, a cagions’chè Voi ne, avete voluta l’

edizione: perocchè 'quanto ame_ gli dono alla
'i cieca fortuna , che gli accolga ,` ſe voglia , oſi

poſſa,,ſull’ aſſe della ſua' ruota . V01 adunque

'col ,vostro ſolito. valore , cotanto conoſciugo, e

_applaudito nel nostro ,Foro , degnatevi accoglierà:



’

li: avvalorato vieppiù' da quello del degnistimo

Signor Marcheſe vostro Zio zelantiſiimo Avvo

cato Fiſcale del Real Patrimonio , e decoro.

della Toga , .che da tanti anni , e con tanta

ſua gloria ſregia, ed illustra , pieno di quella

vasta cognizione delle Romane, e delle Patrie

Leggi; della ſacra , e proſana erudizione ſor

nito; quali ſervono come di baſe e fondamen

to a'quella incorrotta giustizia , e ſedel oſſer

vanza del Real diritto, e a ſollievo de’popoli:

virtù e doni accompagnati da quell' amabilità

e candidezza di costumi, da quella affabilità ,

dolcezza, e tolleranza nelle inceſſanti udienze

de' di lui ſcabroſifiìmi impieghi di Fiſcale della

Regia Camera, di Conſigliere nel Supremo Tri

bunal Misto, e di membro di tante altre Giun

te le più importanti al ſervigio del Re e del

Pubblico, cui èdegnamente aſſegnato:coſe,che

lo han fatto ſempremai riconoſcere per la de

lizia e lo ſplendore del nostro Foro , e della

Città, e Regno tutto di Napoli: ſempre a ſe

steſſo uguale, e ſempre pronto , e ſollecito al

` pubblico,e privato bene.Da Lui pertanto aſpet

tare altresì debbo qualche patrocinio a questo

mio ,debole Diſcorſo , del quale altra laude o

premio aſpettar non preteſi, che quello ſoltan

to,che mi apporta di merito la cieca ubbidien—

za a’vostri.comandamenti, a' quali ſiccome mi

b ſottos
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ſottoſcristi nel conſegnarvi queste carte , così*

anche adeſſo per ſempre mi protesto di conſer

marmi

Di V. S. Ill.

Napoli primo Marzo 1757.

' »i _ . ’ ì Díwtìflxoüh‘gatìlî-.Stfiuäaré

. - - franceſe@ Matiz Pmi'ni.
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A 'CHI LEGGE.

Gli è un precetto di laudevole economia il racco

gliere a qualunque nostro costo gli avvanzi delle

coſe, e riſerbarle per le biſogna , che occorrer poſſano;

e ’n certa maniera ce ne ſomministrò la pratica coll’in

ſegnamento il Sovrano Redentore nel ſuo Vangelo, al

lorchè a' ſuoi Diſcepoli diſſe : eolligite que ſupera-vera”:

fragmenm,ne pereant. lo già conoſcevo quanto malage

vole, ſe non anzi ímpoffibil coſa stata ſarebbe il poter

compiere un corpo istorico de’C‘onfulari della Campania,

dappoichè questa tra. le altre Provincie del nostro Regno

di Napoli, ſiccome alla più nobile, ed ubertoſa, ecui

nulla mancaſſe per renderla `ſpeci0ſa,e Felice ſu la mag—

giormente berſagliata da guerre, da rapine, da incendi,

e deſolazioni in eſſa fatte da tanti popoli barbari,a null'

A altro intenti, che a porre il tutto in conquaſſamento ,

e 'n ‘rov`ina.In più ſecoli,che a ciò dovette questa no

stra Provincia miſeramente ſoggiacere andarono a male

le ſue migliori memorie, Edifizj, Archi, e Te‘mplj,…e

finanche le ſuperbe ſue statue, e inſcrizioni, ridotte in

**- "ñ'- av' *ñ

pezzi, e ſepolte. Donde dunque ſperare una piena no- .

tizia de’nostri Conſulari,qualora non aveſſero a‘noi la

ſciata qualche memoria iScrittori, o le Leggi Imperia

li loro indiritte dagli Augustidi que’tempi? Certamen

‘ te da' marmi dedicati loro nelle Città Reſidenziali , o

primarie, di eſſa avrebbelì-*ciò potuto ſenzameno . Ma

CIPRO-»Capo e Sede de’_Conſolari, e della ’ntieraÎPro~

vincia , tante volte abbattuta, e incenerita , Benevento

altresì, Nola? Napoli, Pozzuoli, Atella, Formia,ſsaueſ

, _ z ,
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ſa, ed altre ſempre ugualmente perſeguitate,e distrutte,

come'poter conſervare alla curioſa posterita tutti i lor

monumenti? Le poche memorie,che in cora' luoghi ne

avvanzano ancora, c -s`1 malconce , e manchevoli , *ſono

stare _ſibbene a noi‘tramándare;ma quante di più' ne ſono

ancora o infrante,o ſepolte,o corroſe? E stata Sovrana

diſpoſizione dell’Altiſſtma Providenza,l’aver a noi man

dato un Monarca, da restarne immortale il ſuo nome,

CARLO Dl BoRBoNE, il quale olrra le altre di più lubli

mi virrù,che lo adornano, evvi stata quella di ſar diſſoc

terare varj antichi edifizj,da gran tempo oa terra pro

steſi , o allo 'ntutto ſepolti; e ſpecialmente con troppo

invidiabile ſorte rinvenir le vestígie delle famoſe Citta

di Ercolaneo, di Pompei, e di Stabia, gia celebri* nelle

Storie e dal tempo divoratore di poi, o ,dalle raddoppiare

eruzioni,o dalle ceneri,e torrenti biruminoſi o ſien La

*ve del nostro Veſuvio ſeppellire , p'er ivi diſcovrire le

magnificenze di eſſe, ed esttarne le più belle, e illustri

memorie della venetanda antichità. Principe, a dirve

ro, tra più glorioſi,'-e rinnomari non ſolamente del pre

ſente , e paſſati ſecoli, ma di quelli altresì in avvenire,

e da non poter invidiare la felicitä,e la ſorte del Gran

LUiGi XIV. Re di Francia ſuo Biſavolo , delle di cui

virtù, grandezza , e fortuna parlano abbastanza le Sto

rie.Inſatti qual altro tra’ Regnanti de’nostri tempi potra

gloriarſi di aver trovato in queste ſotterrare Città tante

e sì nobili magnificenze di dipintute,e ſcolture di illu

stri statue, e busti; di vaſi, di ogni ſorte, di medaglie,

e cammei: per non dire di tanti , e cos) diverſi istro—

menti di varie arti, da ſacriñzj, da giuochi,da- como- "

di per le caſe private, e fin del cavalcare,e di' chirur

gia;e tan-te altre coſe,le quali in certa maniera ſhgom

bran gli occhi a chiunque voglia ſolamente guardarli; e

ſino
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ſmo a vero di ,papin`,che ſebbene dalla ſu'?

za de tore ,--dall’a'ttivita delle ceneri info
_ eiuyio , e dal continuo trapelamento

dell' um] o' ' ſovrapposto terreno avrebbono dovuto'

allo ’ntutto conſumarfi e perire ; pure di taluno di estì

in parte, di altri più, e anche tutto , colla ſomma di

1_ ligenza, di coloro, l quali vi preſiedono , ſperaſi poter

ſene tra qualche tempo le copie estrarre , e renderne il

PIPl-icó partecipe , e conſolato , coll' edizione di eſſi.

A tre statue, colonne, rilievi, e magnifiche anticaglie ſo

no state ancora diſſotterrate negli altri ſcavament‘i fatti,

particolarmente in Stabia, e Pompei, preſſo Caſerta, in

Pozzuoli, e nell'antica Capoa , nc’quali luoghi e nuovi

templi ſono ſtati ſcoverti, e diſſeppellito in parte il ro

vinato Teatro Campano, e ’l famoſo ,ſuo Campidoglio,

ove alcuni nobili marmi, e inſcrizioni~ altresì ſono state

rinvenute , ſebbene alquanto di eſſe mutile , e da poco

uſo poterne fare-Tra eſſeperò ve n'è stata qualchedu

na,- in cui de' Proconſoli , e Conſolari della Campania

memoria facevaſi , e ſpezialmente ne’ ſcavi dell’ antica

Capoa , e di Pozzuoli . Quindi da me fedelmente tra

ſcritte, o da buoni amici, pratichi conoſcitori di ſimili '

.coſe , è venuta notabilmcntc ad accreſcerſi quella ſerie

de’nostri conſolari da me raccolta; ma non gia da ſa

tollare, e compiere, e 'l mio deſiderio, e l’eſpettazione

de’nostri Letter-ati. E ciò era per verita il giusto moti

v0 della mia renitenza in voler dare alla luce questa

qualunque ſieſi mia Diſſertazione, sbozzata anzi appena

confuſamente, e -con fretta , e nella quale molto anco

ra avrebbe dovuto ſpiegarti, e distenderſi , ſe tempo -a

Velli avuto, maggior ozio, e ſalute da poterlo eſeguire:

impiegato nell’Accademia eretta dal nostro Augusto Mo*

znarca nel ſuo Real Palazzo per illustrare il più bello ,

eſiti*



` ~ë ſingolare,di quanto è' stato ſin a quest'ora quivi ſca

vato: e che v`a tuttavia di ſotterra ſcovrendoſi per ar

ricchirne il ſuo dovizioſo , e‘ impareggiabil Muleo , e

Galleria ; e col donarſi alla luce, co' belliſſimi rami a

maraviglia intagliari di eſſi colle ſue note,e dichiarazioni,

ſatollare la giusta brama de’ nostri , e degli estranj Let

terati con un' Opera , la quale ſarà nientemeno plauſi

bile , quanto lo ſara immortale il nome , e la gloria

di CARLO RE delle Due Sicilie , nato al pubblico bene

de’ ſuoi vaſſalli, e di tutte le nazioni più culte d'Italia,

e di Oltrammonti. - Ì c

L’aver dunque veduto , che da questi* fortunatifli

mi ſcavi in varie parti eſeguiti,piùe diverſi monumen

ti per lo mio intento rinvenuti foſſero; e 'l dovere nel

quale parevami eſſere,come uno de’Quindecemviri dell'

`Antiquaria Real Accademia , mi ha dato lo stimolo a

raccogliere quanto eraſi prima ſcritto da me., e da al

tri,toccante la ſerie cronologico-Storica de’Conſolari del

la nostra Campania, per farne ora una picciola opera,

da,poterſi in appreſſo accreſcere, ſupplire, ed ammenda

re da altri, qualvolta la steſſa ſorte diaſi loro al diſco

primento di nuovi, e ſinora ignoti Conſolati della no

stra Provincia. 4

Tu intanto, benevolo Leggitore,gradiſci ti priego

nella mia attenzione: colligenda fragmenta m' pmanr ,'1

anche il genio,che ho di promuovere l’Antiquaria Pro

ſeſſione, e lo studio erudito di quelle coſe , che non e

rano state ſino a nostri giorni in un ſol corpo raccolte;

e lodando la virtuoſa ambizione almeno,che/ho avuta

in ſervirti , non incolpare qualora l’ opera a-te non

piaccia), che la mia inſufficienza , e la poca cognizio

ne , e vivi felice- . '

ER



 

X ERRATA ì C_OR`RIGE.

Pag.8.‘~lin.zz. furono quel C. furono quel M. AquilíoGiu

~ Giuſi/'0 r liane ſotto Tiberio, e’l
’ ì. p, c. Giulio

Ibid. línas. D. Nonio Priſco L. Nerazia Priſco

lbid.lin.27. negli anni del Si~ ,ſi le.gga,ſe il prenome non

gnore 78. inganna

Pag.9.lin.r7. ſotto l’ Impera- ſotto l’lmperador Settimio

dor Nerva Traiano quel Severo, quel FI. Sulpi‘.

Smzjo Priſco ciano
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DE’ CONSOL‘ARI

DELLA CAMPANIA.

’ .Ra gran tempo, che da' nostri Campani
i aſpettavaſi con impazienza una Piena no

tizia de'Conſolari della Provincia della

Campania , al preſente`Terra di Lavos.

r0 appellata, come quella, che dovizio

ſa e abbondante nelle ſue feraci e deli

zioſe campagne era appo il popolo Romano e ſeguen

temente de’ſuoi Imperadori in alta stima, e pregio te

nuta: ſebbene ora ben molto ristretta da que’ vasti con

fini, che ſin dal tempo dell’Imperador Ceſare Augusto

gli erano stati aſſegnati,e preſcritti: dichiarata per ſuo

Capo,e Metropoli la nostra Capoa,ſiccome con molta

erudizione e dottrina dimostrò il nostro celebratiſſimo Sto

rico Cammillo Pellegrini nel ſuo primodij’cmfi della Cam

Panſa, ~o ſia Apparato alle antichità di Capo” ſua Patria.

Egli forſe quella fatica, 'che dipoi ſu da’ſuoi concitta

dini deſiderata, aveala gia lavorata nella piena Storia

di detta Citta, che per fatale ſciagura de’posterí restò

preda delſüocotgdi che alungo ſu da me ragionato nel

la.vìta di questo immortale‘Scrittore nella mia Storia

de’Prencipi Longobardi nel torno I. Questo catalogo o

ſia ferie de' Conſolati della Campania venne per la prima

volt-a disteſa dal ſu Monſignor Domenico Giorgi chiariſli

molLetterato d‘e’ tempi nostri nella ſua opera : Dc Ann'

qu”
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quis Italia Mctrapolibusl. Ma ſiccome era ella alquanto

ſcarſa; perchè ſorſe mancar gli dovettero le notizie, e

monumenti, non per-.anche _conofciu‘ritnella Repubblica

Letteraria dalle opere di poi pubblicate,e da’marmi ſco

ver\i,penſai ben io poter quella ſerie ſupplire nell'altra

mia opera della Via Appia.~coll-"occaſion della quale,do
vendoſi da me riporxtarmtçîquelie inſcrizioni , ;o già

edstampate, o për-anche m re, che'n’ël decorſo di questa 7.
via ritrovavanſi; e rinvenuta a cafoſiquaſi ſepolta dalla

calcina preſſo un antica arcata *di un edifizio della nuo

va Real Città-di Caſerta una rotta inſcrizione .innalza

ta ad onore di un-Conſolare della nostra Campania pen

ſai allora poter di tali Conſolari diffendere un più copio

ſo , ed eſatto catalogo. Poco dipoi il chiariſſimo Storico di

Nola P.Gian’ Stefano RemondinLdeìPPSomaſchi nel ſuo

tomo Lcoll’occaſione di dover favellare di alcuni Con~`

--ſulari della Campania , de’ quali ſe ne ferbavano quivi

i monumenti, nuovo lavoro ne impreſe, accreſcendone

il novero , e distinguendo di eſſi l' eta , e il ministero ,

Ma nè tampoco fu questo intero ed eſatto, ſiccome ri

chiedeva' il dovere;e ſara nostra cura- di farlo in appreſi

ſo conoſcere: tanto maggiormente che altri di poi di que

fii Conſolari ſono stati anoifatti paleſi-colle nuove di

ligenze praticate per tutta la nostra Provincia, ed a’nuo—
vi ſcavi fatti fare ſidal nostro feliciſſimo Monarca e Si- .

gnore preſſo Reſina,in Pozzuoli,in` Capoa, in Caſerta,

ed altrove. Onde aumentato notabilmente il ;lor nume

ÎO, e in buona parte riempiuto lo ſpazio' degli anni,

ne’ quali fu la Campania da' ſuoi Proconſoli, Conſolari,

° Coſt-attori governata, giusta coſa ho stimato darne o

ra al meglio , che ho potuto iii-»quelle angustie, nelle ,

quali mi ſon' trovato, l’ intera ſerie de' conoſciuti ſino

'a › distinguendo coloro \, de"quali poſſa con qualche

cer
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certezza , o maggiore veriſimíglianza aſſicurarſi l' epo

ca dell' eta , in cui ſederono nel di lor ministero ,

dagli altri de’q‘ualiſiccome è certa la dignità , che ot

tennero, così non può. affatto determinarſi l’ epoca cer

ta del di- loro governo, come a ſuo luogo vedremo.

E per trattar la materia_ da’ſuoi principi, ſiccome

uom debbe , e neceſſaxia‘ócoát’fiputaſi , ognun ſa , che

il nome di Conſolare è un nome generico , a diverſe

ſpecie di ministeri attinente? cioè a coloro, i quali eſ

ſendo stati una volta Conſoli del Senato di Roma,ap

pena il di loro annuale governo compiuto,Conſulflrcr *vi
”ſi appellati venivano , e di ciò ,molti eſempli addurre

qu‘t ne potrei, tratti da’Scrittoril delle Storie Romane,ſe

abbiſognaſiermconſolari altresì ſi chiamavano coloro, i

quali eran da Roma mandati per qualche premuroſo ed

urgente affare ,nelle Provincie coll’ imperio e facolta .di

Conſoli,de’quali facevano le veci. E a tal ogetto con

altro titolo ”,Î Pra-capſule dicebanrur eſſe , come ſpiegano

gli Antiquari Preſſo il Pitiſco : cum inter—dum neque ex

Co‘nſulatu micrebantur , nec unqmm Conſules ſuiſſe-nt: e

questi, che ne’più alti tempi della Repubblica detti fu

rono Proconjbli , ſiccome ci aſſicura Dione ſino a’tem- .

pi di Cicerone (a) ; e 'ſeguentemente di poi Cauſa/ari ,

di che potra vederſi il Budeo (17) ,e il Pighio (c).Conſalari

altresì detti furono' i Curatori .degliſ/Acquidotti, istituiti

da Augusto, al rapporto di‘ Svetonio (d),~ſorſe perchè

a maggior decoro di eſſi stati foſſero decorati degli orñ.

namenti de’ Conſoli; e chi vorrà di ciò eſſer meglio

istruito potra leggerlo. in Frontino de, AqmedmIibm-,il
Lquale riporta . un Senatusconſulto , \col 'quale ordinaſi ,

` ’ A z che

(a) Deleg-idmÙ—oratflo lcg.Ma”il. (b) InPand.pag.86.-(c) ÃnmLpag.

108. (d) Ion/fuga”.

- ‘\
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che al Prefetto dell' acque ſi ñdaſſero, extra urbem però,

liffares. -binos , [Er-vos publica: temas , arcbiteóîos ſngu
Ios,ſcribas, librari”, ſiaccenjòs , O' precarie: ſi. Diverſi pe

rò eran costoro da quei , che chiamavanſi ne’ ſeguen—

ti tempi ñ: Comites formarum , a' quali ſpettava ſol

tanto la cura , di far mantenere da' pubblici ſervi

netti, .e ſcorrenti i canali, e i castelli dell’acque, o che

ſcoverti fuſſero , o con ſotterranei acquidotti .

a’ ſoli Conſolari dell' acque,a’ .quali i Comites format-”m ſog

getti erano , aſſegnata ſu la cura di far traſportare nel,

lc caſe private per coverti canali le acque , nienteme

no, che ne’ fonti , e piſcine , nelle terme , o per altri

uſi pubblici , o privati, con invigilare a non eſſere l’ac—

que , o altrove divertite , o trattenute , al .dire del

Pancirolo (a) . Se talora occorreva di mandarſi un Ca

po da comandare gli eſerciti, quaſi fuſſe Legato dell'Im

peradore , _prima di uſarſi lo ſpccioſo_ titolo di maestri

della milizfa , m'agistri milirum , venivan efii onorari col

titolo di Conſolari (b),al dire di Suetonio : in Dacos dum', `

prima-m Appio Sabino’Con/ulari opprcſſQÙ‘c. e ne fa parola

Ulpiano(c), e Vegezio :.Legarilmperaroris ex Conſularíbus

ad exercimm mine-hanno', quibus obrempcrabant .ECM/dbm'

finalmente appellavanſi i Governadori,o ſien Preſidi', e

Prefetti-delle Provincie colla potestà Conſolare , di che'

appreſſo dovrà parlarſi . Questi riconoſcono il vlor prin

cipio dall’ lmperador Augusto , ſiccome afferma Diane (e),

le di cui parole , ſebbene -a lungo dallo Storico eſpreſ

ſe ,perchè molta luce al propoſito , del quale parla

mO , apportano , fa mestieri di riferire: Proton/ide: au

tem eos dici-voluti! , non modo duo: :ſia: Conſulares , ſed

- re- ’

(a) I” ”ot.Dr'gn.Imp.Ocr.cap.r z. (b) Sudan. i” Tibet. ”p.32- ('9' in Domir

rap. 6. (c) La a. de hi: qui not. inf. (d) L.2.mp.9. (e) Lib-53.

Poichè` ’
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reliquar etiam Pra-tori”, aut qui Pratorìorum loco babe

rentur , utque liélores utrtſque to: , quo: in' Urbe legibus
permiflſſum est babe”, Meſſer”, ur imperii inſigniti , sta

tim atque extra pamwrium *veni/ſent , adſumerent; O* uſ

que ad realitum in Urbem ea ſer-Danni. _Qui neque Con

ſulares , neque Premi-ii cſſenr , ipſe delegit , ac legato;

ſuor O' PÌ’OPÌ‘LÎÎOTS’S nomina-vir .:Nam cumlbzec omnia di” adma

dum in priori reípublica’ forme flarmſſenr, Preeroris inquam,

O' Conſult': :,Pnccoris nomine , ut bellis maxime al; anti

quis inde temporibur convenient , a ſe dele-{los injigni'vir ,

propmtores cos nuncupnm . Conſulum nppellfltione reliquos,

ut Paci propinquiores affrcic, Proconſules dice”: . Hctc au

rem `nomina Pra-:ori: , (9* Conſult': i;- [tnlia ſer-vuoi!, Ù‘

qui extra , quaſi eorum locum_renentes , Pmfeélos wca'vìr.

Avendo adunque l’Imperador Augusto determinato,zchc

que' Patrizi ,i quali dovean eſſer mandati nelle Provin

/cie cosl dell'una , come dell'altra ſorte (I) , Proconſoli

doveſſero eſſer chiamati, e preſcelti dall’ordine de’Con

ſolari, e de’Pretori; e coloro iquali. preſcelti egli avea,

che di tal ordine non foſſero , ſuoi legati, e propreto

ri appellati foſſero , acciò l’antico costume , e institu

zione della_ Repubblica non aveſſe alterato ,'Ò* boe na

men Pnetorum , O* Conſulum , cioè de’ Patrizi Conſola

'ri , e Pretori ritenuto nell'Italia 7 per lo reggimento di

ſue Provincie ;chi mai non vede , da ciò neceſſariamen
ì te

(1) Perciocchè le Provincie eran diviſe tra lui, e ’l Popolo Roma

no; quelle ch' erano al popolo aſſegnate , altre furon Premi: , altre

Prçconſolari; e due queste furono , cioè l'Africa, e, l'Aſia: le Pretoria

P01 furon diece,le quali da Strabone [ib. x7. vengono annoverare .Ri

tenne per ſe Augusto le restanti Provincie,e in quelle talvolta iCon

ſolari, talora i Pretori ,oiCa'válicri a ſuo mero arbitrio destinava per

lo governo di eſſe . I conſolari , che da Ceſare ſi mandavano, detti

erano Legni Cauſa-lare:` , o Pracanſules : i Pretorj appellavanſi _Legatì

Proprxtorhl Cavalieri poi,o Prç/ídi,o Procurtnorí venivan chiamati.

‘ o

i

'.v

q. _ i gt

‘ñ



6 D/E’CONSOLARI

te dedurſi , che .nelle regioni dell’ Italia dal gia preſcrit

to da Augusto nella tanto celebre ſua diviſione in, XI.

Regioni , dſienil’rovincie preſe nel più largo modo ,

fuſſ(e Îp’Patrizj di cotal ordine il governo di eſſe aſſegna

to I . _ ~ ~

Ì -Quindi parmi di eſſerſi in 'ciò‘in‘gannato il chia

ristimo »Marcheſe Maffei,il quale nella ſua. storia di Ve~

rona ſua Patria credette fallſa , e inſustistente questa di

~ viſione di Augusto;nè giammai Conſolari' , o’Pretori eſ

ſere stati mandati a governare l’ Italia , nè t‘ampoco eſ

ſervi in eſſa” stata verunañMetropoli;perciocchè da Pom

ponio Mela noverandoſi duriſſima: urbes , molte dalle

ſue dovizie‘, e ſplendore , niu’na però a ſumma digiti”

:e inſigne , e celebre `venga *deſcritta . Ma questa ſorte

di argomento ( ſalva la stima di così dotto Scrittore)

niente da peſo alñ ſuo aſſunto ; concioſiachè questo Geo

graſo , benchè ſcritto aveſſe ſotto l’Imperio di Claudio,
' nulladimcnov deſcriſſe( lañterra , ma con tutta la brevi

, —.' tà, v

(I) Le undeci regioni di Augusto vengono riferite da Plinio lib.3.

cap.5.cioè I. il Lazio,e la Campania dal fiume Tevere ſin al Silaro di

là da Salerno,capo di cui e Metropoli era Capoa(Strabone lib.5.) e’l

fiume-Frentone negl’ Ir ini . La II. era la Pu lia , e Calavria , che include
va porzion degl’Irpini, e la Meſſapiaſine Salentinl , capo di cui era

Taranto appo Lucio Floro lilxt‘. 00.18. poi Brindiſi cafnzo. La III:

era la Lucania ,'_e i Bru‘zi, capo dellequali Coſenza,o ſecondo altri

Petilia. La VI. il Sannio, disteſa dall' Adriatico ſino al Fiume Frcn

tone Plinio [ib. 13. capua!. e veniva circoſcritta da detto fium-e,dall'

Atemo, e dall’Apennino; eperchè più popoli includeva ,.varie Me

tropoli , e capi avea , cioè Chieti, Maruw’o, Corſinio,Riet1, e Boñ"

nno. La V. era iL Piceno,di cui .era capo Aſcoli. La VI. l’Umbria,

ed Arimini il capo . La VII. l’ Etruria ,capo n' era Firenze. L’VIII.

la Gallia Ciſpadana, o ſia Togata, capo Ravenna . La IX. la Ligu— …

ria, capo n' era Genova. La X. la Venezia , e l’lstria, e capo n’era

Aquilegia. L'Xl. la Gallia Tranſpadanaflo ſia Alpegiana, e' ca o di

eſſa era Milano :il tutto potrà oſſervarſi dopo Strabone, nel Pel egn‘

ni diſc. i. e nel Giorgi loi-.air. - ‘

l I

o"

a "
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:a , ne fece egli particolar deſcrizione di tutte ~le Me

tropoli dell’Univerſo . Chi mai pertanto potra negare

-eſſere stata in que' tempi Breſcia la Metropoli de’Ceno—

mani, Piacenza dell'Emilia , Milano della Gallia, Al

ba del Lazio , Aſcoli de’Piceni‘ , Capoa della Campa

nia , ed altre molte , che tralaſcior per brevit‘a? E pu—l

re di tali coſe , e ben conoſciute Metropoli, quaſi nul

la ne ſcriſſe il ſuddetto Geografo . Dovrà dunque creder

fi , che a Pómponio ciò fuſſe ſconoſciuto , o aveſſe vo

luto a bell( postaltacerlo? Anzi l’eſſer coſa a tutti per

altro notiſſima , e l'aver dovuto tutto l’orbe cos`1 in

brieve narrare , fece s`1 , che. del troppo conoſciuto non

ñ istimaſſe neceſſario farne parola , ſiccome ognuno potrà

giudicare d’a ſe medeſimo . Spiacemi non per tanto , che

tal errore fuſſe stato da taluni adottato , e ſpecialmen

te dal moderno Scrittore delle antichità Benevenrane Si

gnor de *Vita per iſchivare quel duro ſcoglio , ed intop

po contr‘o-il decoro ( al di loro credere ) della ſua Pa

tria , come ſoggetta un tempo al governo della Campa

nia ,ñ e del ſuo Conſolare , il quale in Capoa , come

inſua Metropoliriſedeva , di che appreſſo dovrà Par

larſi; ed in altra mia opera (a) ſi pè lungamente dimo

strato . Nè osta , che il Gotofredo,—e-’l Salmaſio opina—

ti aveſſero , che queste Provincie , che ora compongo

no il nostro Regno di Napoli , ed altre ancora .di .n

dal Tevere fuſſero,state da Augusto aſſegnate al Prefetñ

to di Roma: ichè' tal opinione ſu abbastanza rifiu

tata dal Sirmondo (11) , dall' Aleandro (e) , dal Cappe-le

lo (d) , ed altri dottiffimi Uomini `dello ſcorſo ſecolo ,

1 quali 'con’ſode ragioni provarono , che la giuridizio

1. , ,` l~` › ; ’ j(a) Tn :ma DijTertazione della Men-apatia diCapoa. (b) De Reg. Suóuró.

1.2. (c) Reg..$`uburb. and? z. (d) DeſumEp. Rom.
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ne del Prefetto Urbano non ultra cenrefiinum ab Urbe la

pidem fuſſe disteſa . Nè anche osta , che nelle antiche

inſcrizioni del I. e ll. ſecolo del Signore niuna memo

ria ſi trovi di Conſolari ,come aſſet-iva il chiariſſimo Maf

ſei (a)L Poichè .oltra la ſicura testimonianza del ſuddet

to Dione , avvi ancora qualche antico marmo , e ſpe

cialmente nella nostra Campania , che ciò faccia ad e

videnza conoſcere , ſiccome vedremo in riportandoli a.

ſuo luogo .-Anzi non ſaprei come ſcuſate il Maffei , e

.coloro i quali nella maniera medeſima opinarono dopo

l'attestazione di Plinio (b) : qua in re rcefari meſſa_

'Zum est aufforem nos Di-vum Augustum ſicuturos , deſc”

ptionemque al; eo faflam Italia totius in Regione: XI.

Sarà quindi anche certistima coſa quanto affermarDio

ne toccante la forma del' governo di queste Regioni,

cioè che ſi reggeſſero da’Conſolari, e Pretorj,a’quali il

titolo di Conſolari,o Proconſoli, o Proprerori,o Legati

e Prefetti il nome veniſſe lor conceduto,ſiccom’ è detto.

In fatti chiariffime ripruove noi abbiamo de’nostri Con

ſolari,o ſien Proconſolji poco dopo itempi di Augusto,

_che è quanto dire nel primo ſecolo del Signore; e tali

furono quel C. Giulio Rufo, che ſotto Nerone dovette

un ara dedicare a Giove e Minerva nella Citt‘a .di Ve

nafro, eſſendo Proconſolo nella Campania, e di poi Con

i ſolo con Fonteio Capitone; e quel D. Nonio Priſco Pro

conſolo della Campania,che forſe fu di poi Conſolo con

Cejonio Vero’ſotto l'Impero di Tito Veſpaſiano negli ‘

anni del Signore 78. Potrebbe altresì congetturarſi,che

15 ſuperba statua equestre ſcavata non» ha- molti anni

tra le rovine della ſotterrata~Citta di Ercolaneo.,e che

ora ſi ammira nel Real Palazzo del nostro Re in POP

ti

(a) Lo:. ci!. (b) Lib. 3.mp. 5.'
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tici ~innalzata forſe fuſſe a M. Noriio Balbo Proconſolo

della Campania .dagli Ercolaneſi, ſiccome congetturò il

chiariſſimo Remondini nella ſua ſacra Storia Nolana (a),

etalun altroancora dopo lui ha veriſimilmente creduto:

qual congettura , ſe vera ſuſſe(non accordandogliela mol- -

ti chiariſſimi Letterari della nostra Italia)dat’ebbe gran

lume a ciò che stiamo di preſente trattando,perchè cer—Ã

tamente accaduta tal erezione di statua nel primo ſe**

colo del Signore, e ſotto lo steſſo imperio-di Tiro,-o ~

poco prima . Il Panciroli in not. utriujq. [mp. appo il

*ſuddetto Remondini rapporta un Memmm Rufo Con-3'

ſolare della Campania in questo ſecolo; e ciò ricavarſt

egli afferma da CornelioTaciro.Sotto l’ Impero di Ner

va ſu Prefetto della Campania quel L. Bcbio Caminia,_il

di cui marmo riportato dal Muratori, ſara a ſuo luo

go anche' da me addotto'. Nel IL ſecolo dipoi ſu Pro

conſolo della Campania ſotto l’ Imperador Nerva Traf’

jaríö' quel Stazio Priſco,di cui abbiamo un marmo non,

ha gran tempo rin-venuto nello stretto delH Castello di

Arienzo, del- quale a ſuo' luogo farem’ parola.E trapaſ

ſandLo que’Preſcttio Proconſoli, de’quali abbiamo chia

ristime ripruove negli atti de’ SS. Martiri della nostra

Pro‘vincia,avvi ſotto l'impero di Commodo memoria in

un antico vmarmo ſcavato inCapoa, di quell’Ann’io Pom

pejano Proconſolo della Campania nell’anno 184.0 185.

E ſotto l’ imperio di Settimio Severo L. Celio Rufo ,`Conſolare della Campania i, e della Puglia ſul cadere

del ll. ſecolo: circaqual tempo, o forſe anche prima

eſſeri-dovette Correttore. di questa Provincia quel M. Au

zelio ?ridi-;no riportato dal Gudio pagaór appo il loda

to Remondini.Da’quali pochi eſempli qui riferiti a me

"3.: Pa.

(a) Lib… MP. 9. 'ea-3
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pare, aver bastan’temente convinto *il Maffei , che aſſeri

va, de'Proconſoli,e Conſolari niuna memoria-rinvenir

ſene nel v1.): II. ſecolo. Onde rimani-:re ad evidenza

dimostrato quanto, dal principio dicevo, che questo mi

nistero de’Proconſoli, Propretori, Prefetti, e Conſolari

dall’Imperadore Augusto riconoſcer debba i ſuoi princi

pj, ,colla diviſione altresì dell'Italia in XI. regio-nia _

e Sebbene però non tutti egualmente convengano i 4

Scrittori circa l’ origine de’Conſolari delle Provincie. Poi:

chè il-'Maffei,come è detto,trasferiſce l'origine di questo p

nome 'a’tcr‘npi di Adriano: altri però ne vogliono auto~

re lo steſſoAugusto, tra’quali è il' Pancirolo(aì),ſìccome

egli interpetra le 'parole dianzi citate di Dione,colle qua

ll il nome di Conſolo, e di Pretore nell'amministrazio

\ ne dell’lptalia- da Augusto diceſi ritenuto , acciò prima

Conſolari appellati fuſſerov coloro ,'i quali in italia, ju:

dicebant;di poi in altre Provincie fuſſe cotal nome altre~`

s‘i derivato . Affermò lo steſſo il Salmaſio (b); ma co

mechè diviſe egli le “Provincie in Conſolari , e Bram-ie,

in manierachè coloro i quali nelle Provincie Con/blaſi

destinati venivano da Augusto,L`egari Conſulam chiama

ti ſuſſero; e i mandati nelle Provincie Pretorio, Legari'

Prapwrofgne fu aſpramente ripreſo dal Valeſio (c),dimo

strando, doverſi -altratnente intendere le parole `di Dione:

qui neque Conſidera, neque Pnttorii eſſ’emfipſe delegir,

ac Legato: ſuor, O' Propmrares nomina-uit. Quindi ſtima

il Valeſio,che nelle Provincierdel Popolo Romano ſpe

divanſi in ogni 'anno i Senatori cavati a ſorte , i quali,

Proconſoli ſi appellaſſero , o chePretori stati eſſi fuſſe’ro,

o Conſoli. Ma nelle Provincie di Auguſto, coloro , che

- ' ` man-`
`

.

(a) Not. Imp. Orien. cap. 155. (b) I” not. ad capa:. Sparſi”. in Hadrian. `

(c) In no'. ad excerpt. Dia”. ,i
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mandati fuſſero del numero de' Senatori , non gia a ſor

re, ma dalla di lui volonta unicamente eran preſcelti,

ecoſtoroLegzm' Propmtore dicevanſi,avvegnachè il Con

oa`o o re ura eercitai ncor n n ave e *e erc'ſlt, Pt ſ ta o ſſro,piò

in niuno antico Scrittore eſſere appoggiata la diviſione

i ovincie onoari re rie: oic è in eſſe dad Pr C ſ l , e P to h _

Auouſto deſtinavanſi a ſuo iacimento o Conſolari , o
o P

Pretorj, come ricavaſi da Dionetlraque ad bum* modum
i. decretum est , ”t cum in Cceſarihmm in reliquas Pro-vin

ciaî Pnttorir,ac Cauſa/”ris Preſide: mitterentuneoſque Im

perator, i” quo: ipfi -wſum est regione; , ac quando ipfi

videbirur , dim) ir : multìque etiamnum .Premi-am , am'

Conſulamm -olmmtes Pro-vinci” admimstra'uerunr: quod_ ”o

fit . Senaroribus autem,

ſeorſum Afiamſií‘… Africam, Prfloriis reliquas omnes Pro

vinci” adſcripfiLCertameme il non averſi di ciò ſicura

notizia nè da Dione, nè da altri Storici delle coſe Ro

mane nel primo ſecolo dell' Imperia, rende oſcuro , e

dubbioſo pur troppo questo punto di Storia col deſiderio

…di ſapere,con qual nome fuſſero stati dopo Augusto no

minati i’Rmori delle ſue regioni: null’ altro potendoſi

di certo affermare dalle parole di Cornelio Tacito (a) ,che —

Augusto , mentre ardevano ancora le guerre civili : Cli

níum Mzrenarem equestri: ordini: rum‘íir a m1 Romam ,

atque Italiflm Prxpojitum fecitzeäa quelle di Suetonio (ó),

che: appo-Ilarione: quotzmnis urbanarum quidem litigatorum

Pratori dele-gain” Urbano: at Provincialium Conſularibus

*vírinquos fln‘gulos Provincia: ”egotiis prxpoſuiſſehE dalle

parole altresì del mentovato Dione , o da altri, ſe non

che di eſſer stati da questo Imperadore preſcelti alcuni
alv governo dell' Italia , i quali ora ne’ marmi col titolo

‘ ‘~ B 2 K di

(a) 171.114345. Il. (b) In Aug.

*J - . w—...W --u-ñ o..
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vdi Proconſoli *gli trovamÒ’chiama-ti , talora di Prefer

ri,o di Conſolari , ſenza poterſi aſſegnare da noi cagio

ne di. cotal differenza' . AnzLanche ,dopo la-diviſione

delPImperadorAdriano (della quale ſi d‘iſcorrera di quì

a poco) trovanſi _confuſamente ta’Rettori delle Provin

cie, e Conſolari, e Proconſoli ,'e Correttori, e Preſidi

appellat—i. Nè io altra cagione potrò di ciò addurne,~ſe

non' ſe o la maggiore , o la minor. estenſione delle fa;

coltä, e preminenze lor concedute a volonta dell'Impe

radore; o pure in ricombe’nza de’ſervizj-loro prestati nel

la guerra, o nel Senato.: o pure i posti decoroſi, che

avevano prima ottenuti nella Repubblica, ño preſſo' la

Corte Imperiale: o finalmente avendo avuto i. Ceſari

riguardo al governo” custodia de’conſini delle Provinz

cie nelle militari ſpedizioni, *col conceder loro l’ antico*

titolo di Proconſoli , Conſolari , o Prefetti` militari , e.

con quello .poſcia forſe' di Correttori,diminuir l’ alba

gia del. lor ſaſio; o per altra a noi occulta cagione -,

che nè da’ marmi, nè da’Scrittori è stata a posteri tra

mandata la memoria. - ` ‘

Sotto l’imperio di Adriano però il certo titolo con

ceduto a cotesti Rettori delle Provincie fu,quello di

Con/ibm' nella di lui nuova diviſione delle Regioni ', o '

ſien Provincie dell' Italia , ſiccome apertamente lo di

chiara(ñSparz_iano (a) .- quatuor- Con/alare: per omnem I

taliam judim can/limit ,, con una certa forma di reg

gimento . Appiano (b) ci avviſa , che da questo .Impe

radore furono le regioni dell' Italia distribuite a’Procon-'

ſoli, acciò ímitaſſe , e proſeguiſſe l'antica costuma-n-'

za della Repubblica : appare! enim tum* quoque regione-S
Italia dt/Ìríbutasſſ Procolnſulíbus , quem moi-em imi

:ams Hadrſìanm reno-navi: per errate; aliquot, non di” du

ra

(a) In Hadr. ”111.22.- (b) De Bell. Cio. l. D.
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lratarum post e/ſius oln'tum . Stimö il Salmaſio , eſſerſi

questo Storico ingannare ; ma non parmi certamente

così: poichè i Proconſoli certamente ne’più antichi tem

,pi della Repubblica erano destinatijper lo “governo del

le Provincie . Ed in fatti ſul principio della Guerra So

'ciale trovaſi registrato, Sewilia Proconſolo della regione

de’ Marſi , e de’Picenti , ed altri eſempli non mancano

appo i Scrittori Ciò .però , che debbe rifletterſi è,

che quelli, i quali da Appiano ſuron chiamati Procon

jbli., dagli altri Storici detti vengono conſolari. Giulio

capitolino afferma: ab Hadriano Antonin”; ) inter

quatuor Conſulares ,`quibu5 Italia commirtebatur , eleóîus

est, ad earn parte”: regendam rin qua plui-imam Pqffidfl

bar .' E che tal parte d'Italia stata ſuſſe la Provincia

della Campania , lo avvert`i il Salmafio (a) , e dopo lui

è stata costante l’opinióne di altri molti eruditi . L’Im

perador M. Aurelio nuove dignità aggiunſe , e di poi

mutò , toccante i Conſolati dell' ltalia , dati da Adria

no; poichè egli al vdire di Capitol—ina (b): datis ſur-idi

cis Italia conſuluir ad id exemplum , quo vHadriamls Con

ſulares *vira: reddere jura pucca-pera! ; e nel cap-22. ſog

giugne Z Provincia: _ex Proconſularibus Conſulares , aut ex

Con-ì

(a) I” n0t.ad burn* loc. (b) I” Vit. capa!.

a

ì

 
 

(t) Sebbene altri credono , che questi 'Proconſoli ſuſſero stati così

chiamati, come a Prefetti della milizia,di che veggaſiil Noris Can.

Ptſ. cap. 5. ove riporta la ſeguente iſcrizione: c. soslvs. c. F. T. N.

Pgoc. Ex. lUDAEA AN. DCCXIX. m. NON. SEPTEMB. e l'altra ,di Pli

nioceciliozc. PLiNlvs c. F. c. N. cAEciLtvs SECVNDVS COS-AVG.

LEGAT. pno PRAET. PROV. PONT! coNsvLAiu POTEST. iN EAM pRov.

a8 lMP..CAES. NERVA TKArANo AVG. CERM. MlSSV$,la quale vien

riportata dal Panvinio in Ant. Vcrompag. 152. non già che ſuſſero sta~'

ſ1 Ver! Rettori di Provincie , ma ſupremi comandanti dellarmilizia

nella Provincia loro aſſegnata in custodia,o 'per Proconſoli ,cioè’Corr‘

ſalari Pare/late , o Lcgati Pmprrtorc, o Militare: Prafeóli, venivano

effiñ riconoſciuti , e contradistinti . -

‘ ſ

ALL…- …Lu!.
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'Coflſularibus Proconſulam' aut Pretoria: pro BELLI NE

CESSITATE ferita: motivo per cui ,’ ſiccome di ſopra

oſſervammo , trovanſi lapide nella nostra Provincia col

la diverſità di,`Conſolari , di Proconſoli , di Prefetti , e

di Correttori: titoli forſe , che dañciaſcuno Impcradore

diſpenſavanſi a loro genio; o che coll’accrelcere , e

ſminuire i confini delle Provincie fuſſe stato lor conce

dutot altro titolo con differenti facoltà ,' `e preminenze .‘

Ed egli è pur coſa certa appo gli più dotti Antiquari,—

che altra a' Giuridici, e Correttorí dopo Adriano deſt

gnati, ſi diede per qualche tempo la giuridizione nelle

cauſe civili delle Provincie al Prefetto Pretorio , anche

prima dell’Imperador Costantino Magno , come chiara

mente ſi riconoſce nel‘ [ihr. del Cod. ;23226.- e ri:. 54.

e nella k4.. ”2.56. e 65.- … ' .
` ſr? ìL’Imperador Costantino' il Grande , per quanto ab

biamo da’ Storici, poco dall' ordine in prima preſcritto

de’Rettori delle Provincie innovò , ſiccome abbiamo da

Aürelio Vittore (a) : affari-1 ſane publica , O* Palatina ,

”ec non milizie: in eam armam statuit', quae Paucis per

Con/?miriam immutata': badia perſe-vera! (1).Ma-non può

ne- ñ

(a) I” Epir. ad Hadrian.

(t) Il Maffei ebbe opinio e,che 'in quelle parole rfliría puó/ira non_

veniſſero dalloStoricoeſpre e le dignità dell’Imperio, ma dialtn .uffizj

inferiori, e di minor rango5ma ſalva la stima di così anLetterato,

.ſplendore della nostra Italia,è pur chiara coſa, che 0 cii publiri no

mine vengono deſignati mmm-a publica, e di primo ordine ncll’Impe

rio,come avvedutamente notò ilGutherio de oflic.dom..dug.lib. Lcap.

z. e ſi riconoſce dal Sammur publitum, L horror municipal. lflÎde mom-c

ri6.edalla l.2.fl`. de iirqaib. ut indignis, e—ne fa anche paro a Arnobto

1.6. adp. Gen:. Tanto maggiormente ', che Auoelio Vittore distingue

con chiarezza gli uflizj pubblici da' ,Pal-:tini : co' primi deſignando le

maggiori dignità,e.poſh, coiſecondi gli uffizi di coloro,quali`erano

nel Sacro Palazzo preſſo gli Augusti , de' quali parlò S. Gregorio PP.

ep. to.: z7.dellió. 8. e .CLARLSSIMl gli appella.

-h
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negarſi , che ad .arbitrio degl’ Imperadori dopo Adriano

furono varie coſe mutate , altre dignità stabilite ; e le

Provincie ño più accreſciuta ,'o diminuite ne’ loro confi

ni: tanto vtero’, che ancor ſotto il governo del ſuddet

’to Costantino ,furono , come vedremo , uſati i differen

ti titoli a' Rettori della nostra Campania . Sotto Diocle

Ziano 'però a cagion della fiera perſecuzione , che moſ

ſe egli contra a’ Cristiani , o fuſſe per la troppa -gran

dezza di questaPr-ovincia , o perchè a Roma vicina ,

di l`a i Cristiani~ per eſſer alquanto più liberi ne’ ſanti

eſçrcizj di 'loro religione , nella Campania ſe ne fuggiſ~

\ ſero , e maggiormente 'la popolaſſero , egliè certo , che

accreſciuti ſulle-rain_ questasteſſa _Provincia i Prefetti 9

i Preſidi, i Co'rrettori (1),,edaltri ministri cl'e-mpieta,

che tutti a' Conſolati ſoggetti, in varie Citta diſperſi,

contro ’l Cristianeſimo invigilavano, ſiccome dagli Atti

de’ Santi Martiri di questa Provincia ſi fa paleſe . Di

tutto abbiamo _altresì chiariſſima testimonianza in Lat—

tanzio (a) :Et ut omnia terrore camp'lerentur, Pro-vincita qua;

que in frusta eonciſxamulti Proeſider, (9* plui-a officia ſin

. gulis regíonibus , ac pene jam Ci-vitatibus incubare ; item

rationaler multi, magi/ln' O' Vicarii Prxfeëlorum , qui/mr

omnibus civile: affus admodum rari., ſed condemnationes

tantum , (9” proſcriptiones frequente: , exaffiones rerum i”

- nu
' 'v (a)` De mort. Perſ. MP7. , ~‘ '

(i) Da taluni appo il ſuddetto Maffei ſi pretende, che il nome di

Correttore non abbia avuto altra antichità ,che de’tempi dell'Impero

dore Aureliano, il qual ſog ettaro Tetrico , creollo Correttore della.

Lucania r Ma vaglia ſeépre ?a verità , ancor prima di‘questi tempi,

e ſotto PImperio di Settimio Sevei-o,ev di Antonino Caracalla già u

ſitato era il -nomedi Correttorezlo che manifesto ſi rende dalla Lio

_flidc oflic. PraflÙ’Lxo. eod.tit. e dal marmo di Celio Rufo Conſolare

della Campania, e Correttore della Tuſcia (“di cui parlai-emo in appreſi

ſO),il qual viſſe ſotto Severo nel principio del III. ſeeolor
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,numerñabiliumman dicam crrbm, ſed Perperuffió‘ in exa

&ionibur iajuria non ferenda: ñ Ne parlò ancora Eutro

pio (a). E nella nostra'Campania manifeste n’abbiamov

le testimonianze negli Atti de’ſuoi Martiri ſotto quest'

empio crudeliſſimo Imperadore . Certamente. negli anni

del Signore '302. e 303. era Proconſolo della Campania

'Caſſeliano , il qualc'mandò in Roma per,quivi farmar—

tirizzare i due Santi Chierici della Chieſa di-Capua ,

Quarto ,'e -Quinto ( nella quale i di loro corpi,da Ro

ma traſportati ,. ripoſano ) dov’ egli come a Metropoli

della Provincia riſedeva; e nel tempo medeſimo trova

m'ó eſſere state ucciſe dal Preſide‘Leonzio' in Nola-le .

Sante Donne Archelaa ', Tecla , e Suſanna, : dal Preſi

de Timoteo in Pozzuoli con‘altri Santi compagni il

nostro'Taumatui-go S. Gennaro Veſcovo di Benevento,

e forſe per ;far qualche difeſa allo Scrittore della 'vita,

di questo Santo ( ch’egli per altro riempie di, molte,

coſe improprie , e favoloſe ) Carminio Falcone', al pre

ſente Arciveſcovo di S. Severina , il-quale rapport-a

preſſo quel tempo alcuni Conſolari ,della Campania , de”
quaſiliniun altra memoria tfovaſi appo i Scrittori , ſal

vochè questa degli atti de' SS; Martiri ; e -tali fuſſero …

L. Amaia Fabiano , Gm’o Draranzjm, che condannòñ a.

morte idodi‘ci S. Martiri Beneventani , e Timoteo $64

«variano, ch’egli fa l’ uno ſucceſſore dell’ altro nel ministe

ro di Conſolari, potrebbe anzi con veriſimiglianzaqmag—

giore affermarſi , che foſſero -vivuti nel tempo steſſo,

e governati con titolo di Prefetti in ,varie .parti della

,Campania , con dipendenza però al- Proconſolo Caſſel
liano‘ reſiderite nella Metropoli . Maſi-ciò -ſia detto per

una mia congettura ; e rimettiamoci, in strada , donde

` > . ' . 'Cl'

Ì

(a) Lil!. 9. rap. 25.
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ci--ſiamoialquantoſenzii avvedercene , diſcostati'ñſi'

Nèsfu ſolo,- come dicemmo ,-.Diocleziano , che .

nell'anno 285.'con aſſociare all’lmp’erio Maſſimiliano.

Erculio ; e di poi ,nel 193. facendone 'anche conſocj Co
vſlanzio Cloro , 'e Galerio Maſſimiano , aveſse fatto qual

che mutazione nelle.’Provincie d' Italia (di che veggaſi

Lattanzio (a) , e Aurelio Vittoreflz) ),, che restò aſſegna

ta" aMaſſimiano . Ma poco dopo dall’Imperador Co~

stantino ſu l’Imperio diviſo tra’ſuoi tre figliuoli , e toc

cò l’ltalia in porzione a Costante ,_terzogenito , al dire

del ſuddetto Vittore : ſebbene varie conteſe inſurſero

“di poi~ tra Costante , e' Costantino il vgiovane , le quali

non-terminano” , .eli-*commiſtione ”Costantino preſi,

ſo,.Aquileja ; ev tornarono a pullulare dopo l' ucciſion di

Costanteñnel 350. e ſotto, l’lmperadore Magnenzio. Nè

ceſſarono nell’ltalia tali rivoluzioni , ſev non ſotto Va

lentiniano., il quale diviſo col fratello Valente lZ Impe

rio , _all’attestazione di Zoſimo (e) , riſerbòper ſe inte

tamente l’Occidente , e conſeguentemente l’ltalia . Di

altra diviſione lo steſſo Storico 'fa memoria tra Grazia

no , e Valentiniano II. ſuo germano nel\375. nella

quale al giovanetto Valentiniano restò l’ Italia , e con

fermata nel 379. e finalmente quella di Arcadio , e di

Onorio , a cui dal padre ſuo Teodoſio fu J’zltalia aſse

gnata ., Iri‘tali , e tante diviſioni certo -è ( al narrare

di tutti i Storici nulla affatto ſu mutato circa la ſo
~ stanza vde’ Rettori delle Provincie ; ma èv certo‘altrettan

to, che i confini di eſse furono talvolta oallargati , o

ristretti , come i biſognirichiedevano, ed in. una ſola

Provincia talora più Rettori vi furono ,ſpecialmente

ſotto Diocle’ziano , e Maſſimiano , come avvertimmo,

i *nua-*>3 - i C * di
*4.* * ‘ DI: , , "

(a) De m0"— Pó’ſ- mP-7- (b) IneinDioclt-tian. (c) Libri.

“*Fſi”` ` ‘ *A* A." »mi ‘ ñ' "c
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diſopra . Ma credo certamente , che gli altri* aſſolo

Conſolare, almeno in certecauſe , fuſsero stati ſogget

ti col titolo di richiami , o di appellazioni : ſiccome

era dalla Curia de’Conſolari’ aquella 'tte' Ceſari . Chi

voglia di ciò‘eſseumeglio istruito pot-ra legger’ Proco
pio'(a),l’Aleandri (b),l’Anonimo R‘aſivenn‘ate (c), Paolo

Diacono (d) , ed altri appo il Giorgi lanci:. .-*Î*>.a:›.-mzi _5

’ Paffiam ora inoltre a conſiderare quali foſſero le"

inſegne proprie de’Conſolari della nostra Campania; quand

ta— la dura‘zíone nel loro impiego ; dove la eli-loro reſi-z

den-za; e quali finalmente ſuſsero le di loro facoltay'e

Preminenze: dopo l'e‘dichiarazioni delle quali coſe-veri

remo a capo-della nostra Diſſertazione colla ſerie ,-Îo ?ſia

Catalogo di tutti que’Conſol'ari ,ñ o-eon altro" nome-ap

pellati’della nostra Provincia . Prima di ogni- altri coſa

pero fa mestieri' oſſervare nel-“lan”. Imper… dei Panci*

rolo pag. 84.le proprie inſegne,che ſi deſcrivono nelConñ'
ſolare della Campania ,ì quali con chiarezza , e' con mi(

nuta— deſcrizione ſono quivi delineate : ſiccome ancora

la forma de’loro 'giudizi tielîfi‘ foro . Dico dunque , che

ſebbene i Conſolari ſuſſero di minor ordine , riſpetto a?

Conſoli del` Senato di Roma , aveano'perfl quaſi dieflì

let-'medeſima onorificenze, nelle di loro riſpetti-ve Previa;

cie ; e perciò} ~venivan~ loro coneeduàti i faſoiñdiñ' veri

ghe (r) eo’li’ttor‘i ; ma'con differenza da’ Conſoli ,Îa’

- ’ _x - - ~ uaîó

(a) Liód‘zde BelLGoth. (b) DiflÎde SuäurLReg. (c‘) Lib.4.GeoÎ-g. (ii) Lib!.

(1-) In luogo delle ſcuri, che gli fui-on' tohmdíi'clſe parla Claudia?

no in EutraP.II.f ’ 1 - I*
4 .Projefiis faſrièzr barre:- i i ` , f l'

`Liam-ì, ('9' infame: l‘abumur ponte ſecure: ,

ma per aggiunger-lot’o un maggior faſi-o , :come alcuni/han credono";

ſebbene Caſſiodoro 6. formul. dica,che i Conſolari aveano ſem.—

res cum faſcibus , (9' -uultus Prmcxpum, rurrugue argentato ( a’Conſoli

era mdo rato) vehebanrur . 1 ‘ ‘
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quali ſe ne permettevano XII. a' Conſolati VL (i). Era

anche lor propria veste la Toga Pretesta Conſolare, che

di poi fu cotal privilegio promiícuamente esteſo co’Con

ſoli ad eſſer dipinta; e nientemeno , che a' Conſoli ſu

loro permeſſa la Palmata (2) …e la Tracbea , ſicco

me il Lauro ſu' Faſci , e forte ancora ſugliatrj de’ lor

palagi , ove abitavano (4) . Permeſſa altresì era loro la

Sella,, o_ ſiarſedia Curule propria de’ Conſoli, e degli

Imperadori; e lo Scipione-g, 0 ſiaglo ſcettro in mano,

che ne’ Conſoli era di avorio , ne’Conſolari però di le

gno colorito ; e anche i loro Cui-ioni per indicare , e

annunziare i ſpettacoli, e le feste . Poteano ancor esti

talvolta nelle pubbliche funzioni uſare i calèari dipinti,

ſiccome da’Conſoli ſempre i calzari indorati,come-attesta

il Lipſio de magiſìiucap. 8. e Castiodoro Uanlib. 6; ep. r.(a)

'\. ".1 ir'. - r‘.LsL…_,_ C Z in

- (e) WÒFärſwÒ-Caüem. i ~ y a

(i) 'Parla di xſe medeſimo S. Paolino eſſendo Conſolare della Campa—

nia i” XIILNaml-&Falim z_ - "

, Er o ubi bis temo -Ditionis faſce levata:

?Depoſiti nulla maculatam cade ſerurímÎ‘

(z) Ella era una Veste o fia _Toga, la quale così chiamavaſi ,a ca#

gionchè interſiata ella era, o dipinta di palme, ſiccome a quella,cho

conceduta veniva nella ſolennità de’ trionfi , e lo cennò Suetonio in
Cloud. i7. Groſſm- equo pbalerato~,~Ù‘ i” VcfleſſPalmaga ;e Maîtiale lió.

7. Dieevaſi altresizTunira Palma”: ‘,~ come l'appello Pesto., Livio Lib.

30. 15. _e Capitolina in Gordian. cap. 4.. . \

` (3) La Trabea era altra ſorta diToga,della quale parla Dioniſio [t'ha.

pag. 129. Togís purpura pretcxtír , G9' fibula adſiriëiía induti , qua: Traóea:

ma”: ,qua *ve/iis' apudRomanos honey-arteria” est propria .Della diver

ſità delle Trabee, e loi‘o uſi appo-i Romani, vegîazſzi il Pitiſco, che
a lungo ne parla v.Trabea , Auſonſiio in Grar. . . A

(4) L’alloro dapprima ſolamente ſi uſava ne’ trionfi ; dipoi conccc

duro a’Conſoli per maggior gloria, ed onore .~ Martiale nel [ib. io.cp.

ro. _Cum ta laurigerii* annum qui' faſcio”: omar ,- e per l’ alloro altresì

ſugli atri delle lor caſe Iib.tz.cpigr. 3. ` `

‘ .Ama ſu”: illic Conſoli; alta mei'

Laurigero: bibita”: . . . pmates.

r.`

. a

-uì zóe `

,a ..4..— ó... ñ*** ..ñv\-<~—--~ñ-.«—~ ,AV-_ó- V--.
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'o

”ci

in manierachè piccioli Conſoli compakivano-lnelle'îloro

Provincie i Conſolari; al che alludono-le parole di Sal

, vianolib. 7. Ea razione iilic (Cartha'gine ) bonor- Procon

ſularis* illic quotidianus ſudex,‘O‘ Reéîor, quantum ad no

men quidemîPrbconſul , quantum ad port-mia”: Conſul.

'l '. Quanto alla durazione , e tempo del loro impiego

di Conſolari della›Provincia- loro commeſſa , non è sì

facile il giudicarſi , e darſene conto con verita , ed- e

' ſattezza. Poichè ſiccome di ſopra ſu detto , che costo

ro quaranm's mirrebantur , non‘fu però ſempre vero,che

in ciaſcun anno ſeîgli daſſero i ſucceſſori; anzi può ta~`

loi-a conoſcerſi , che non ſolo per uno, e due 7 ma Per…

m’olti anni ancora ſu il -lor ministero prolungato a pia

cimento ſorſe -de’Prencipi , e a conformità de’ loro me

riti, o neceſſità del-le *Provincie , che governavano. Nè

di ciò puolIi aver ſiouro- riſcontro da antichi Storici, o

da marmi, da' quali poterſi , o con certezza riſapereç

oalmeno congetturare il principio , o fine del lor go~

verno colla destinazione del ſucceſſore `. Concioſiachè

dipendendo ciò ordinariamente dalv beneplacito_ imperia

le , e talvolta dalle^politiche , ed economiche neceſſita

delle Provincie, delle quali nemmeno le storie, che ſnc

abbiamo , ce ne ſomministrano l’epoche certe , e le cir-z

costanze , nulla. di certo poſſiamo ſu questo punto -af

fermare . Vero è bensì , che talvolta `era cotal dignità

o ripoſo , o premio delle fatiche , e de’meriti acquista

ti in altre onorevoli cariche dell' Imperio; e quindi av

venne , che ne’ marmi a lor onore dedicati veggonſi

per lo più i nomi de' Conſolari decorati' con altri ſpe

cioſi titoli de’posti , e dignita,che ottennero per lo pub

blico , ed imperiale ſervigio: a taluni altresì dato po

ſcia per corona de’meriti il Conſolato ,ſiccome a quel

la,ch’era la prima , e più ſublime dignità del Senato,

e dell'
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ſiccome* ſi riconoſcer ne’ Fasti , e di eſe dell'im‘períò ( _l C H

l ' on 0 aſi a ſuo' luogo dovrem favellare ): o dopo
.toper lo maggior lustro ,le ſplendore delle Provincie ,

o del po‘sto , o per la .pubblica quiete : datoſi loro l'in

carico. della guardia de’confini delle regioni, col forti

ficare le ciro , le rocche,` ed i porti, col r'iaggiuſta

re le vie militari ,o private , e municipali , eoll’am

maſſare le vettovaglie , ed i comodi per le milizie , o

per Roma deſtinate ; e a tal cagion forſe ſpediti tal

volta col titolo di …Proconſoli , da’ quali dipoi deputa-i

vanſi i Preſidi ', _Prefetti , o Correttori per lo governo

delle particolari Citta , o Provincie , o porzione di eſ

ſe . E darwin veniamozadr-aaprendere la ragione ',`per

cui in certi tempi 'un ſolo era il‘Correttorc di -tutte le

due porzioni d'Italia , laCiſpad’ana , e la Traſpadana,

ſiccome fu i] tiranno Tetricot ,dopo effire ſtato gia de

bellato ,e ſconfitto, come taluni ftimarono , contradi

cente pero il Pol-lione `( in TjrgggíXX. ) : in altri fu-.

rono due i Correttori (I) , e` dioeflì a ſuoluogo fa'

remq parola z e' certamente in quel tempo idovea, la no

ſtra Campania' aver il ſuo proprio governance , ma ſe

nev ignora` con qual nome ſuſſe _appellato ,- e qual fuſſe

ſtata la estenſione 'di ſua` Provincia, e delle ſue premi

nenzeî, e~quanto il tempo, della loro preſidenza : avendo

dovuto il tutto dipendere dall’~ Auguſto regnante , o dal

Correttore di tutta, o di mezza 'l'Italia, cioè_della Ciſ

Padana ,nella quale la Campania veniva certamente

f . ‘~ com

\(I) Di eſſv abbiamo un marmo nel Fabi-etti Inſer. Pag. 700. di L. El

'aio Dioniſio col titolo di coakizc'roiu vTniveQ. i'rA'LiAiñ: ,'cioè la

Tranſpadana ,~e Ciſpadanafed altro pag. 700. di Poflumiſiaſiziano COR

Rizc'miu lTAUAE TRANSPADAN. o aſſolutamente col titolo di con

iu-:cToni ITALXAE , come quel Vem’o .liguria Prato-vato appo il Gru~

tero pag, 486. e 'l Donio . —

\

l
\J
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:a

compreſa.- Nè fotto .ll .Regno de’GotÌ,che.'paeo o nun",

la alteraropo l'economia del governo delle Pf0VinGB’fiGr ’

tomo .tra claim` l’ Gib dl Coſtantino , in altra maniera

cammino la bilognazperocchè a’Conſolari dovettero eſſere

ſoggetti i Cornici , Governadon , vo ſien Preſidi e Prefetti

dëllç çmä Principali della Provincia, ſiccome del tutto

abbiamo chiari riſcontri .imçaſſiodorme ln"S.Gregorr0

Magnomclle ſi” Plflolemelle quali i Conſolari col no.

me di Giudici vengono talvolta chiamati,’quaſi rinnofl

?Mando l'antico nome di Giuridici , come furono da

Adriano aPPcllan (i). Vaglia però il vero ,dal ben ri

ë'b— s-b- .;,...3‘t f) ;WH . ‘ di); flex'

‘ (t) Fa‘mara’viglia, cbeilchiàriſſimo nostro Avvocato Carlo Franchi '

nella ſua ſeconda erudita Scrittura apro de’ Napoletani contra_ ;le ,prete-1'*

ſioni della Città di Averſa ,aveſſe voluto .p . 39.3123. ſostenere, che

la Città di Napoli non fuſſe stata ſoggetta a Conſolari della_ Campa.-.

nia, in temäo che il contrario carwinceſi dalla ſerie de’fam , dall'elſi

ſer. stata que a Città nella Campania corn reſazavervi i Conſolari ezó_

ſerçi’tata la lor giuriſdizione, come costa a’marmi,qui\~i ,ancora eſi

stenti, e dall'epistole di S. Gregorio Ma no , e di Caſſiodoro . Con

feſsb egli ,_,cho_ ciò per ninna memoria gi era now ſino a questo tema

po , che i Difenſori degli Averſani questo punto aveſſero promoſſo a

avore _de’ lor clientoli z e credette evacuar tal motivo col .due , che

da Oapoa ſede de' Conſolari , quì forſe venuti ſovente a diporfoa‘la*

{Fiato vt_aveſſero qualche monumento della.loro mtmificrnza,ſiccomo

feçero_Augusto,Tito Veſpaſiano , ed. altri Au usti benefìttori . Ma ci}

non›_era riſposta da quel valcntuomo ch' egliÎ nel nostro Foro . Poi

chè il riferirſi ne’marmi (quali appreſſo 'riferiremoì aveſſi. IYuto'cur-t

di restituire Temp-'ai Clive: , Plate”, ed altri Pubblici edifiz; (ctrcoó.

**WR a che U1 Nàmli ſola-mente poteano verificarſi) fa, apectarnem.

te Yed'el'ea che quì in Napoli, Ove le iſcrizioni ſi leggono, dovctte~

ro i Conſolari per qualche Qempo fermarſi. 'ed efermtarvt la loro cuñ.

ra,e ipriſdizione . Nè mi ſi dica : che tali marmi poterono da Capoa,

o da a tronde eſſer in Napoli traſportati ; perciocchè dl cio dovrebbe

averſene ualche tipi-uova ','oſòſpetto , tanto più che non ._uno,ma mol
Ìk. ſono” in Capoa., ein Pozzuoli del Poſtumio Lampadio_ ,ìe del Vin-r

diciamo, eſſendovi, iſimili *, e per le medeſime cure,_e ragioni ,ſarebbe

R33** PPI' uſOPPO .ſeconda coſa,eſnperflua di replicare inſcnztom di gran

tq testimonia nella coſe steſſe , e nella Città medeſima , ſiccome ve

dtaſsi in riportando a ſuo luogo i marmi dedicati a’ ſuddetti duſeICOn-ñ

o a
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fleuetſi ſulle molte Infcriàionizdaìme a bistemo rae‘ëélò

tc de’nostri Conſolati , potra lì‘er'udito Leggitore‘ nelitl

diverſità de’ministerj da eſſi eſercitate format qualche

probabile congettura del tem o, nel quale il di loro go*

verno ,nella Campania dura c`,‘e‘ ſpecialmente di' coloro,

a’quali furono alcune leggi, e reſeti-tti‘dagli Augusti o

in Italia, o in Conſtantinopoli, o altrove` ſegnati” a*

nostri Conſolati indiritti, e in Capoa pù‘bblìicati,~conie

a Curia'principale', e loto reſidenza.-E può quindi giu'

dicarſi,che la d'urazion‘e’ ordinaria de’çdnfolari’ non—era

minore di un anno o‘- due , 'e poi pr’o‘lungarſi a piatti”

mento del-Sovrano, e a conformità de"r‘n‘eri~ti, chequistalí “nel rai-o ,open Habitat-urli a

maggiori- plo’sti, e dignità*: “

- Le' ſácoltè-,ñ oñſien‘o' ſm de’ Conſolati era’noi steſ
fi de’CoriÎettori ,' e de’ Preſidi ,ì perchè egualmente -Le‘-v

gatti— Ceſar-'3 appeiiati , e gradi-aaa; effi ai tutîte

quelle cauſe,,~delle quali giudicavaqojl Prefetto Urbi”,
- o' Pretorio ;"ſii Gonfeii , e i‘ñ P’ìëìòiffii‘l nomi ,› come co

sta' aan kg-IÒ.- e‘ì-zo‘; da offer Fraſi peroccliìèfli-Pre

fidi _aveanoì rif-za glad-'i, che' è quanto dire' il póce‘r'c'oir

un - . - ~ ` " T ' ._

ſolari… L’eſſer poi stata Na li un" tempo Colonia O‘noraria ,ſiccome tai

luni ſostengono ,` non eſclu e affatto l' eſſer ella* stata dalla genera-l füg— ñ

gezione al Romano Hiper-id diſciolti, inañaniera che noti [infelici-qnt

eſſa i Romani Augusti’ e i Proconſoli e Conſolati della Campania,

ſiccome loro ministri delegati 'eſercitare atti giuridiìi‘ónali a loFo Beneñ.

Placito‘. “l’onore era ſibbene nel poterſi a loi' talento’colle proprie leggi,

e greci riti peculiari governare, e festeogiare nelle di loro olennitä .

Onde '.Imneradori Augusto Tito, e fàrſe _ancor .altri. potevano a lor

taled ‘ .i lſiüií'è amara-,e :attacco-nie ancor fÈ’cé-di' _oi’Va'lent‘inÎa‘

  

da; mijn alt‘ra” dpfl‘f ſed alfriì'pubb ici e’dſirfiz] ;Ne

camminate”: _ ;la propo 'iQ-parità' , anzi conferma "d tosto:

la ”MM-K', xs; e de’ ſuoi Gonfolati- to… l'intera rovineia

della campania}_ . 'ale v‘enivſNapÒli’ ancore-empreſa . Nè' ſh

di ciò-fa uopo piü- q , ~ſ -

`
.

` l l. y
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dannare a morte i colpevoli ſenza veruna appellazione,

le non ſolamente al Sovrano Imperadore , nientemeno

che i Correttori,-.e Conſolari, come_ può ricavarſi-dalla

I. ſole! de off: Proc- dalla l. illicitas qui univerſe”

fl.” Praſie la LI. Cod. The-ad.” .ſme juſſu Prinaccrr.

judic. E il mero Imperio COL/'w gladii veniva a dino-ñ

tarſi, come dalla 1.5. de juriſd. tanto vero, che da

Patruino Conſolare del Piceno ſu condannato Valvomere

al rapporto_ di Ammiano 1. 15, c.‘7. ed ~altro eſem

plo ne abbiamo in S. Girolamo ep. 49. di un giova

ne _adultero condannato a morte dal Conſolare della'

Liguria . E colla podestà del ius gladii era. anche lo

ro permeſſo la condannagione alla ſervitù , alla rile

gazione , ad merallfl, capiti; dimínurianem , ed altre (a);

benchè inwqualche tempo le cauſe capitali dal’ſoloPre

fettoRPreroria., o info-a ante/imam ab Urbe Lapidem era

no riconoſciute, al dire di Ulpiano , dal Prefetto Urba

n.0 - -` . T, ›

Rimane ora a vederſi qual stata fuſſe de’Conſolari

 

la reſidenza . Certamente in ogni regione , .o ſia Pro-

vincia nell'età, di Augusto,.o di Adriano eravi una Clt‘_

tà `maggiore,~e più delle altre stimata, la' quale Metro

poli , e capo di tutta la Provincia ſi riputava,ſiccom‘e

da me è stato altrove conſiderato (1). Trattandoſi al

preſente della nostra Provincia della Campania ( la qua

le .abbracciava , e includeva `ríel Lazio, la Campania
ì ' ’ anti

Ea) Lfi quísſo'rtc , ela ſeguente dc Pg”. 0)) LLffde qzffiPrd-Urb.

(l) S. Agostino lib. 3. de ConflEvang. parlando delle ›Metropoli 7 così

dalle altre Città le distingue: .Agr-i nomine non Castella tantum ,` *vez
mm etiam Municipio , C‘ſ’ Colomſigſ` b :atta-ari,- extra Civitateìlz que

ſole: 'uom'i , Caput , @gara-fi ma!” aramL, ande Metropoli: appel

atur . i , , .—
. 1.

J 'L'

ñ"
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antica, Porzione del Sannio, o ſia degl’lrpini (t), che

' è quan~

(r) Il moderno Scrittore delle antichità Beneventane D117. r. trat

ta di poco avveduto il Pellegrini Camp. Diſc. r. mp.7. e8. e me an

cora nell’Appia ”12.3. cap. 8. che ne abbracciai la ſentenza, perchè

a provare l’union degl’Irpini alla nostra Campania nella. diviſione

dell’ltalia a’ tempi dell' Imperador Adriano fiſuſſe uello avva‘luto del

la. autorità di Plinio , il quale Iió. 3. cap. 5. in de crivendo le Regio

ni dell’ Italia , protestato aveſſe: auffarem nos Divum ./Iu u/Zum ſacutu—

ros; e nella prima Regione , che dal Tevere ſino al réilaro abbrac

ciava l’ antico, e nuovo Lazio, qualche porzione del Sannio ,.e Pi

centini ex deſcriptione Augusta' ſer'vatur . Or in ueſta rima Regione

di Augusto tra' popoli, che in eſſa vengono da linio eſcritti,.\ono

vi gli ,Aliſauíwi` , `i Cubulterini con eſſi confinanti , i Teleſini ( così

Ãèbbeſi arflëgnſhnmente leggere in ,Plinio la 'parola Telim' , dagli a

manuenſi rſe così raccorciata ) i'Forentani gli Avellineſi , e forſi

ancora i Bovianeſi , Città tutte certamente del Sannio , e ſulla via

Latina, che da Caſſino per Alife in Benevento menava . Nella Re

gione ſeconda vengono 'annoverati l’Irpini cap.— 11. ove dice: Hir

pínorum colonia una Bene‘ucntum a” Pixar-ius mutato nomine , qua* quam

dum ”ppt-[lara Male-panta”: :Eculam', Aquiloniì , .dbellinates , Comp-ſani,

Caudini . Nella nam dipoi ſi annoverano i popoli , che costituivano

la Regione del ar’mio, cioè i Marſi, i Marrucini, iValerj,‘iFren-.

tani , i Peligni , iVestini -, ed altri . Ma perchè eſſendo certamente

Sanniti gl'Irpini non vengono tra gli altri ancor _eſſi annoverati? Se

gno dunque evidente , ch' eran eſſi stati dal Sannio di già staccati,

e compreſi da'Auguſio dapprima nel-la ſeconda regione colla Puglia,

e Calavria 5 e di poi nella prima ,-cioè nella Campania da Adriano

aggregati, come dicea iustaníente il Pellegrini.

La riſposta , che dë l’erudito Antiquario Beneventano al nostro

Pellegrini `a due capi poſſono ridurſi; il primo riguardo aPlinio, cui

con troppo infelice critica egli combatte, come vedremo : l’ altro ri

'Irpini, ch’egli vu‘ol ſempre tra’Sanniti com reſi ( benchè

a ſe steſſo di poi contradica col chiamarli eſiinti ); ſo tanto di eſſi

ma ſin dell'intero Sannio Capo-fuſi: Benevento; e ſe Plinio par che

'il contrario attestato aveſſe, non offiamo di ſue parole. ſidarci , dae…—

chè iſuoi ſcritti ſono ripieni di avole, e" di menſogne nel racconto

delle coſe naturali, _com’è comune il parere de’Savj. Lo `vi concedo

pur volentieri. non -potrà mai..aſſerirſi lo ſiveſſo delle ſue Geogra

fiche. vdeſcrizioni ; poichè nel primo caſo può dirſi a difeſa di-Pli

nio ,‘ ch'e’glì‘çi ente ’credulo a quanto o per altrui detto , o da

altri ſcritto rñ'mv" " tutto ie' ſuoi libri traſcriſſe , ſenza un critico
eſanſſîe del. vero ,ñ Q '_ _ l più veriſimile , di cui clovea farſla1 pre#

‘ ce r

..`
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\, è quanto ,dire circoſcritta da’fiumi Tevere nel Lazio ,

e Sila

ſcelta. Non può però lo steſſo dirſi delle ſue Geografiche deſcrizioni,

.ſpecialmente dell'Italia , la quale dovett’ egli.. probabilmente", e più

volte-vedere, e attentamente oſſervare, ed eſſerne da altri istruito per

non eſſerne da coloro , che in que’ tempi viveano eſſer di falſo , 0

d’ignorante ſmentito . Onde troppa reſunzione ,`e temerità parmi

questa di tacciar uesto Geografo di alſario, negligente’, o indotto. .

Nè potrà replicari, eſſer stata colpa degli amanuenſi , dappoichè tut

te le _ id eſatte edizioni, e antichi codici del medeſimo chiaramen

te par ano degl’Irpini, tra’quali ſi annovera Benevento 5 e lo abbia—

mo ancora da T. Livio, e da altri, i quali ſe talvolta di Benevento

ſanno ~parola , dicendola Città del Sannio , inteſero Cffi d’includerla

ſotto i nome generico di Sanniti, ſiccome lo eran gl’Irpini ancora,

ma non eſcluſero eſſa dal `ſpecifico nome di Città Irpina _compreſa

con tanti altri'popoli, e Città dell'intera regione del Sannio . Qual

ragion_ dun ue potrà darſi al nostro Antiquario, che äratir-qſſerit eſſer,

il testondi limo o corrotto , o interpolato P Quel irſi Colonia una
.Bene-ventun- ſenza' di poi parlar dialtreſi in appreſſo , potrà intenderſi

giustamente eſſer quella la ſingolare , e più illustre di tutte, poichè

di nuovo dopo i Triumviri da Nerone accreſciuta la ſua Colonia, e

aggiudicatoli anche il territorio Caudino, ſiccom`è certiſſimo appo i

Scrittori, ed antichi marmi. Toccante poi l'altra riſposta dell’erudi—

to contradittore, non vorrebb’egli giammai staccati dalSannio gl’Ir

~ pini; ma ſe Benevento tra eſſi venne deſcritta , e di eſſi ninna mc—

moria ſu fatta tra gli altri popoli del Sannio , minutamente nella

quarta -regione annoverati; e anzi nella ſeconda aggregati colla Pu

glia, e Calavria, come poterſi difendere., che gl’lrpini ſuron ſempre

nel Sannio? Forſe estinta era allora l'antica ſchiatta degl’ Irpini , re.—

plican eſſi .~ Ma ancor questo ,- con quali argomenti, oautorità di Scrit-t

tori potrà.mai comproy'arſi? Replicaranno , che da Livio, Straboney

Tolommeo, ed altri ſu, ſempre per Cit’tàSanmtiça riputata Beneven- :

to : concedeſi per non dilungare maggiormente il contrasto; ma _ciò

che prova, qualor Sannitica altresì potea dirſi ogni Città degl’Irpmi?

Ora è ſuddita Benevento della S., Chieſa, ma non-può ne’garſi , che

ſia nel Regno di Napoli. Se potè dunque ella mutar ,dominio , cer—

tamente , non muto ſito. Perchè non potè la regione Irpina eſſere

dal Sannio, almeno per qualche tem' o staccata, e agFiunta alla Pu

glia, e Calavria dapprima,e di poi a la Campania dal Î Imperador A

drianoiNon eran forſe e ualmen'te tutte queste Provincie all`lmperio

Romano ſoggette , il qua e di eſſe potea aſuor arbitrio diſporne? Non

ſurono ſotto Augusto staccate dal Sannio le Città di Aliſe, di Cubul

teria, di Teleſe, e ſorſe altre ancora? Dovrà pertanto inſerirſi avere

e ’ 3
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Silaro nella Lucania, e Frentone verſo il Sannio, e gli

Apennini ( lo che da’Scrittori vien bastantemen-te affer

mato, e dal nostro Pellegrino (a) con chiare ragioni pro

vato) non parmi poterſi porre in- dubbio , che nel Ca

-pote Metropoli di eſſa, cui furono da Augusto,e di poi

_ da Adriano altri popoli, e regioni a lei vicine aggiun

te, stata ella fuſſe Capoa, dappoichè Strabone, che Cll’*

ca que’ tempi ſcriſſe la ſua Geografia, affermò (b): A;

*vera in mediterranei; est Capua rewm Caput, id quod na

mine ejus figmſicamr; e ancor Plinio (c)-,e Pauſania (d):

_ Elephant; cal-nam conſpicarus in Diana', quod templum in

Campania nobile, a Capua, que region” tori”: mput est,

abc/Z studia ferme trigimmnè a-ltrimente parlò L.Floro(c):

CJ' ipſe Caput Urbíum Capua.E S.Attanagio(f) chiamolla

altresì Metropoli della Campania; e giusta l’antico stile

della `Chiela,qual era quello di ſoſcriverſi i Veſcovi ne'

ſacri Concilj col titolo della Provincia, della quale era

-' * ~ il

(a) In Campdiſq. r:. (b) Liz-.z. (c) Lib.r4.çap.6. ai) Lil-.5. (ej’IiàLmſ). x 5.

(i) Hrjſiflrjamad Mon.ro.I.ap. ’

a ragione il nostro Pellegrini accomunati alla Campania gl' Irpini nel

la diviſione di Adriano, il quale dilatò questa Provincia, includendo—

vi il- nuovo, e antico Lazio, ed altre Città del'Sannio preſſo il de

corſo della via Latina , che in Benevento per Alife , e Teleſe con

duceva, congiun‘tovi ancora le due regioni degl’Irpini , ede’ Picenti

ni ſino alla Lucania oltre il Silaro, e ad Equotutico preſſo la Puglia.

E che forſe allora , e non. prima degl‘lrpim Capo fuſſe Benevento;

non ,già dell’interaProvincia del Sannio, come pretenderebbe il mo~

'derno Antiquario Beneventano;lo che non potrà giammai veruno eru

dito accordargli, qualora i valenti letterati Beneventani non addur—

ranno pruove ed autorità di antichi Scrittori chiare, e manifeste,che

conteſhno la di loro pretenſione ( da Paolo-Diacono in fuori , che

la chiamò capo del Sannio , perchè'reſidenza dc’Signori Longobardi,

`che Samnîn‘um Dum‘, ÙPríncípe: intitolavanſi ) ſiccome chiariſſrme ~

ſono quelle di Capoa, Capo, e Signora di ſua Provincia ,te delle ad

eſſa aggiunte rcaionl , com'è detto , e dovrà ancora in appreſſo ac

concramente parlarti .

D a ,
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il'Capo, a conformità della civil diſpoſizione delle Pro

vincie d'Italia, nel Concilio di Sardica nel 347. ſi. ſo

ſcriſſe il Veſcovo di Capoa così: Vincenti”: a Campania

de Capua: dipoi : fammi-im a Campania de Benevento ,

e Calepodius a Campania Neapoliranus .* di che parla il

Sirmondo (a),ed altri,e noi altrove disteſamente. Quin

di è chiara coſa appo tutti i Scrittori, che Capoa sta

ta ſulle il Capo , e Metropoli della Campania , e per

conſeguente la ſede de’ Rettori di questa Provincia, de'

quali ,più marmi a loro onore innalzati ſi veggono ’, e,

nella estenſione di ſua Provincia , e più editti del Co

dice Teodoſiano in Capoa pubblicati' ( lo che non trova

mo di Benevento ,che Capo ſi pretende del Sannio), come

appreſſo ſara conoſcerſi. Se poſcia ſempre, o in alcuni tem

pi dell'anno doveſſero i Conſolari in Capoa riſedere,è _quaſi

comune l’opinione‘r‘( ſalvochè _del Maffei ) preſſo il Goto

fredo (/2), il quale stimò,che ne’tempi d’inverno ,acagione ’

della rigidezza della stagione, 'il Conſolare dimorar do

vea nelle Città Reſidenziali, o ſieno Metropoli delle Pro

vincie; nel rimanente dell'anno poter girare, e viſitare

gli altri luoghi delle medeſime: ciò chiaro ſi rende ſin

da' tempi di Cicerone (e): rum -vero resta! ſumma eſſe jam

cmperar,qu0d ,tempus ,omnes Sicilia: ſemper Pretore: in iti

neribus 'conſumere canſueverunt; e preſſo T. Livio 1171.34.

Eadem boe anno T.‘.Quintius Elatiee, quo in bſhema re

a’nxerat copias, rerum bjemis, tempus juredicundo conſum
fir; eſidella steſſa maniera ſcriſſe Strabone di un Conſo

lare della Spagna 1ib.15. e nel 1:72.16. parlando di An

.tiochia Metropoli della Siria , diſſe: E; qui Regioni im-`

peranr, bio Rega-m habent. Sebbene nulla avvi di biſo

. x gno

(a) Dc RegSuburLcáhçZF in Prop.rap.7.(9' 8. (b) Comm-liba- til-7- Cod

Th.eap.4.de tran/.Re .Prov. (c) In Verns. '

 
 



DELLA CAMPANIA. 29

gno di eſempli, ove la ſuddetta leg.4.e 5.de tranſit” ec.

nel Cod. Teod. apertamente lo dichiara, come da ognu

no potra oſſervarſi, e altresì in Caffiodoro ~(n),e _in Cu

jacio (b). Terminato di poi il tempo del lor governo,e

destinato il ſucceſſore, doveano i Preſidi, i Conſolari ,

e Giudici fermarſi nelle Citta Metropoli al di loro stret—

tiſſimo ſindicato , ſiccome ſi ha dalla 1.”: omnes ſadi

ces Cod. lio. r. ſit. 49. dall' Imperador Zenone emanata

negli anni 475. ur parer” omnibus faCHÌMI libera ſu

per furti; , aut criminibm querimoniam comma-vendi: im”;

,ab 0mm' defenſus injuria, pro-viſione post eum administra

tís, ac pericula oflicji , ne minus curia/Zum , C9* def-enſa

rìs Civítaris fur-:torio: tantum cautíani commſſus,postquam

fuerit querimoniam de’-varata: pulſare -voleinie'lm, ur diffum

est, pro legum ”rione reſpond”; 7a ritornando al

nostro propoſito del tempo, in cui F- onſolari dovea

no di neceſſita riſedere nelle loro riſpettive Metropoli,

fu loro lecito per ſollievo, 'e divertimento tal volta an

che in tempo d'inverno andar girando in altri luoghi

della Provincia, e l'eſempio ne abbiamo in Giulio Fir

mico nella Prefazione dell'Aſtronomia indiritta a Ma

vorzio Lolliano Conſolare della Campania, in cui dice,

che il ſuddetto Mavorzio mentreìeſercitava la ſua cari

ca ,occurreretque rigor hſe-moli: pruime. . .Ò‘ animumſimul

O* membra aliquamiſper relaxare funds-r” , ad mein bar

Sicùlas bom: ( ove Firmico dimoravà)ſuaviffime diverti/Ii.

Riſchiarata gia la Reſidenza in Capoa de’Coríſolari

“della Campania, come a ſua Metropoli,‘e il tempo al-`~

tre- ‘

(a) EP-!4.'var.lió.5. (b) Libdáobſmapó. - '
(l) In quelle uerele venivano incluſe altreeìquellle dell’eſorbitan—

ze- nelle eſazioni delle dim-ie in facendoſi la' viſiſſta per le Prov1nc1e,

ſiccome ricavaſidalla pistola r4. liLV. di Caſſiodoro , e più distinta—
mente appo Cu)acio obſ. [ib. 16. rap. 6. ſi ’
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tres‘r, nel quale potean eſſi'di a allontanarſi , e girare

per la Provincia , o per affari premuroſi di eſſa , che

g altrove_ lo chiamaſſero perſonalmente , o per mero di

vertimento, e ſollievo; rimane ora riſpondere all’obbje

zione de’Signori Beneventani , i quali mal ſoffrendo la

lor dipendenza in que’ tempi , e la ſuggezione a' Con

ſolari della Campania,vanno sforzandoſi a provare,che

eſſendo stata Benevento Capo, e Metropoli 'del Sannio,

o ſia degl’ Irpini; nulla aveano che far eſſi col Conſo~

lare della Campania . Ma dicano pur eſſi ciò che vo

gliano, non potran “giamai porre in dubbio , che nelle

diviſioni pur_ troppo note, e famoſe cos‘r di Augusto,co

me di Adriano fnſſe stata Benevento,o che Capo degl’

Irpini la fuſſe, ohdel Sannio (ſiccome pretendono),in~

cluſa ella nella. Campania,e ſoggetta perciò alla Metro

poli di questa Provincia, qual era Capoa, Capo e Re

ſidenza del ſuo Conſolare . Nè tampoco potran negare

la fede di que’ marmi, ch’eſſi ſerbano de’Conſulari del

la Campania, quali furono Anonio, o ſia A-vonio Mar- `

cellino, Anicio Auchenio Baſſo, Claudio Pacato,~e Va

Iorio Pubblicola, che a ſuo tempo riferiremo,con un al

tro ancora non ha molti anni ſcoverto non troppo lun

gi da Benevento,ignoto al moderno Storico di Beneven

to,che da me ſi darà per la prima: voltaalla luee.Nè

finalmente dare una mentita a’ loro Santi Veſcovi Bar— `

'bato,.e Gennaro II. i quali ne’Concilj Romano e Sar

diceſe ſi ſottoſcriſſero, com'è detto, da' Veſcovi Provin

ciaìcnmpanix, il primo nell' anno 680; ancor ſotto al

governo de’Duci di Benevento (estinto gia nella Cam

pania il nome del ſuo Conſolare)ch’aveano la ſede in Be

* nevento; l’ altro nel 347. in' cui eſistevano i Conſolari

in questa Provincia. Potran dunque eſſi aſcondere quel

la verità,bche da ſe steſſa-dichiararſi a‘chiunque a tali

- ragio
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ragioni attentamente voglia riflettere ? Anzi ſebbene in

qualche loro- marmo ſiv parli di Correttori della Puglia,

e della Campania,ciò fa maggiormente riſplendere que

sta verita, di eſſer stata Benevento ſempre incluſa-nella

Campania ; perocchè giammai niuno Scrittore ſognoſlì

di far Metropoli,o Citta di quella Provincia Beneven

to, ma` ſempre nella Campania allargata da Augusto,

da Adriano , e ſin da Costantino . Sicchè in qualun

que maniera ſi sforzino ivalentiſſimi Letterati Beneven

tani, a poter ſchivare s`i duro ſcoglio,ſintanto che non

ci mostrino o da marmi,o da antichi Scrittori eſſer sta

ta Benevento Capo di Provincia ne’ ſecoli di Augusto ,

di Adriano,o almeno -di Costantino,e reſidenza de’Con

ſolari ordinaria colla ſua curia; o almen fatta Metropo

li per onore , ſiccome lo furono altre Citta principali

nell' Aſia, e nell' Africa,ſempre vera rimarrà la ſenten

za comune,di eſſer stata, ella compreſa nella Campania

da questi Augusti, ſin preſſo alla Puglia disteſa : ſicco*

me in altra opera` è stato questo punto da me abbastan

L za provato. _

' Ma tempo è ormai, che dopo date quelle poche,

e brevi notizie , che stimavo neceſſarie per lo conoſci

mento , istituzione , e ministero de’Conſolari ,debba io

per corona di questo brieve diſcorſo dare di eſii , de'

quali ( o che Conſolarí , o che con altro nome chia

mati fuſſero ) ho potuto non ſenza studio, e fatica i

di loro nomi raccogliere , un tale quale piendo .catalo

go: dacchè impoſſibile hoſemprernai riputato,’ poter di

tutti con eſattezza averne la notizia , e la cognizione»,

o da marmi ( de’qua’forſe molti ſaranno ancora ſot

terra nella nostra Provincia , o altrove forſe infran

ti o malmenati dalla poca cura , che di eſſi ſi è avu

ta , e ſe ne ha tuttavia ) o da' Scrittori , de’quali buo

na
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~na parte o interamente , o in porzione diſperſe , o con-`

ſumate le Storie. E per verità dove mai ſperar di tro

varſi almen uno di costoro ſotto l’imperio di iñAugusto,

e pur molti forſe ve ne dovettero eſſere 3 uno ap

pena ſotto Tiberio,ſcav‘ato non ha gra‘n tempo‘,e anche

mutilo, e cos`1 di mano in mano nel primo ſecolo dell'

Imperio , pochiſſimi ve ne hanno , e ancor nel ſecondo,

e ſeguentemente negli altri , avvegnachè in maggior co

pia negli ultimi ſecoli ſino alla di loro estinzione; pol

chè de’ più antichi forſe dopo l’inondazione de’ barbari

colle di loro rovine fatte nella nostra Provincia ſe ne

diſperſero , o ſotterrarono le memorie , che alla gior

nata ſepolte ſi ritrovano , o infrante . E pur questa di

eſſerſi tali memorie ne’ nomi de’nostri Conſolari diſper

ſe , non ſarebbe la maggior nostra ſciagura ; ma vi ſi

aggiunge ancor l’ altra , di non poterſi accertatamente

determinare di taluno di eſſi l’ età , in cui viſſero , di

altri farne qualche veriſimil giudizio , e di ben pochi

l'epoca certa del loro governo . Quindi a proceder con

ordine cronologico , ſiccome fece il Giorgi , e a ſua

imitazione ancor' io nella mia opera dell' Appia lib. 3.

cop.4. e' dipoi il Chiariſſimo Remondini nella Storia di

Nola tom. r. comincerò dal primo ſecolo questa ſerie Cro

nologica di quelli però , che con certezza eſercitarono

tale impiego; e cos`1 tratto tratto per gli altri ſecoli, ne’

quali ìvi-ſſero‘: diſponendo ſull'ultimo tutti coloro , de’qua

li non ſi è potuto , o con ſicurezza , o almeno percon

gettura l’ epoca certa del lor ministero fiſſare : lo che

quanto ſarà di ſpiacimento a’ leggitori , altrettanto ( con

ingenuità lo confeſſo ) di rincreſcimento è a me riuſci

to , edi doloroſa, molestia . Ma finalmente qual lume ſpe

rarſi nelle tenebre? qual ſerenità nelle più nere , e or

ride tempeste , qualora o il ſole non appariſca , o la.

tempesta non ſi dilegui? Nel
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Nel I. ſecolo del' Signore adunque , nel quale av

~ venne la famoſa diviſione delle Provincie d'Italia in XL

Regioni fatta da Augusto , poco' certamente , riſpetto

agli anni del ſuo imperio, e de’ ſucceſſori `, è il novero,

che abbiamo de’ Rettori della Campania . Certamente

ſotto Augusto niuno , i 'di cui nomi colle perdite de’

libri di Dione , di Livio , ed` altri Storici, ſono rimasti

ſconoſciuti , e ſepolti dalla memoria de’ posteri . Sotto

Tiberio però in un editto in Capoa promulgat'o in tem_

po del di lui-V.Conſolato con Sejañno “nell'anno del Si

gnore 31. abbiamo certa memoria di un Proconſolo del

la Campania in un marmozin tre pezzi diviſo; due

delli quali furono anni ſono ſcavati, e da me fedelmente

traſcritti;l’altro quivi ancora non ha guari ſcoverto nello

ſcavo ordinato dal Re nostro Signore nel luogo dell'antica

Capoa,e propriamente in quello ſpazio tra il Teatro, e’l

 

(lampidoglio , ove volgarmente ſi chiama :-La Torre de'

Faenza , e quivi altri marmi, ſpezzoni di colonne , e

un piedestallo con inſcrizione , in'cui avvi il nome di

un altro ſinora ſconoſciuto Conſolare di questa Provin

cia , del' quale parlaremo a ſuo tempo , condotti nella

nuova Real Villa di Caſerta , ed altres‘i il terzo pezzo

della già ccnnata inſcrizione , che dovette!, 'a mio cre

dere , eſſer qual-che Editto Pretorio: in eſſo ſ1 fa men
zione v`del Teatro.,.e ſuo Proſcenio , e del .templo di

Giove Capitolino, che ſii dedicato dal ſuddetto Impera
-dor Tiberio, al narrar di Suetonio, ñeſigli a'nni del

p Signore 35. ſotto il.Con_ſolato di C., Cestio Gallo , e ,

,M. Servilio Noniano . E l’ editto fu promulgato-da M.

Aquilio Giuliano Proconſolo della Campania, Prefetto dell'

Alimonia , o ſia dell’Annona , e delle acque in Roma,
;ñ . e i E ' i i e’l

(.1) Lió.3.\ `
.-l
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ìe’l quale fu di‘poi‘Conſolo negli anni 38.del Signore con.

P. Nonio Aſprenáte . ,Ne’ pezzi tre di marmo ſi legge

çosîl n . - ` . .

, , *PX AYTHORITÀTE _

.ſMP. TI. CAESIDIVI F. AVG. . . . : . .. ñ ^

- x _b cos.` (i. `_ -ñ ' ' ` _

~ ... M.- AQVILIVS IV‘LIAN., . . . . . . . ſ , `
K

A‘LIM. ET AQVAR. PR. .A . -. .

i PRocos. CAMPANIAE cor…. i. .~ . ,p

i . CMNESQ 'QVLCAPVAM‘ . .. . . _ -

. ÎNS'IDEN'I" AVT IN… . .² .

' THEA'TRL PROSCEN. . u. . . .o

’ VT IN TEMPL. Iovià.ñCAPITOL. VIAM PVB. '. ., .

`

e I

AVT PRÌV‘ATi-.ez. . . . . . .

* . NEVE AIDEM. . .*; . . ..

....anÎ.‘....-`l.:‘...... .

-cvM SNISMAGIJ…'.…,.….`.
u.

i, p `DAT VÈ`L DIsírRr. . . . . ó" .i

." RIT AVT.AB ILL.›‘. . . .- .. z: -

EECERIT AVT . . . . .
*o

DEMANDAR. . . . . . .

' IN PAENAM Er. . .'t .` 7

NISVET DEPOR. . . . ., - ó. - ñ

CVTI AB DI. . . ;-./. '. . ...

o. ...o-,700*

- CAVI ' . ` - L”

o‘ono - "

` cos . , ~, `

GALLO ET SER`VlL ,- . -

Edi un 'altro ſotto l’ imperio , ſiccome io stnàio ,ì

. ' ~ ' L

l
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di Nerone. dſſa un ,marmo *nella Città di Venafro, ripor

tato …dal Belli preſſo il Convento de’EF. Carmclitani di

questa Città' ſcavato a ſuoi tempi, cioè nello ſcorſo'ſe

colo; com’egli dice nella‘ſua’Storia M. S.. della ſua Pa~

tris. pag. 9. ` "

IOVI o. M. ET ñ ' A_

MINERVAE FRVGIF

c. IvLIvs RVFVS ci v

PROCOS; CAMPAN L “

v. , _ s.

n

Le lettere-della terza riga C. V. quel degno Scrit

tore pretende leggerle., e -i'nterpetrarle Conſulari‘s vir», ’
dinotante di eſſer statóì'Cònſolo ſotto'Nerone nell’an

no "67. della Redenzione con Fontejo Capitone : ſeb

[bene confeſſa egli , che quell’V. non ſia troppo -intelli

ibile per la corroſione del marmo , e potrebbe forſe

gironi.. Dal lato destro' della gran baſe ( ſoggiu-nge
ieglfſſ) vi è l’urceo de’ſacrificjt, -e dal ſinistro la pate

ra con triplice giro a ~rilievoſiîî’àcotal voto ſu fatto

" da quel Proconſoſe Rufo per ottener forſe felice tac*

'cotta di olio in quella Citta , dove' lui‘ allora riſede

va per qualche: tempo , dovendo per altro inCapoa,

come a Metropoli di tutta la Campania , il'Procon

ſolo' Romano riſed’ere per ministrazre giustizia . Mi ſo

no allo intatto ſervito delle parole _del Belli Canonico,

come ‘dicono~," di quellaChieſa, iequali ſono per altro

;a .mio credere di accorto , ed erudito Stotjco, ſiccome

dimostraſi lin tutta quella ſua Storia (1),.

E -2 ‘ Il

(I) Io però stimo} -che legger debbaſi nel marmorc. PIL, poichè.

delli) ſpecioſo titolo di 'vin Conſumi-is nelle più anticheinſcriîiom , non

abbiamo troppi eſempli , e ſpecialmente m coloro , i quali furono
Conſol’i o f _ a

O

`
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Il Remondini di ſopra -citato liànxnP-á. vorrebbe

_qui ammeſſi un M. Cilone , di cui un rotto marmo ſi _

ritrova in Avella, e da lui riportato pag. 55. Ma così Î

dal detto marmo , ſiccome daqun altro che riferiſce ,

. 264. in cui ſi’ſa‘memoria di un altro, C—:lone GmP25
r1 icmzdo in Avella ,' vienſi a far chiaro, che l titoli a h

lui dati, ſono di ministeri di una Colonia Romanamòn

già' di un Conſolare , o Proconſolo, della Campania ,

cos‘r dichiarando , quel DUOVIR ITER. e la dedica

zione, che ne'fanno COLONEI~ ET INCOLAE: ol*trachè la fraſe delimarmo non parmi della età di Au- i

gusto , o circa que’tempia Vorrebbevi altresì questo de

gno Scrittore ammeſſo quel M. Nonio Balbo, la di cui

statua equestre , e 'l ſuo piedestallo col ſuo titolo ,rinve

nuti tralle rovine di Ercolaneo , ſi vedono di preſente '

'nel Real Palagioj , o ſia Villa di Portici , dove .leffieſi q

a, fl. H

M; NONIOL‘T. F - ñ],-r' ñ i BALBO PR.. PRO cos ,, ' ’_ Le, ~, -."*

Ì

i . HERCVLANENSES

Ma .ſiccome di ſopr’aho cennato , vorrei,'che ino

stri óvalentiſſimi Letterari, e gli esteri ancora gliela'. me

naſſero buona cotal congettura; poichè ſe‘nto eſſer altri.

di ſentimento, ch’eſſendoſi colà ſcavata ,l’ inſcrizione del

Padre di detto Nonio , e di altri a‘ncora di tal fami‘

glia, debba pertarito anzi çrederſi tal famiglia eſſer sta

ta da Roma nella Colonia Ercolanenſe addetta ; e tal'

onore della statua Equestre 'per ſervigi a lei prestati da

M. Nonio Balbo gli fuſſe stato dalla .steſſa 'Colonia per—

gratitudine accordato.. ‘ -

Dalla età di Tiberio , e di Nerone ſino a quell'a

di Tito Veſpaſiano non abbiamo altra notizia di nostri

Pro=

.il.



 
i 'k

E

DELLA CAMPANIA." 37 .~

Proconſoli , ci Conſolati. Sotto ilqdi. costui imperio" fuñ

vi quel. Nunzio Priſco , del quale parla un marmo ſca

q vato pochi anni ſono nell' anti-ca Capoa poc’ oltra del `

Foro pubblico ,o ſia ’l Mercato , allora traſcritto, in cui

{i leggeva- ’ ‘ ’

*ì ~ ,‘ GENIO ET VICTORIAE ’

IMP. AVG. CAES. T. VESPASIAN `

cos. ffi. P. P.

L. NAÎERATIVS PRISCVSſL. F

‘, AELIL. ITER. Q ET* CVR. AQV. . .

ñ PROCOS. CAMPAHJAE, . i `. ‘ ~

L , . __ ` .‘ SIGNvM Pos: ET POPVL .

- ' SPECTAC. ET EPVL. DED. V. ID. OCT.

- w'- ~ VEsPAsIANo VI—IÌ; ET DOMITIANO ffi

` ... - ñ' cos
4 ` ` ` N L ` ,

,Già-[dovette eſeguirſi aÎJr. Ottobre dell’anno 80. b

dël-*Sig e dopo la vittoria , e ultima ,depreſſione de’

` nel tempio 'della Vittoria in Capoa , il .quale , ſecondo

l'antica Tavola Icnografica , che ne abbiamo , non .Jun

-ge era dal luogo ove fuñ ſcavata ,-’ eñ; poco oltra una sta- '

tua aſſai'bella -di donna, , creduta Pallade,che fu di poi, `

condotta nella Real Citta di Caſerta (I) . In'questa ſo

lenita, ſiccome ſu costume appo gli antichi in tempi di

pubblica allegrezza , 'diede quel Proconſolo al Popolo Ca

in poano un ſolenne banchetto a ſue` ſpeſe , e qualche ſpet

- taeólo o nel Teatro , o nell’Anfiteatro ,~ o nel Circo .

~ ' > i ñ - ~ Sot

(l) Questo marmo condotto colla statua in Caſerta , per nostra fa—

tal ſciagura _al preſente più non ſi trova‘eſſendo andato per riſcon

trarlo: mi dicono però, eſſer facile _di star ſotterrato con altri mar

mi , ed arena preſſo la detta Real Villa .

e

k

 

~ _ »- Giudeí: erig’gendo qualche statua dell' Imperador Tito, ,`

`

“—

.`
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Sotto il crudel ſuo ſucceſſore Domiziano di molti

`trovaſi fatta menzione ooll’ occaſione di registrarſi'- da’ ’

‘ ' , ' Scrittori gli. atti de’Sanri Martiri fatti uccidere per l'odio, -

‘ , . ch’egli---portava alla Cristiana Religione . Il primo ,ſot

" to il di costui Imperio lo trovamo mentovato dal Pan

cirolo- (a): Sub Domi’tiano Memmius Rufus Campania, A:.

tilisſs Rufus Sfrice Conſulares fuxſſe legunrur , ur Taci

tur refer: . . . . Nlemmíus 'Rufus in PIOS ſie-wir'. Potè
. forſe questo Mmmío Rujſio-` eſſer figliuolo , o germano

i di quel T. Virginio , o ſiaPetilio Rufo_ Conſolo la II.

volta con Domiziano per la 1X. volta nell' anno 83.

, E chi ſa ſe di questo'Rufo nostro Conſolare potè eſſer

o forſe quello ſpezzone di antico marmo , che vedeſi ora

in Capoa fabbricato in un muro rimpetto il Monistero

di S. Giovanni di.donne Monache, in cui ſi legge : ro

’ ' . ' P- F. RVFO- . . ‘

L’altro di eſſi fu quel Marciano , che condann‘ò a.

morte in Nola il Santo Veſcovo `Felice con altri ſuoi

, . - .. compagni,ſiccome ancor altri in varie parti della, Cain” "

1 A … r pania .azFacil coſa può eſſere, che fuſſe stato'ſucceſſore

’ di Memmi’o Rufo; e altri dopo di loro , de’ quali col-;

la perdita ,-ñ‘o incendio degli atti de’SS. Martiri, che dé- `

l ploramo , ſ1 è ancor de’ Conſolari , e Prefetti della Cam-

pania diſperſa la memoria, ed il nome: riſerbatoci ſol*

o

_ . i ~ - . quì a poco diremo. 1 ‘

. .' . Nè guari‘dopo di costoro eſſer dovette Prefenadel

, ì . ~ i la Campania , e dell' Apulia quel L. Beóio Cominio , il

z ' ~ di cuLmarmo, da altri prima riporta-to con qualche er

. i ,i ` rore, fu di poi dato di nuovo in luce dal Muratori pag.

tanto quel Gavio Maſſimo dal Papebrochio ,come da i

MCXII. così l
" - i p* i” i L-BAE"

(a) InNoLImpamLe… i ' i ' - .l
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L. BAEBIO L. F. GAL

`coMIN’Io MIN. . .

`PRAEF. FABR. PRAEF. AERARI s ,

PRAEF. CAMPANIA-BET APVLLAE (I)

PROC. xx. HEREDITA’T. PROC `

PISCI IVDAICI PROC. HER. CADVCOR (z)

PROC. VEHICVLOR. PER ITALIAM

AB IMP. CAES. NERVA AVG

PROPR. AFRICAE ET AEGYPTI CVR

VIARVM STERNENDARVM PATRONO

COLONIAE HVIC STAT. AENEAM

&equo-DER;

In quest’ultima riga dovette certamente Pirro Li

gorio per la paſſione a’ſuoi Napoletani traveclere , oin

ventaLſi_ a capriccio le lettere per dare così motivo a.

rendere ſoſpetto il marmo , e la ſua stima . Il titolo

3P

r

" non è affatto proprio di quel ſecolo, ma debbe ro

sto forſe leggerſi così: Pane-”dum cenſure, o ſimile,-de›

cmoèDecurionum . Poichè il doverſi leggere : Smart-sfa

puluſque -NeapoIit-mus ſarebbe errore da non poterſi con

dorſare , dacchè non abbiamo eſempli ,`-che di questo

ſolamente con tal titolo nuovo , ed inufitato per mqk

j ti ſecoli dopo . Quintfi è* stuflstimata ſoſpetta-da col

lezione Ligoriana , non 'già ch’egli a capriccio inventate

le aveſſe , ma le mutile forſe , o Poco intelligibili ſi 21-*

veſſe Preſo la licenza di ſupplirle con troppa lilſmttä,

, ‘ e en

_(i) Quel titolo di Prefetto potrebbe in certa maniera avvalorare la

mia_congettura, che questo Cominío stato fuſſe uno di que’Ministri ,

eletti alla distruzione del Cristianeſimo ſotto Domiziano . ` '

(2) Dl ,questi ſe ne veggono le medaglie appo gliAntiquar’j nell’Imp'

Nerva, cioè Flſci judaiei Calumm'a ſuólam, e Vebíeulatione Italia: re‘

`'nl a .

_..‘—-»`--.***—N . .ñ . .
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. *A*

e ſenza que’lumi, che illustrano il 'preſente ſecolo, illu- ,

minato , e ſcevro di paſſioni , e di pregiudizj.

Sotto il di lui ſucceſſore Trajano'forſe molti vi

dovettero eſſere Conſolari; ma‘di niiîno ſinora è potu

to rinvenirſi il nome . Sibbene ſotto Adriano ( non ſa

prei però, ſe prima , o dopo la diviſione da lui fatta

delle' Provincie dell'Italia) dovette eſſere Conſolare del

la Campania quell’empio Leona-io mentovato negli atti di

S. Montano ſoldato, e martire in Terracina , del qua

le ſi ha memoria nel MartirologioaRomano a’17. Giu

gno : Terracina S. Mont-mi milirír, qui ſub Hadrinno

Imperatore , C’í‘ Leonrio Conſulflri ( della Campania, nel

la quale era allora Terracina compreſa ) post multa tor

menta, martfrii earonam accepir .- lo che dovette accadere

circa‘gli anni del Signore 130. come avvert‘r il Baronio

nelle ſue note: benchè io stimarei, anche qualche an- ‘

no prima . c

Poco dopo il ſuddetto tempo fu forſe Conſolare del—`

la nostra Campania quel Virio Tur/zone,del quale è sta

to nel. 1754. ſcavato un marmo , e riposto alla nuova.

Real Villa di Caſerta, alto' circa palmi cinque e mez-’

zo, che ſervir dovette di piedestallo a qualche statua, il

di' qui nome era certamente appiè della steſſa, poggiata

ſulpiedestallo,ſiccome mostra l’inſcrizione fatta innalza.

.re dal Turbone Conſolare della Campania, ieggendövifi .

VIRTVTE ` ñ

SAPIEN `

TIA INGE

' NIOQ POL

LENTI

` VIRIVS …TVRBO

v. C. CONS. CAMP ’

ir



` (a) In Îſadr. ”10.14.
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Ho aſſegnato all'età eli-.Adriano questo' Conſolare: poi

chè questa .famigliO-de’ Turboni da codeîìo Augusto.

fu molto decorata , leggendoſi in Sparziano (a) , che:

turbata”- amìcitia Sofii Papi e” Sen-:torio ordímz.ſi ex e

que/In' autem Taxi/mi tutori; quondam ſui— , 'O' Li-vìíni

Turbonis .'Poco di poi fa parola di Marcio Turbone ,

Îl quale : ſiede-'s compreſſi:` , ad deprimendam tumultum

Mauritania destina-uit . Indi. dopo la Prefettura di questa

Provincia: inf-Ji; ornatum Pzmmmite , Daeíxque .Pt-xfecìr,

dimorando ancoraquivi Adriano; donde partito perRo

ma : Dacia Turbom' eredita* :italo zig-Prime .Pmfeéîum

( quo plus aufforìmtís— babe”: ) ornato , che, il valentiſ

ſimo Tillemont in Heidi-ian. stima `che Per non aver po
` tutoſſottenere il titolo di PÌ‘OPÌ‘EÌOÌ’B , non eſſendo egli

dell-ordine Senatorio, ma equestre , Adriano conceduto

gli aveſſe i. medeſimi titolt, e diritti, de’quali godevano
i‘Prefſietti di Egitto , acciò foſſe_ stato da allora innanziſi

con maggior stima ’,~ e autorità: tantochè finalmente lo

ſo-stituì alla più degna Prefettura, la vquale poſſedea eſ—

’ ſendo in vita il di lui tutore-Taz’iano . Quindi poten—

-do veriſimilmente il nostro Virío Tutbone ( della qual

famiglia altro monumento dipoi non trovaſi ne' marmi,
ì. o ne’-Scrittori )‘eſi`er ſigliuolo o fratello de’ſuddett’r Livia

'no o Marcio Turboni ,ho creduto,non eſſere tanto fuor

--di' propoſito il mio-ſoſpetto , che ſotto Adriano fuſſe

- stato-Conſolare 'di-questa Provincia il Virío Turbone men

- tovato nel nostro marmo: quale eſſer forſe dovette de

dicato a qualche Giuridico, o altro ſuo amico aims”, _

* ſapìemia , ingeníoque pol/enti ,. ñ_

Nella diviſione giajdetta _dell’Imoerador Adriano

non può dubitarſi, che uno'de’ quattro Giudici'Conſo
\ . F ì, lari

4-'
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lari della Campania da lui eletti,fuſſe stato Antonino Pio,

come ſu dctto,.coll'artestazione di Giulio capitolino zi”,

Vita (a) :-ad _ago-05 ojm profcflus est ( Antonin!) ad Cam

paniam “CTC. Ad- cam [Haru-m Italiw' vcgéndamz eleéîus ;efl ,in qua plurimum' poſſtddmt, ché da niunoñfièposto in '

dubbio-eſſer, stata la Campania., Regione ,jchegtantrat

to d' i :eſp-9*; e più! Provincie allora abbraccia” , oc. può
leggeëxp‘ appo -il Pellegrini . Questa elezione di Al”- , '

tonino in Conſolare, ſeguì `circa gli anni 'della reden

zion’e 120. o 121. _QuaLp‘ofcÌa fiatorfuíîc il di lui-ſuc

ceſſare , dove mgi rin‘venixlo? Certo è pérò‘, che ſotto

h v il _ſuo' ímpério altri dovettero eſſer-vene, e forſe ( ſic- ›

‘_ - come giudica il Papebroc-hío negli atti di S.’-Marc’o»~di

-` Atina ,ſt-apportati .dalñ lodatoffl momh'ni‘loc. ci:. ) guel‘

C. Ga-uiq 'Maffìn’zo , oche Eond -nò .questo Santo al mar- ’

tirio,~zeſſendo Proconſolo allora' della Campania circa gli

1 ‘ ‘ anni 140. prima pèrònon dopo il ſuo Conſolato con ²

P. Lollia‘no Avito nel. 144. 'alla riflefiìone det ſuddetto

Papebrochío . Ed oñſul fine 'dell' Imperio ,di Antonino

Pio , o di M. Aurelio ~circa glian'ni div G.. (3.3160. do

vette -in questa nostra Regi'one‘riſedère per di lei Con

ſolare; quel Dflciano, da’Bollandisti- a' 27. Gennaio FIA.

vviano‘appellato negl‘í atti di-S. Giuliano Martire 'in -So

. ra , Preſiö .il- Baronio *,»c’l Ferrario conffiqueìlÎzeſeçrábile .

-. ì. ‘ ' . aggiunto :r quidamì'feìms campo-imc': , (9* Cbrxflianá ”omini

' _ ‘ ‘ -infcnſus--Flavianus , O‘c.- Tanto ſorſe potermi-eſſere tra.

. * ` ñ. - ‘ - di' loro anche diverſi ..Nè quì vpenſo. annoverato.; que-L _

` - Claudio Maffimo, che il Rëmondíni ſul-12.__tr4ccía del ci-.

tato Papebrochio pone nel ſecolo II. e che-aveſſe fatto

- 'A ‘ martirizzaîc S.-Ni'candr0 {n Venafro; poiéhè quel Giù

`| . ' ' m'0.,-non Claudio_ Maſſimo è'Poste-rioredi un ſecche-9

-. Plu

“(a) zgmp. 6. (b) In Camp. diſc. l.

_‘k,

r

4d



*u*

i.

DE‘LLALAMPANIA. «43

più' ..al martirio di* S. Nicandro, ſiccome adſuo luogo_

vedremo'. ~ ‘ ‘ . **I K.

~ Si cennò di ſopra ,che M. Aurelio rtl-rapporto di

Capitolino : Dm': ſurjidíçi; Italia conſului: ad ia' exemñ

plum quo Hadrr'anus Conſolare: Dìrorrea’dórt‘iura _rece-z

pera: , ch2 era l’ innovare r Provincia: ex Proconſu ariöm
confidare: , aut vConſulta-ibn” ſiProconſu/mr ,--flut Pretoria:

'pro belli 'ne-raffinate fecir~.Nullañ,tli ciò potevamo neîpoſiri

Rettori della` Campania accertare ſinora , quando abbar»

› ttitomi a caſo in un "M. S; del'ſuñ UOstt‘O‘PÙ’liCfiſlO di
Capoa *Pian* ~Franceſqo 'd' Iſa i, uomo per altrodottó , va

miciſiimo del, Pellegrini ,'_e aſſai ,Rima-ro nello ſcorſo ſe

_, colo; che lüſeiä’Vai-ieriotiz'îe-;delle coſe pan-ie (da ſe-ra'c

i

colte', quivi m'ímòntraija ſorte in un' anticaſiiriſcñrizio

ne, ſcavata a’ſuoivtempimon lunge dal Crittoportico ,

in cui‘fi-fa memoria di un' Giuridico della nostra Cam- `

a*** , -,*
Pania , -che dice

.r. ñ, . , . .i _

` _. 7 M. AVFIDIO M. F. SALVSTIANO.

i i _. , IVRIDIC. PROV. CAMPANIAE

PROCOS. PR‘ÀET. TR. PL. Q. ñ. ~ ñ"

~‘ '. ` oe EIVS MODERA'Ì‘. ET MVNIF

CAPVAÈ' DECVRION

.\SIGNVM DEAvR. ET TITVI, _i .ñ ’

PON. STATV-ER "z

~ . - RVSTICO ET AQV‘ILINO COS

La nota del Conſolato ci fa' conoſcere l’anno’certo del—

la erezione della statua dorata (ſiccome ſoleano a mag:

gior‘deeoro defperſonaggi , cui le nfiatue ínnalzavano,

uſare gli antichi, eñ ne parlano iScri’ttoriLqual ſu l’an‘

110 152"- epocst del-Conſolato di GíuníoRustico, e' di

VezzioîAquilìno, çom’è notal-“o ne’-Pasti . ›

’ ' ‘ ' F 2 .Cir-_

j -vì.
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Circa a questi tempi potremo annoverare per Giu

ridico Conſolare della Campania ”beonzio raccordatocí

negli .atti di S. Ceſario Diacono della Chieſa di Terra

. cina (i) , ne' quali leggiamo: Post dies 089 Luxurius Pri

marms cjuÌCÌ-vitatis -( di Terracina), O' Firminus Pan-—

rtf-ex Caeſarium Diaconum a custodia in Forum adduxerunx

ragni-amg”; Leantium Conſularem , qui Per; id tempus in

Fumiana Ci-w'rate crát(andava egli *forſe in quel tempo

per la viſita di ſua Provincia”: Terracina: mnirfl,Ò’c. y

A L. Aurelio Commodo Imperadbre circa l’ anno

184. nel qualeegli con grandiſſima munificenza , e ſo

lennitä celebrò in Roma, e perttutto l’lmperio i ſpet

tacoli gladiatorj, ſino a comparirvi ancor egli in abito in

fame di gladiatore , ſu da .Annìo’Pompejano Proconſolo

della Campania ( n’è ſarà fuor di ragione… il giqdicare ì,

ciò eſſer stato_ ancor dagli altri Rettori di Provincie e.

ſeguito per afferrare il fgenio del Principe ) dedicato un"

marmo in Capoa , nel quale vien egli inteſo ſotto no~

ve riportato - p A

./7 "_

`)v'.

HER

(a) In .Ap/Mb.; “ ~

(x) Così Fondi , come Terracina era‘noCìrtà compreſe nell’ antica

Campamaznè da muno de’Storiciè fiato ciò giammai posto indubbio

 

me di Ercole Vincitore, qualzmarmo fu da nie altro- a

L44*



  

  

›“"l"7-~*-“ä,îí""‘à,"W*IP'WWM

.e. t

ñ OB MVNIF. -INDVLG. PRINC.

, , L. AVRELI COMMODI ñ ñ

IMP. AVG. CERM. cos. I—IÎIÎ P. P ‘

L. ANNIVS L. F. 'POMPE

IANVs PROCOS; CAMPAN

' PON." cvR‘

Se questo Anniìo ~~(I) Pompejano fu'ſſe quello steſſo ,

che ſu Conſolo ſotto M.‘Aurelio, o forſe di lui ſigliuo—~

lo, non ſaprei giudicareÙDico ſibbene, che questo mar

motfu a onor di Commodo innalzato nel 18-3. in cui'

cadde, il IV.ſuo Conſolato,e -ciò a cagion forſe,ſiccome

tdi ſopra è notato, di* eſſer 'egli-da Gladiatore , e in fi

gut-a di `Ercole Vinciroife comparſo nell' anfiteatro di Ro

ma (ciò' che oſſervaſi ancora nelle ſue medaglie coll’e

Pigraſe: Hem-Ii Bom-mo, ñeid Her-culi Commodignfl‘ezper

la cagione nel marmo e'fpreſſaí ob mnìficemíám indul

genfìflimi Principi:.` . - .

ñ` 7SOttO l’ Imperio' di Settimio Severo ſu, Conſolare

della Campania Flavio Claudio suÌPù‘ÌflÌw’di cui ſu nel

1749. dalla -pieaa dell’acqüe a‘l di ſopra l’e ſoci Caudine

P‘oc’oltra deÌCastello di Arienzo, ſcoverto un gran marmo,

e dopo-qualche tempo da nuova' piena 'di ac’que quivi

ſepolto, e ricoverto di nuovo'. Fu questo allora‘veduto

e. fedelmente traſcrittocdal.-nóstro‘Valentuomo, e degno

’I.e_tteratflo Frañ Berpardo Maria da Napoli de’ -Minutoli

WWW con* ſua letteta,stanziando eglilnel’Con—
, fl" i

› XF ven- _ñ

~ " _(1) Fori‘eeſi’erzpotrebbe quest’Annio , fratello di quelſſCia-udiò’ Poni;

I

Roma 183. del quale pasta Dione , ed Erodiano lib. r. r

DELLACAM‘PANLAL 45

1 HERCVLl VICTORI _ _ › .

c AVG. sAc z’ - ,

"îflanó, uno decongiurati contro l’împerator Cominodo negli anni .

r
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. . , . JA:. . v

vento di Arienzo, 'comnmcatomi con alcune ſue dotte

Lſſervazioni, quali (diceva egli) poterſi aggiungere alla

  

mia opera, poco prima pubblicata della Via Appia,qn`i.

porto

ñſ-L- ’ -iii—:NEVENTAN:—.:avatar-wormÎ-'` ñ

, tuto eſſer da tutti , come coſa non vera- , ſmentiti.. -Ancor

` degna di oſſervazione è la riga 'ſeguente , m cui-a ,glo

ora‘cosi ìl’ una come le altre a gloria del ſuo nome ri~

FL. CLÀVDIO S—VLPICIANO c:. v

PROCOS. PROV. AcHAIA‘E A DACIAE

PRAET. Q—Q. .IT. Piu-.EF. VRBIS

VIAR. MIN. ET LAT. CVRAT ñ

, . coNs'VLaRI 'CAMPANIAE . _'ì' _._1 ì_ ì

w. ~ ,viAEAPPmÉ-AvojcoNsvL X . .. `l- '

" ABSQ/REIP. ETJ’AGANOR* i; -

` ' INPENSA RESTI-'INTORI " z . - .

l . ññ.. ñ PVBÌLICÈ 13x13” - --X

Coral marmo, riflettea-ñ egli; contenere una nuova con

ferma della mia opinioneindettaopera del!" Pía'P.`27-.~

dalla_ conſiderazione della VI. riga nella quale 'enza dub— 7

.bio -debbe leggerſi- : VlAE APPIAE AUGUSTAE CONSULARIS ì.

Onde ſi vede checancor preſſo a due ſecoli 'dopo rite- “
neva ſer anche l’Aſippia da-GapoaaBeneifento il nome

di Au osta dal ſuo Autore '.ìPoichè in altra maniera Li

Beneventani ,- e-Caudini , a vantaggio de" nali più-ehe

ogni aſtro ridondanza la ristamaidnegflè‘qn‘ invia ( ca'

gion per cui fu da efiì al; zsuiì'pizizano eretto p

il marmo nelle ſoci occidentali Candide") avrebberozpo

ria della -rnnnificenza di così - illustre_ Perſonaggio; ’vien '

lodato( di aver a ſue `proprie ſpeſe riſattàt codesta] .via

ſenza' farvi contribuire r( -perchè‘ſorſc talvolta_ così dg

‘ ‘ veva
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vevano ) le Citta, “o‘villaggiſi preſſo a’quali ella paſſa

va,` e di_ qua_ v'enirſi in cognizione, che ì'aſſai molti ef

ſer dovettero i vic-_hit o ,ſieu villaggi, quali erano ſpe

cialmente nel decor-ſo .di questa via dappreſſo Galazia ſi

no a Benevento, eſſendoſi di eſſi in vari. tempi e occa

ſioni ſcoverte le ruine,e le vestigie. Il El. Claudio Sulpi

ziano’dover, eſſere quel rinnomato4perſonaggio,del quale '

` parlavErodiano, e Lampridio in Commod. e fu il Suoce

. ro_di Pertinace, Prefetto di Roma , e`Conſolo.fuffetto .

nell'anno 193} ſotto“Settimio Severo,dopo aver governato

le Provinciefldi Acaja,e della Dacia ,eſercitato la Pretura,

ela questura due.volte`,>e‘qonſolare della-Campania do

… po eſſer stato ſoffi-L già' Conſolo 3* tanto ſonando quelle

’ lettere-C.V4;_fcioè”Conſulari Viro'dappoichè non/era allo

ra per anche ruſitato il titolo di Clanflìínmfl tempo pre

íciſo del ſuo-governo vnonſaprei con certezzaztappuntar

lo;ma’ſe,nza tema di* 'errate dovette eſſere dopp l'anno A -

’ 193'. nel qua‘lezfu *Conſolo , e prima del 197. nel `qua~ , ~

le ſu fatto uccidere dall’lmpetador 'Severo, al rapporto i

dc’ſopráddetti Scríttoria

Nè quì avrei dubbio ad_ aſſermare,che ſuo Succeſ

I`
.

 

ſore ſtato ſuſſe Audi-:fazio Sémilanoa'fdi'cui parla unmar- ' ~

;mo‘ qual era nel Villaggio* di Frignano non lunge dalla

.Citta di‘Averſa ( ora traſportato nella Real Villa di

T ?Portici ) riportato dal Fabi—etti, e 'dal ~chiariſiirtio Maz

~ -.‘zocchi,nel -quale ammendatamente cos‘r ſi legge -zrr-Îàa

TÎ. ñ . - -r“'~~. .JK ` * .’ .Î-v

._L 1._ ., ,
P»

. .
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SIGNA TRANSLATA _EX ABDI'I‘IS

. - * -. v. LOCIS AD CELEBRITATEM

IHERM'ARVM SEVERIÃNARVM
l

` n

AVDENTIVS SAEMILANVS V. C. CONS

` _' ó ~ ſi
CAMP. CONSTITVlT QEDICARÎQVE PRCECEPIT ,g .ñ `

CVRANTE T. ANNONIQ CHRYSÒNTOſV. P (l)

*A

(l) Il Fabretti Inſcr. pqgaòo- num. 173. fa punto in quelle parole:

.Ex abditis loris; e in una nota, che ivi ſoggiunge , dice: P0174””

ſam-i cogor me neſcire quid ſibi-odi: imc' clauſula; aliam ſimilem , cie

ju: aquè ignorationem profireor , m erucenl curioſi: fi dm , hit e“1707"”

Tramlata exflzbſcuro loco , 'che trovaſi in Lavinio . toppa innocenza ’

vero ( non potendoſi ſup rre così fiipina i not-enza m un slgra

vc Scrittore ) vedeſi nelI-Îa rett`i nel coflſhſſar ignaro all'intelligen

za di una inſcrrzione,che.non ha certamente qualchenodo gordiano ,

2-* che l’avviluppi, c‘ome vedremo . Alla fine non vuol altro eſ rirncrc

il marmo , che il Conſolare Semilano ebbe‘l’incombenza trovar

statue, o ſimili ornamenti da luoghi ſotterrati o naſcosti, e mandar

li in Roma per abbellirne le nuove Terme diSeve'ro Augusto. Equeñ

.sta era coſa* da non com renderſi? Ma .pa’fliam óltra a vedere quanti

'altri abbagli commiſecg~ nella traſcrizione del marmo. Nella ſecon
. o . - . . ,

da riga legge egli ad celentatem: nella quarta vuol il nome, del Con

ſolare Emili-mar; e nella quintalin yece di Camp. legge Cap. quaſi"

- i Conſolari , di Capoa ſuſſero non della intera Campama. Quindi ſu

giustamente ripreſo dal Mazzocchi (a); quantunque egli altresì' inva

rie coſe ſeguitoaveſſe gli errori del Fabretti , in leggendo `anch' eſſo
Eſimilianus, e crçdutovi il prenome di Vini”: , che affatto non vi ,ſi

riçonoſce,ma .Jude-miu!” aderiſce al Fabretti col leg ere: 433 celti!"

mcm, credendo certificare cotal lezione coli’eſemplo ` Tito‘, che nel

coſtruire le, ſue Termezdmphitbeatro dedicato, come diſſe Snetonio (b),

costruìt ancora con celerità le medeſime: rhermzſque juxra celeriter gx

rruèîír, Ù'c. Ma nel marmo chiaramente leggeſi ad celebrr'tatem : ſic

come altresì constituit , non gia con/lina' , dedicarì ue pmepir , ſul

le quali arole dà egli una ſpiegazione alquanto s orzata , che non

a tutti i uoni Antiquari è piacciuta . Poichè quel const-'mit ' re anzi

una fonn’ola precettiva dell' 'Imperadore egualmente ,.e del onſolare

per raccòrre gli ornamenti, come di ſopra ,e dcdicarli a gloria del lor

,u SO—

(a) {n Camp../!mp/›ir.pag.r7o. (b) Capa, `

4:."

9

`Le
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Le Terme di Settimio Severo al dire di Euſebio nel

Cron. di S. Girol. di Sparziano in Sever. appo il Til

lemont (a) furono erette nell'anno del Signore zoo. On

de dovr`a dirſi lenza pericolo di abbaglio , che all' Au

d-mzja Semilano Conſulflre `della Campania fuſſe stata dall'

Imp, Severo imposta la cura di ſar ſcavare le statue ,

ſimolacri,rilievi,,o ſi'milicoſe in bronzo o in marmo ſcol

pite; e diſſotterrate già dalle rovinate Ville , Paghi , o

Città , ed unite , traſmetterle o per mare da'nostri lidi

della Campania , o per terra in Roma adecoro di quel*

le Terme , che quivi erano state al pubblico uſo , e

b ſollievo fabbricate ſul principio di questo Secolo IIL'del

Signore, nel quale trovavaſi il Semilano già Conſolare,

che ne commiſe la cura al Criſanto Uom Perfettiſſimo,

’ ſiccome legger debbonſi le lettere V. P., del qual tito

g lo parla il Fabretti loc.cit.e ne abbiamo un trattato nel

Gotofredo de Perfet‘îiffimotm' dignitare . Egli dunque il

nostro Conſolare Semilano dovette dalle vicine Citta di

Cfl‘ 4.1

ñ

l‘\ a

I

(a) In Swenpaggs.

Sovrano, dedicarique prtecepit. Il nostro valentiſſimo Signor Mazzoc

chi Opinò, che il con/firm', ſiccom' egli leggeva , dad/'cari ue pra-capi!,

unam, eandemçue rem notare, negandotche quel dcdimri dinotaſſe una

vera conſecrazlone delle statue diſſotteri'ate, qua: uné’iíonibus, coi-mario—

nilmſque pcificiebatur, a ragion che quelle statue già prima erano state

conſecrate, e per zramlationem con/cerano non amirtcbamr ; ſed dedi—

catío iter-mulo fuit . Ma due coſe potrebbero quì eſſergli opposte : la

prima, l’ignorarſi ſe veramente uelle statue fuſſero state, o no già

conſecrate ( benchè per ordinario e medeſime dovean eſſere conſecra

te in riponerſi ne' monumenti, one’ pubblici luoghi ),giacchè potcan

eſſer state riposte in privati edilizi di campagna : l’ altra i, che nello

star quelle ſotterrare,,e tra le' rovine ſepolte , fuſſero per profane, e

diſſacrate tenute, onde di nuova conſecra'Lione abbiſognaſſero per eſ—

ſer ſacre , e religioſe: qualora non dovcſſe,com’èdetto, lpiegarſi quel

dedicarì per una offerta , dedica , o ſia donativo all'Augusto Regnante,

cui inſcrìbebantur, cioè venivano offerte, e dedicate . Ma di ciò ba

sti aver di paſſaggio parlato. G
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de ſap. 1”'01. non potea ſorſe i-l Legislatore medeſimo diſpenſare al'

.35 ſua_ steſſa legge, qualora giusta eragionevol ca ione di abbellire-un edi

z fizio eretto al~pubblico bene , e decoro, vi 'ſſe 2 Più . Sarebbe stata

  

*Capoa,Atella , Cuma,Pozzuoli, Literno , *preſſo la qua;

lela Villa di Scipione Aſricano,la di cui statua,al riſe

rire di Livio (a) , tempesta” disjeffam »vidimur ( e chi

ſa ſe non ſorſe dalle di gia allora ſotterrate Citta d’Er—

colaneo, di Pompei, di Stabia , ed altri luoghi preſſo
,il Veſuvio , che ora vengono all-aſiluce a gloria del nostro’

Invitto Monarca) dovette, diſſi, ſcavare dalle rovine di eſ

ſe,o statue, o altri ornamenti in marmo,o bronzo lavo

rate per ,decoro , e magnificenza un tempo di pubblici,

o privati edifizj , a cagione di trasferirſi nella Citta So

vrana del Mondo ad celebrìrarem Tlmmarum Semi-iam

rum (t) . , `
- " ì Sottoî

_(1) Potrebbe quì opporſi la difficolta: Come aveſſe il Conſolare Se*

Alano-potuto impunemente ſar togliere queste Statue, ed ornamenti da

lntichi iſicj,o templi ,eſſendovi leggi particolari , colle quali ſimili

A' i 3 e traslazioni vietavanſi? Certamente dagl’ antichi tempi

della pubblica Romana era vietato il to lierſi statue, ed ornamenti

de’ſep org-;di cÉq- arlaſi nel_ corpo delle eggi , ſebbene con alcune

eccezioni , e riſerbä, e molti' degli antichi Scrittori , dopo Cicerone (b),

Catullo , ed altrL, i quali chiamano Santi i ſepolcri . Ma chi mai.

potrà afficurarci , che aveſſe'il Conſolare: tram'lata ,/i_ na ex aóditír 10

cir, e queſti ſuſſero stati ſepolcri , e non ville di delizia , o altri pro~

ſani edifiz), de’ quali eran ben _molti in queste nostre felici , e amene

contrade? Anzi ancorchè ſuſſero state codeste- statue , eornamenti ſca

vati da antichi, e ſepolti monumenti , anche attenta , do o`altre, la

nuova legge dall' Imperator Severo emanata , di cui parla U piano legiî.î

a

violazion di ſepolcri, qualora stati eſſi ſùſſero eſistenti; ma il dirſi ex

abditis loc-ir, o altrove ex obſcuro loco, parmi con ſicurezza poter giu

dicare eſſer stati cotà’ſepolcri ( qualora d’ eſſi debba ſpixgarſi l’abdirir

loris, e non ,altri aſcoſi ediſizi)in quel tempo non eſistenti, e anzi

tralle- loro nas' ſepolti , ſpecialmente per que' tremuoti , che circa quel

tempo accaddàtqoome diremo. Quindi non ſaprei dare al chiariffimo Signor

Mazoccffinutta la qgione nell' aſſentare con certa ſcienza, eſſervi non

uno, ma più titoli, {leggi nel Cod. Tenda]. de figm’r, eliiſque 'id ge

”BS

(a) .U536. (b) ”51.9.

4

(
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Sotto lo steſſo Imperadore Settimio Severo fu altresì

Conſolare della Campania L. Celio Rufo Curatore del

Trionfo ,di questo Imperatore , alloracchè dopo aver

trionfato de’ſuoi nemici nell’Aſia , entrò da vittorioſo

in Roma,alla testimonianza di Sparziano nell'anno in

circa‘ 204. (t) . Si legge di cos‘r illustre Perſonaggio me

moria_ m un marmo appo lo Sponio (a)

L.COE~

”us pub!. edrficíorum ornamenti: non rranferendis, da lui riportate nel

la eſplicazione di questo marmo . Poichè quantunque leggaſi nella [finale

_If-:lc damno infeffo, che non poſſano nè toglierſi,nè alienarſi certi ab—

bellimenti, che ſono nelle caſe private , ſi dice in questa steſſa legge

però: ad opus autem pub/:rum /i tramfcrat( cioè 'Utndat, come ſpiega

a Gloſa ) -vcl marmora, *vel column”, lr'eito jure fat-it . Or qual ope

ra per lo pubblico più profittevole ,-e neceſſaria eſſer poteva , che le

Terme in Roma dall'Impcrator Severo erette? Che ſe vorrà egli in

tendere dell'Editto posteriore di Aleſſandro Severo leg. z. Cod. de ad”:

rl’u. col quale proibivaſi edifici” demoliri , (F' marmora den-altere , ut

edicia Divi Veſpafiani vctirur e/l, pure la Gloſa ſpiega così : exe/'pittu

_fi ad opus püblimm. Ciò ſu altresì vietato inappreſſo ne’ ſecoli più fe—

lici del Cristianeſimo, ſiccome abbiamo nel Cod. Tçodof; to. 6. de Pa—
ga”. S'acrif. (F Temp]. 1. 3. e 1.1'ſi5. e ró. colle quali per( politica eco

nomia di governo non per anche era permeſſa la dimolizione de’Tem

pli, e Are de’ Pagani , ſm a" tempi di Teodoſio nel 426.[ín cui ordi

no egli colla leg. z . dello steſſo titolo, che : mm‘ia Farm, Dcluóra,

’ Tcmpla, fi qua re’ ant integra, dc/lrui prx’ripimus . Ma ²queste coſe,

ſiccome forſe creder dovette il Mazocchi , nulla han che ſare al caſo _

preſente; poichè la translazione fatta dal Conſolare ex abditít loris ſu `

ordinata, ed eſeguita ſotto l' imperio di MP” abbellire le di lui "

Terme; e ad eſeguire tal ordine, fuvi tacitamente, ſiccome uom' ve

de e conoſce , la diſpenſa alla ſua, e alle altre antiche leggi, come ſi è

detto di ſopra.

(i) Questo monumento non potè eſſere innalzato , che dopo l’annor

203- ttelquale fu in Roma innalzato il famoſo Arco ad onore del det:

to Imperator Settimio Seveio‘, ſiccome ricavaſi dall' inſcrizione quivi

- osta, che indica la XI. 'I'ribunizia Potestà, caduta in detto anno 20;. .

Îílell'antecedente anno 202. dopo il trionfoñdi Severo avvenne la fa—_ - ,-î

moſa eruzione, edgincendio del nostro Monte Veſuvio , come dicondî *ì ~

Sparziano , ed Erodiano citati dal Tillem. (DG. Quindi può giudicátrſi ,

k2. c e.

I' Ì

(3) I” Míſcell-Pag-Ìn- (b) In Se-u.ann.z9. . -

'l

ñ.
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L: COELIO. L. F. QVIR. RVFO V. C.H i FLAVIALI SACERDOTL

SPLENDIDISSIMO PONTIFICI MINORI COOPTATO

› IN COLLEG

OMNIVM FABR. CENTONARIOR. ET DENDROFOR

CVRATORI TRIVMPHI

IMP. CAF-S. L. SÈPTIMII PERTINAC. AVGVSTI PARTHICI

ARABICI ET PARTH. ADIABENICI MAXIMI

A coNsvLA‘RI v

CAMPANIAE ET APVLIAE BIS CORRECTORI

T`vscIAE ET VMBRIAE ’ ~
I

ET PlCENI PROCVRAT. Lvm LITTERARII

` ITI'IÎ V’IRO VIARVM ì (.1

z . ` S’I‘ERNENDARVM VIAE SEPTIMIAE PROCVRAT

' x’zî HERED . , '

BRVTTIAE ET CALABRIAE CVRATORI AEDIFIC

AQVARV-M QVAESTQRI AERARI SATVRN

’ PATRONO COLONIAE

. ' RICINIANAEHELVIAE IN CVL‘CVR. ET-ol-*F

BENI-:MERITO RICINNATI - *

HELVIANI SVA INPENSA IN Fo'Ro P. CENS. n D.

. l'1'

_i_ ì

Sono degni di ,ſpecial rifleffione i_tan'ti e sì glorioſi ti

~toli , che ~`ſi danno nella inſcrizione a questo Conſolare i

Celio _Rufo , dc’quali pàrlano varj Scfiuori , che la 'ri

ñ portano . , `

- . In questo IlI. ſecolo colle perſecuzioni degl’Impe

’ …,__ — ' , ` , rato‘

cllie *ii-ſnc) governo della Campania non poté ſeguire, che qualche an

no dopo ll detto trionfo, di cui questo Celio Rufo ſu il Curatore, o

ſia Deputato- Sè fra costui, e Scmilano altro Conſolare vi fuſſe stato,

non ſaprei con certezza affermare .~ J

"' 0
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ratori gentili contr'al Cristianeſimo , e le turbolenze dell'

Imperio , pochi abbiam Conſolati da registrare , o che

con altro titolo detti fuſſero '- Certamente terribili que

ste furono , e di purtroppo lunga durata ſotto Traiano

Decio, Valeriano, Gallieno , e Licinio , circa la meta

di questo ſecolozſotto l’Imperio de’quali, furono a mio

credere molti Preſidi della Campania, e tra eſſi Agazio,

di cui ſi fa memoria n'egl’atti di S] Fortunata Vergine,

e Martire . `

` Certamente , ſe mal non mi appoſi , ſotto l' Im

perio di Valeriano dovett' eſſere Conſolare della nostra

Provincia que‘l Nerezio Scopio , del quale ſi- fa memoria

in due marmi riferiti dal Grutero pag.44r. e 1080. pe

rocchè egli a questo Imperatore lo dedica, leggendov-Îfi

DIVO VALERIANO PARENTI REI-P

Pio FELICI' VIñCTORI

ñ - d - SEMP’ER »AVG

\' , `- NERATIVS scoPIVs V.- c

~ ' CONS. CAMP

NVMINI EI‘VS MAIESTATPQ; DEVOT

1

' `Il Vita in Ant-'qu, Bene-v. legge Valerio nel' primo ver-

ſo *col-ñ Gudio Pttg.95.ex Cod; Redi} , ed egli 'ammenda

Valenti .‘ Ma non par ciò verifimile da-cchè a Valente

Imperator Cristiano non potè darſi il titolo di Di-vo,eſ

ſendo ancora vivente .

peratori Gentili , e ne parla Tacito Annalñrs. 74.. e

Tertulliano in Apol.34. L' altro marmo è il ſeguente ,

che il Sirmondo afferma aver-lotti Nola veduta

`t

C

, e

. NERA-t

ſi—L n- -

Ciò fu talora praticato coll' 1m-
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NERATIVS SCOPIVS V. C

CONS. CAMP

AD SPLENDOREM VRBIS

7 NOLANAE CONSTITVI

PRAECEPIT.

Sicchè par veriſimil coſa , che il detto Conſolare ſalſe

vivuto circa gl’anni '270. in cui mancò di vivere Vale

riano; e che amante della Citta di Nola , quivi aveſſe

qualche ..pubblico edilizio , o altra ſplendida magnificen

za fatto costruire a ſue ſpeſe .`

Nè guari dopo , ſiccome attesta Trebellio Pollione‘

in XXX. Tfrarm.- eſſer dovette governata questa nostra

Provincia col titolo di Corre-”ore dell’uſurpaxore del Trono

Imperiale Tanica , gia debellato , e ſconfitto dall’lmpe

rator Aureliano, che a mantenerlo dipoi a ſe avvinto

e più astretto alla di lui fedeltà , e ſervigio , creollo

Correttore della Campania , e Lucania ; ſebbene altri Scrit

tori abbiano opinato , eſſer stato egli Correttore-di be” i

:ma l'Italia; e tutto ciò, a ben conſiderare ſulle paro

le de’Storici che di ciò parlano , accader dovette circa

gl’anni del Signore 272. Per la morte dipoi dell’Impe

.racer Aureliano , ucciſo da' ſuoi steſſi- ſoldati nella Tra

cia nel 275. dovette , a mio credere , per giusta econo

mica prudenza. eſſer stato rimoſſo Tetrico da-'l governo

delle Provincie, o eſſer morto; ed~ eſſerſi Perciò ingan

nato il Pancirolo- nel “dire ,. che questo: magi/igm: per

multa tempera continua-vir : ſe pure non avels" egli inteſo

di altre cariche, ed incombenze comunicategli dopo .

Forſe a Teti-ici) àovzett’eſſere ſucceſſore T. Amaia

( che altri con graviſſimo errore chiamano Antonio , e

vne’ Falli leggeſi Amaia , ſiccome appreſſo diremo) Mar

”Nina poco dopo il 275. nel quale ſu egli Conſolo coll’

` ' " Impe
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Imperator Aureliano la 1V. volta . Una inſcrizione tralò

le altre riportata dal Grutero (a) abbiamo di questo Con

ſolare , e in Benevento ancor conl`ervata,non lunge dal*

la Cattedrale , nella quale ſi _legge ammendatamente così

- T. ſſANONIO MARCELLINO ./

~ t v.c. CONS. CAMP. PATRO

NO DIGNlSSIMO OB lN

SIGNIA BENEFICIA QVI z - ñ -

BVS LONGA POPVLI TAP.

- DIA SEDAVIT VNIVER

SA PLEBS'BENEVENTA

NA CENSVIT PONENDAM

Il **Donio (b) la riporta con diverſa’partizione di verſi, `

e legge nel primo-T. Nonio: nel Gruteroè altresì mol- ì ~

to ſcorretta , e vi ſi legge 'Antonio . Non ſaççbbc per'

altro inveriſimile il crederſi`~, che fuſſe stata' la T inci~‘ _.

fa nell'ultimo piede della lettera N così AſſoNro , di '

che vai-j eſemplí abbiamo negli antichi marmi tanto

,maggiormente , che ad Antonio (I) Marcellino ( come

riflette il Gudio ) è indiritta la leg. x. ring. [ib-X1. del . ` 7 ‘

Cod. Teod. , e può leggerſi in questo Scrittore Il '

dubbioz che avrei ſi è , che quel V. C. dovendoſi pren

dere Per Vira Conſularì , dinotaſſc , che questo Marc-:[2

. t ' lino

(a) int-5.337437:. (b) camma-xe) Paga-2.8015. *_ ‘ .

(l) Credettero coloro, i quali leggevano Amani-y', non Ã-vom'o, che _

costui stato ſuſſe quel Conſolo di Oriente con Celio Probino , iqnali ven- _ _

ono annoverati ne‘fasti Conſolati nell'anno 341. contradicente però

ll Gotofredo in Cumo!. Cod. Tbeadaſ. il quale in questo anno vi ripo- *

ne Costanzio, e Albino. Onde non fa uopo ap artarſi , ſiccome cr’e— '

go , dalla prima opinione , cioè del di lui Conälato nel :75. com I

etto . _.1

...- ~-_
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lino fuſſe stato Conſolare della Campania dopo la di

gnita del Conſolato nel 275.11 conoſcerſi poi , che dalla.

plebbe ,Beneventana ſuſſe stata a questo Conſolare eret’ta

la statua per grata riconoſcenza a’beneſizj ricevuti,ſa ba

stantementeñ confermare la comune ſentenza, che allora

Benevento era nella ,Provincia della Campania compre

ſa , econſegue-nteme-nte ſoggetta al di lei Conſolare .

Onde vana , e inſuſſillente rendeſi la pretenſione de’ Si
gnori Beneventani ,ì che la dilloro Città , come Capo

di ſua Provincia ma quale ella fu ? ) aveſſe il proprio

ſuo Correttore ( ma dove lo trovara-nno eſſt?),.e per

nulla. al Conſolare della Campania ſoggetto . Ma di ciò

altrove è ;parlato `, e dovrà anche inappreſſo parlarſi .

Torniam a porci in via . r

. Sullo ſpirare di questo III. ſecolo eſſer dovette

Conſolare il Pompeo Faustino , del quale abbiamo mn

monumento nel marmo , che ſerbaſi in Teano preſſo le

carceri Veſcovili , e vien dedicato a Costanzio Cloro.

dal detto Faustino, Cor-rem” appellato , che -nell’ anno

300. ſu Prefetto di Roma. Dice il marmo così

FLAVlO VALERIO CON'

p ISTANTIO NOBILISSIMO

a . CAESARI

_ , REsP. TEANENSIVM DE

DICANTIB. PoMPEo FAVS

TINO V. c. CORR. CAMPAN., ET

QVINTO GALLICANO Vfcc. v1

NVMINI MAIESTATIQVE E

` DICATISSIMIS

I

Sotto la nuova perſecuzione dipoi nientemen lunga, che

ſanguinoſa , ſuſcitata contra Cristiani dagl’ Imperatori

Dio
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Diocleziano , Maſiìmiano , e Maſſe-nzio ,. egli non ha

dubbio , che molti Preſidi ,Prefetti , e Conſolari furono

in questa nostra Provincia ; e memorie ſicure n’ abbia

mo .negli atti de’SS. Martiri ;.nè ſi sa con certezza giu

dícare, ſe fuſſero eſſi i Rettori della: intera Provincia,o

non anzi di qualche porzione di eſſa; dappoicl‘iè ciaffi—

cura {Lattanzio , che in Questi tempi Diocleziano ,~ per

dare al nome Cristiano' l’ ultimo esterminío, diviſe in

particelle le Provincie co’proprj Preſidi ,Prefetti , e Ret

tori, perchè ciaſcuno di eſſi meglio invigilar poteſſe per

complire alla di loro Îcellerata incombenza;ö“ `ur omnia

rerrqreìcomplerenrur ( replicole parole del citato Lat

tanzio ) Pro-giurie quoquc i.” frusta (Ii-viſa , multi Pm

fidcs , C9* Plum offíría ſingulís Regionibm , ac pene Ci'vi

taribur incubare (Fc. Gia d_i. ſopra notai , che circa gli

anni 302. o 303. era Proconſolo della Campania Caſ

ſelliano , che, rimiſe in Roma-,dz Ca oa due Cherici
di questa Chieſa SS. Quarto gezçſipmto per eſſer qui

vi condannati, come dagli Atti diqu‘esti a' 10. Maggio

ſ1 legge . E' quaſi nel tempo fieſſo ſi‘ leggono Preſide

di Campania , ma riſedente 'in Nola Lamezia Timotea

Fabiano`nelle ~~rti più 'ſetten

trionali della Campania , Draconzío , Edilio , e forſe

ancor altri., de’quali colla perdiratdegli'Atti de’ SS. Mar

tiri, ancor di questi empj Preſidi la memoria ſi 'è ſmar

rita da’post‘eri ., ~ < —

In questi tempi medeſimi forſe, ſe non miñ ſoffi

abbagliato,-‘ eſſer dovette Preſide della nostra Campania.

quel Giunío M‘affimo,çhe ſu Prefetto di Roma nel 286.
e 287ſi-f‘e Conſolo ſuffetto" nel 284. Un di lui marmo ,

bens‘ſ‘mutilo, e aſſai rofo dal tempo, e dall’acq'Îue,don7

de .fu nell'anno 1746. tratto fuori, e da me poco ;dopo

fedelmente ttaſcritto,che trovaſi in tenimento della Cit

`D
a

.’”~. 7 H ta

. ` _ vu . i

—M—\_L ſ" "W -r’ó—ñ i

fl " _dh- . ñ *n . , ~ - i i e ` ‘

ì*** A*** *9...- à;_EMI-'m

~d
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tä cli"Venaſro ',_.non 'lunge `dall’ osteria,dél Sesta volpi*

mente chiamata, fa di ciò manifesta testimonianza

‘\.’ e EX DECRETO ET AV. …,r.

-' -..IVNIMAXIMIV.C.’L.……‘. ñ

` . . .PRAE. ALVEI TIBER. ET… . ._._. ` 4 ñ. -_ _

'1 - . ..MPANIAE ..VIC . . .'... -(.- . ‘ `

.' _ , - ` . … . KIMIANI-Avo. cos. . -

a .. ~ ' ‘ - .. VIATORES QVIB. TVTEL. . ..

-ì ' PR?,..-*..-.-:.RPET.sEcvR..-.., ._

,. ² `- ‘ .— ' . .,vIAM-'LATIN, .-1'!. ñ. . . .". ó. -.~

ó ..I..vENTo TELEs...-..~`:.~... ; .

H ‘-‘ 'ALU-2'; .‘ .z. Ex EA`CALRT . a.. .. k '

v ì ' :....ENAFR. CASIN. VSQ ~. -’ Î ~ *›...PEDI.:.‘.‘..-~...ATQ'- . ._

. ' 'AB LaTKoct..-.~…-.-.-1KA. -' "

~' .. -'-'- `NIB::-.-…-PR0...-.Is..~.....` -

t- ` NE ſms AvT-IN- IL. . .ñ. . .` *' . . .. .~—. ÎPENASAÈROV. . -—‘ ’

MER. , . .‘ . ET 1Ns'.`². . ` **f- _.
‘PER.'. . .'_.". . : .ì ñ .

_ .**oto.-ño*'ſfio`oöo'o`o’oo'oo:o* `*‘-“.

. Certamente-:uſe inreroze più intelligibile foſſe-almeno- quel

L i la-porzione del-marmo, che abbiamo, molte coſe potrem

J’l ' ` , ' -mo forſe -intendere,toccanti la restaurazione clella`via La?

. ' da .,Cal’mo a Bcneve‘nfo,.e qualche-ſuo .ramo5 edi

. Questo-editto circa'flla--turela , e ſien-rezza. di..tali* vlc ,’ '

"ſi' -' che quaſi ſempre ~tra;boſchi,ina-anti”,:Willise-flurml fear*

rea, e. conſeguentemente ſoggetti: air-furti', latticini-,cuor

. ciſioni , ſiccome. puoſſt da} verſi ..r 3. 14.: e c1 5. congetkuraifl.

l . ' 'Se-nella 5.-riga ſulle eſpreſſolil Conſolato-dell'Impera

| ` 'dor-Maſſimiano (il quale fece anche restituire *À Vla

~ _. o P*
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Appia nelle vicinanze di Sinueiſa, ,ſiccome altrove ſu

detto) (a) verrebbeſi pienamente in cognizione dell' an

no certo, in cui fu—Conſolare , o ſia Preſide della Cam~

-pania Giuuío Maſſimo , e dell’erezione-di tal editto : lo

che dovette avvenire tra gli anni 2.87. in’cui cadde il

primo .Conſolato di Maſiimiano , e il 307.. nel quale ſu

il ſuo nono, ed ultimo Conſolo-tour ‘

&RMN-è in altr’o piùjconvenevol luogo potrà riporſi il

Numidío Carrmor dell' Italia , del .quale fa memoria il

Pancirolo , al rapporto del chiariſſimo Remondini .lor.

ci:. Nam Diodati-rm” ſali-ma: ſcrióem in leg. 4. de jur.

O* faéîi ign- ſi post divi/ione!” , r'nquit z faflum testamen

to *uin'um .emerſa-ir , estende boe apud ('Ìamel‘îorem` V. C.

amieum nostrum quem Numidium tum [tali-e Correóîorem

- _figa-firmi pp” . Quello , cui va indiritta la legge non

est r'flcogmtum quibus non oäjicimr lo”. temp. prefer. ha

_per titolo: Numidio Cbrfléìoriffhalìa . `Pòtrebbe- da talu

*no opporrru'ſi , come intenderſi Correttore della

Campania-coluiflhe era della înteraltaliafio non niego

eſſerciò incerta coſa; ma debbo *nel tempo steſſo avver

tire , non eſſer ſiata coſa nuova` ed` inſolita g. il ſentirſi

taluno , come lo* ſu il Tiranno Terrico , di cui abbia

mo parlato , di~ eſſer ſiato creato Correttore_ di tutta ,

o buona parte d’~-`—Italia . Nè ~~io ſon lontano dal credere

` . altrimente' , qualor mi ſi' adducano nuovi motivi da far

mi giustamente ricredere . 'Tanto maggiormente , che vi

' .íonoflaltri eſſempli di Correttori,e Proconſoli di due Pro

_vineie , come abbiam di ſopra veduta in Delio Rufo

'pagÎ-zzaConſolare della Campania ,* ed Apufia , e in ap

fpreſſo diremo; e potrebbeanche penſarſi , Lche un Cor

rettore dell' Italia*- aveſſe avuto’ſotto'di- ſe i Preſidſ, 'o

.Prefetti in altre Provincie , e per ſe riſerbate Ie-princi—

'i i …H- 2 .. Pali,

(a) In 'via Appia ULLÙ' 2. .
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'pali , e maggiori-z tra' quali forſe la"‘Campania , il Pi

‘ ~ p , ceno , ed *altre: che erano più cla preſſo Roma. au

i Anche_ Postumi’o Tiziano , gia Conſolo negli anni

' del Signore 301. Prefetto di Roma nel 305. dovette in

quelli tempi, cioè o in fin del [Il. o nel principio del

IV; ſecolo eſſere Correttore della Campania, leggendoſi

- nel Grutero pag. 459. e 700. , e nel*Fabrerx:i pag. 357.

~ ` e 371. iſuoi marmi. Uno di eſſi mi basterà quì di ri

portarvdaltFzîbretti pag.7oo.e ;a (ñ) ;i '

l — .. — b i; 'FL’FL POSTVMIO TffIANL v;3 c i,. i N… M PROCOS. PROV: AFRICAE à *Wu~ cvR. AQVAR. ET MINICIAE _ ñ .- ,

- ~ i — o -2 CORR. CAMPANIAE ~ .` ſicoRR; ITALIAE TRANSPADANAE (13 :

` ’coGNoscENTI vIcE'sAcR'Ao) ' ~ _
_P.;K. PONTIFJCI DELsoLIs (3). . L ſſ -

~ . i AVGVRIORATORI PRÒNEPOTI ET sEc'TA ‘ ,1'

ñ- ~ TORI_M. Pos-NM] FEsTI ORAT . ~ - —

, (4)

T. AELIV’Ì POEMENIVS v. E. SVFFRAGIO EIVS

AD PROC. AQVARVM PRoMoTvs

PATRONO PitAEsTANTlsslMo - pd

‘ ` ‘ E a’ i (I.) Ecco un Correttore di quella` parte d"I_talia di: là dal Pò ſottole.

Alpi

> (dm-[ma, cio`è pertomandq del Principe,_ficcome loera il vi- ’

carío di Roma ,~ quello -d’ I`t`alia_~,-`e quello dell' Africa , l quali al rap-`

porto del Pancirolo (a)ſaceano le veci 'del-[Prefetto Ì’retorio d Italia . Giu—

dicavan eſſi le cauſe così civili, come criminali Vice Sacra nelle loro

riſpettive Provincie per comandamento-f ciale dell’lmperadorefie- al—lora ll Vice Sacra judimn: ,Vmríur fuifl’refigníficatur ;ene parla altresì

Caſſiodoro (b) . _ " v '
(3) Pmcurarori Kaîendarií! - l ` i

(4) `Cioè Vir Exrellemíflimar.

(a) N0t.Imp.0rc.cap.48. (b) I” FormuLPraflUa-LÙ' VinUrbJiLó
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E' da notarſi in questa inſcrizione, ed*il celebre ſuo bi

ſavolo Postumio Pesto ,- la di’cui famiglia era in Rcr

ma aſſai nobile , e gli uffizj da lui con tanta gloria e

ſercitati, ed in Roma , e nelle Provincie dell' Imperio.

Dovett’egli vivere ſotto gl’Imperadori Dioeleziano,Maſ~

i ſimiano , e Costantino . :xl .:i

Se vero ſia ciò che molti chíariſiimi Scrittori han

ereduto‘ffi', che prima dell’età di Costantino Magno , i

Rettori della nostra Provincia non gi‘a Conſolati , ma

Correttori dicevanſi , ſiccome stimò’ il Reineſio (a),qu`i

dovrà certamente annoverarhſi quel -Mamiliano Criſpino,

del quale in un nobil` marmo abbiamo la memoria nel

la Citta di‘ Seſſa nella Campania, dato prima ſcorretta- ’

mente alla luce dal Grutero (b) , e da me poi riſcon

trato , ed ammendato (c) , dal quale anche “provaſi,che

compiuto s`1 onoreìvìöle- uffizio ,’ ne ſerbavano ( ſiccome

`talvolta de’ Conſoli)perpetua nelle inſcrizioni la rimem

branza col titolo di Eſcorrettori, e di Exronſoli.

L. MAMILrANo LICINIANO v. c. _ _ '-_*

FILIO MAMILIANI LIVIANI v. P. Ex

...ñ-,im CORR. BRVT. NEPOTI CRI k :353;

~' ì ~ -SPINI EXCORR. CAMP: ,PRONEPOTl

* ' MAMILIANI-MAXIMI‘V. P.-EXCON ~‘

_ AB ö’RIGINE PATRONO ÒMNlBVS *‘ ‘ y' '›
" iHONORIBVS MvNERiBVsQ INNOCEN’Ì‘ÈR'i . i'. 115 _PATRIA-SVA ,FVNçTo cvMvLANTi z -'îz.;~DIGNITATE ORIGINIS syAE NVNc j ,.

ì- - ` .- -. oBLATo-..EIDEM DECRETO AMORE ;1. è. ..

li! ET BENÈFICIIS DEVINçTI

, \,

(

OR-.
(a) Cl.6.n.4.`(b)”Pag.rog7. (e) I” Via .lpppagzzg. i
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ì. ~ ~ .- *’ — , ~

L - d i ali* _ A. - ' › ""--.~\-, ___’P-7›_

  

ORDO PoPvLvsQvE

_ SVESSÒNVS

’ è STATVAM-AD PERENNE TESTI

MoNiVM PONENDAM CENSVER " :t ,- ..

' La D. o. na,
. A , k ‘

'Dovettero acoflui forſe immediatamente ſuccedere

nel governo della nostra Provincia,un dopo l’ altro Ce

jom‘o Rufio Volufiano, più volte Prefetto di Roma,e di

poi Conſolo nell’anno 314. con Anniano,ſuo ſucceſſore

forſe nel governo della Campania , come di quì a po

co vedremo.Del primo abbiamo il ſeguente marmo ap~`

po ilCapaccio Hifi. Neap. e nell' Appendice del~ Reineſi’o

pdg

RVFJO VOLVSIANO

V. C. CORRECTORl`CAM

PANIAE

Ed altra appo il Conte-lande PmfÎÌh-hpagſi’sg.

Del ſecondo,cioè di Furio Audem‘io Anm‘aao abbia- '

mo un mutilo marmo,da me la prima volta a caſo rinve

nuto nel luogo della nuova Citra di Caſerta in quella

strada,che dal Monistero di .donne Monache direttamen-` ,

te verſo oriente conduce,e giace a man deſhçadi un ar

co, che guarda ſettentrione.Questo , quantunque manche

vole, di facile può ſupplirſi, ſiccome ho fatto; e viene
con ciò aſi ſaperſi il prenome del Conſole Anniano,che

manca ne’Fasti nel 314. ſotto l' Imperio di Gal. Maſſi

miano, e Costantino il Grande: l' inſcrizione è questa

’ l

-íò-äl

I

- FvÎ"
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Pv=RIvs AVDENTI-VS

’ AN=NLANVS'V. C'é'

C=AMP. coNs

FI=ERI cvRaviT

Dalla struttura del marmo, e dal carattere di eſſo vie

ne a comprenderſi, come giudico, che stata eretta ella

fuffe nel fronteſpizio di qualche pubblica opera forſe

preſſo la- Via Appia , che da Capoa in- Benevento. ; o

preſſo la Via Aquaria, che da Capoa—'verſo il.. famoſo

Tempio di Giove Tiſatino, che non lungi dalla nuova

Caſerta ſorgeva, i decorſi poco- tra di loro lontani aveano,

nè guari da queſto lnogo,-dove trovati il preſente mar

mo.Al rapporto del lodato Remondini laacir. vien credu

ta diverſa questa inſcrizione da un altra riferita dal Gu

dio (a),che ei dice rin-venuta in l” podere!” del celebre

Cammillo Pellegrino nel caſale diCaſafuella,volea dir Ca

ſapulle, in cui era veramente la Villa,e un podere del

" Pellegrini,e in questa .leggerſi con diverſità di righe,cos`i

ef' - .Î- FVRIVS AVDEN ~

‘ 'TIVS AEMILIA

.rws v. c. CAMP*

e CON›S. EIERI

ñ p çvRAvrr

Ma nè a’tempi del Pellegrino ſu da lui tal marmo tro

vato,nè di_ poi . _Poichè di quelle ſue- inſcrizioni (delle

quali alcune ſono state tolte,` o diſperſe) egli ne abbel

1`i le pareti di_ detta ſua Villa, ove ancora ſi veggono,

e ne laſciò' url-inventario; o ſia 'registi-molte, in Capoa

.

. _n _ . per

(a) Pag. 141. " ' Ke. 'lì

'~’ K

.i
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per gran tempo ſerboſii,al preſente diſperſo;nè in quel

registro,nè in quella Villa avvi memoria di cotai mar

mo. Anzi' nè tampoco nelle-ſue opere, o _in quelle del

ſuo fedel compagno, e amanuenſe Fabio Vecchioni,il

quale laſciò tomi XXIV. in fo]. MM. SS. delle coſe di

Capoa ſua patria, ne’quali molt‘e’coſe tratte dalle ope

re cosi edite, che inedite dello steſſo Pellegrini ſi con~~

tenevano,poſcia dal fuoco conſumate per. noſira-ſciagu-z

ra, ſiccome altrove fu’ detto. ll marmo adunque,come

vien dal Remondini riportato, e dal Gudio,eſſer dover»i 1— 73910 steſſo da me riconoſciuto nell'anno 1736. e da al:

tri forſe malamente traſcritto , eſupplito ; e per darli

più credito pubblicato col nome del Pellegrini. .,ñ.

Attempi dell’Imperador Costantino il Grande( ceſ

ſata gia la graviſſima perſecuzione contr' alla Cristiana..

Religione) eſſer dovette Conſolare della Campania L.

Celio Cenſorino, e ne abbiamo tuttavia la memoria in,

una inſcrizione , che trovaſi in unëgran-.piedestallo

fabbricato un tempo 'nel piè del Campanile del… Villag-_

gio di Grumo,ſituato poco lunge dalla distrutta Cit-ta

di Atella, ed al preſente ſulla piazza rimpetto il detto

campanile, d‘a altri gia riportato. Ella dice così `

I.. CELIO CENSORI

NO' V. C; PRAET. CANDI

DATO CONS; CVR. VIAE

` LATrNA-E CVR. REG. vu» * .: .

CVR. SPLENDÌDAE 'CAR

` THAG. COMIT} D.,N '

CONSTANTINI MAXIMI AVG

EXAC’I’ORI AVRI ET4ARG‘EN

s TI PROVINCIARVM III-cos, PRO e

VINC. -Î



DELLA'CAMPANLA. e.;

VINC. SIC‘lL. CONS; CAMP. AVCTA

IN MELIVS CIVITATE'SVA, ET REFOR.

MATA ORDO POPVLySQVE ATELLANVS

‘ L. `D. S. C.

In qual `tempo ſegnatamente del’lungo lmperio di Co
vstantinö fuſſe vi‘vuto -questo Conſolare, non'ſaprei cqn

ſicurezza affermaxe.-Poichè ninna memoria ?di eſſo leg— ' `

_‘gendoſi ne’Fastia Conſolari,o nella ſerie de’ Prefetti Ur

bani, o appo gli _.antichi' Scrittori, non 'poſfiam altro

con certezza. affermare, h’e ſotto l'Imperado’r Costanti
~ A

. no fuſſe il made-iz' Cei: ori‘WCónſulm della nostra Pro

_ vincia . Nè‘de‘gli altri ſeguenti Conſolàr'r‘ ſotto il"`mede- , ‘

`ſimo lmperadore,>qu`i- destinati al governo , ho potuto ` ›

' qualche lume rinvenire da fiſſa: l'epoca certa del di lo

ro reggimento . ` - i

` '. ali furono‘, e -“C. Vçm’a Caſſiano, Raffina , e 'Petra

ñ ”i0 ?Probi‘ano , e ,Barberio ,Pompe/'apro _, e Ortenſio e. C.

' Giulie» Rufiniano LAMA-via Tazio” , e~ Manor-zio Lolli::- v'

”a , tutti certamente Co’nſolari della nostra Campania

nell'era» di Costantino , come _vedremo .‘ Del .primo,-cioè v— 'del Vettìo’Cqffinio Raffina , il quale ſu Prefetto di Ro i .

ma negli anni 313. 3316. 1abbiamo manifesto riſcontro

in 'un marmo riportato dal P. Tauleri nelle memorie

Storiche della Citta di Atina, ove trovaſi , che da me

fatto riſcontrare , e di, Poi emendato , 'vi ſi-legge -cos‘t

_~_- a* , q -_ _ 5, _ ,
i , ‘ i " 1 `\ j l‘ v

x‘. 'V f

»A I- 0 ` I

`~. ` f

_/

r .

` Y b

fi." _ J. .r i' i

\ l `. -

. ~.

1 , CNET
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c. VETTldcossLNlo 'RVFINO c. v.

PRAEFECTO VRBI COMITI IN

CONSIS’I‘OR. CORR. CAMP. CORR

`* … . TVSCIAE. ET VMBRIAE CORR

' -, ç VENITÌAE ET H'IsTRlAEcvR. ALV-El

* TIBERIS 'ET CLOACAR. sAcRAE V'RBLS

CVR. VIAE FLAMINIAE PRoc; PRO

VINcIAE ACHAIAE ,SORTITO PONT‘IF

x - DE! soLIs AVGVRI MtN. PALATÌNO ORDO

" POPVLVSQ ATmAsovoD IN CORRECTVRA

Eivs QVAE SAEVISGS. TIRANNIDA.. INCVRRERAT'ÎQ‘

NVLLAM INIVRIAM SVSTINVERIT

PATRONO DICA'I’ISSIMO` )

Del ſecondo,Fla-uío Petroaiol’rolziaao,che probabil— g

niente fu lo ſleſſo,che ſi registra ne’Fgsti Conſolo 'nel 322.

con Acilia Giuliamſgo Prefetto di Roma nel gay-e 33.0

ſiam debitori al ñvalentiſiimo P. Remondini. (a), il quale

negriferiſcìe ?inſcrizione da lui accuratamente traſcritta,

fabbriçata nell'angolo del Monistero di S.C

{a `. Ne riporto «leffue steſſe parole: E`

- Iogora l'ìnflrizíonefr‘be poche* ſono' le fine-e

. ` ìta 'lunga, :be Jagger, ſe' m* poſſano; ma bastano a LP'WW‘

-. v te il ~nostro inte‘ndimenfo, ed a ſal-vare

ìn'gìu/Ìe accuſe, che gli vengo” date per aver detto, eſſer

stüffl l’Italia dall’lmp. Costantino in XVII. Provincie dr

og’ſafluaſaccbè ſer-niro fiafi del nome di Provincie ſecondo

(a) Stai-.di Nola liàr .mp9- ` v

hiara di _Nbc

*vero che n’è .sì

,ſedi-m fu mol

iſ Pancìrolo dalle

(l) Forſe ,dacodeflie parole-con etturar potrebbeſi , eſſer e

nella ſua Correttura neÎçtempi dela Tirannia di Maſſenzlo,

dipoi da C'Mantino. " t- .è

` i
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l’ idea de’ſuoi tempi,e fecondacbè le Regioni nella 'volga

re Italiana ftt-vello ſi appellano.Ma non gia‘ Percbè abbia

tro-vato in *0mm Autore amico, o in marmo Provincia Cam

paniae, poicbè lo pote-va a-ver tro-vera in questo (e in al

tri ancora_ rapportari nella preſente nostra Diſſertazione)

come _rino-var 've la ſeppe-ro altresì il Capaccio, e il Rei

mflo; e a ſuo luogo ſai-an riferite. Ecco il marmo di

Probiano ‘ ` ‘~ "

- CN. gFLAVIOjPETRONIO

PROBIANO PROCVRATORI

‘ ~ i ~F. vs'ro. . . . , çvR

F

` ; _EX VII. VIR. Avo

"PROCOS. PizovtN-CIAE

\ o 0 o o n . a ñ o o

.lì‘. .r.- `Î` ’0--~-.”:0::'011:;3:A_0.

. e 2 PROCVRA’I’ORIIVSTISSIMO

- › . Del terzo,cioè_ Barberio Pompe-iena , ſe n_e parla nel

CodrTeodoſianonella ,L.4. a’e DiuRefiv-.e dalla medeſi

.ma par.- 'che vada a comprenderſi , che _nell’ anno. 33.3.

stato foſſe Conſolare della Campania,v,ivente-ancorCo
stantino Magno, ſiccome avvertirono il Giſiorgi(fl), e lo,

*Scrittore della Sroi-.ei-viLdi _Napoli- Più di ogni ,altra pe

’ ròè manifestaripruova quel nobil marmo trovato non

ha 'molti anni preſſo la Citta di Nola _nel villaggio di_Ci

mitile’ , del-quale _ſiam debitori al lodato ~Remondini .

Egli è; un- gran piedestallo ſovra' cui dovette eſſere lai-ivi

“.luiſiatua,e vi-è ſcrittoammendatament‘e così ..

.,_ ' . -I z _ ‘ POM-`

(a‘) DG-AÌÎLIÙLMCMPJWPJ. , Z ;,_P-n g *7 la -

` c

t \
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‘ ` POMPEIANI

BARBARIVS PO‘MPEIAN

ir. c. CONS. CAMP. cIviTA ' " *r

~ . TEM AìzELLAM NVDA ANTE

SOLI DEFORMITATE soRDEN

~ TEM smcmvs E MONTIBVS

EXCISIS NON E DIRVTIS

_MONVMENTlS ADvEc i.

‘ TIS CONSTERNENDAM’

ORNANDAMQVE CVRA

, VIT

’ cvRaNTE v. c.` TI. PRO

cvLo PATRONO ET CVR

ABELLANORVM . . . . . . .

E' degna coſa da rifletterſi in questo marmo ſu di ciò,

che ſi legge nella riga VI. VII. e VIII. e momibus ex— ~

ciſir,non e’dtruris monumentis adveſöîìs ec.Con, leggi par

ticolari (come di ſopra avvertimnio‘) ſu prdibitozne qua

edilizi; jufléîa ſu”: legare p0ſſinr;ed-altre ancora Pffiibi

tive di non -poterſi non che dimolire , ma nè tampoco

estrarre da"dem'oliti edilizj, o ſepolcri pietre o altra co

ſa.Onde ~anche"a’te'mpi`_di Costantino era in Vigor que
ſia legge’zeziandio perÎſſli~~Templi-gentili,e proſani( ben*

chèſſdi poi ſotto`i ſeguenti Impera‘dori e ſpecialmente

ſotto Teodoſio dato a tutti il permeſſo di demolirli)per

chè fuſſero conſervati.Quindi il nostro Barbarío Pompe

jano, che non ebbe biſogno' nè di statuemè di colonne

O di altri POmpoſi ornamenti; ma‘ di nude ſelci, o ru

stici marmi per lo ſuo intento, pure in questa memo

ria a ſe innalzata protesta’ſi di non averli preſi da di- È

strut



—~—_—v—- —-—--—-—
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strutti monumenti, o edifizj ; ma di averli fatti' tagliare - .ñ'

da’ vicini monti, che‘ſovrastano ad Avella , e di eſſerſi l

ñ ſervito delle ſue ſelci per inſelciarne le"vie , e abbellir- ’ "*

› ne altresì pubblici ediſizj, o -templi a non controvenire

alle leggi. Ma di ciò è altrove bastantemente parlato.

Del quarto, quale fu Ortenſio Conſolare della Cam

ponia abbiamo notizia in una inſcrizione anche Nolana, _

della quale fa menzione il Falcone nella vita di S.Gen- ,

'naro, il Giorgi lae.cir.e il Capaccio ne riportò il mar- ' -

mo la prima volta, ſebbene talmente ſconcio., che die

de fatica al Reineſio (a) di poterla al vero ſenſo, e le

zione .ridurre. In eſſa abbiamo,che da' Nolani fuſſe sta

ta eretta all' Imp. Costantino Magno. una ſuperbiflima

statua equestre per opra e studio di Ortenſio, allora Con

ſolare della,Provincia, che gliela dedicò

 

`; 'DoMſſoRi GENTIVM BARBARARVM ` ”ſi *

, ` DN. N. FL. VALERIO CONSTANTINO `e

*~ . AVG. LrwIcTo EQVESTREM sTATVAM

. ñ ‘ -› CONSECRíAVIT a. _

, ' ì ' CVR`ANTE Ac DEDICANTÉ _ _

' ,oRTENsIQ coNSvLARI .` .

PROVINCIAE CAMPANIAE (r)

Ì)i questo Ortenſio , quantunque stato egli fuſſe di una

aſſai illustre, e rinomata famiglia in Roma ;p e‘ la qua- ~

le ottenne più volte l' onor ſublime del Conſolato, nul

Î, ñ la

(a) Clafllzhmsó.

ñ _(I) Ecco di nuovo il nome di Provincie alla Compenſo, ſiccome ſu

— di ſopra cennato. ~

,- " _ IſiioLANvs oRDo ET PÒPVLVS ‘ 'ñ' . , .. 4
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la mi è ſinora riuſcito poterne rinvenire ; nè il di lui
1 - `. - - - o e u

nome ~ne Pasti, nè m altri. antichi Scrittori, affatto avvi

memoria.

Del quinto cioè del C. Giulio Rufiniaao ,dirla-via.

Tazíana ne fu il nome, e il ſuo impiego ſcoverto non

ha molti anni dal fu nostro celebre Letterato Conte Mat

teo Egizio,Bibliotecario del nostro Monarca Carlo Bor

bone (che Dio guardi e feliciti) a'cagione di un mar~~

mo ſcavato preſſo l’antica Citta diÎAvellino , ove ora

è la terra di Atripalda (ida cui vienſi in cognizione,

che nell'età di Costantino nella Provincia della Campania

veniva'aanche incluſa la Regione degl’lrpini, Capo della

quale_ pretende efler stata ,e Avellino,e Aquilonia, e Bene

vento ) ed egli nella- giunta al Memoriale del Marcello lo

riportò per la prima voltä corredato di alcune dotte an

notazioni; riprodotta di poi dal Muratori pag. 1019.1:

dal Maffei nel Muſeo Veroneſe', ma con qualche errore.—
Il Remondini crede eſſer questo' Ablavio Tazianſio quello

steſſo Conſolo con Annio Baſſo nel zzhche ne’Fasti ap

pella’ſi .Alda-aim EgfPtiunſiccome-Vun tempo credetti an

cor io; ma dubitai dipoi col parere ancora del ſuddet

to chiariſſimo Bibliotecario -Egizio, e ñdi altri valentiſſi

mi Letterari, che' il Conſolo Ablavio , e il Conſolare,

forſe della steſſa famiglia fuſſeî'o , ma tion gia lo steſſo

Perſonaggio statov fuſſe il Conſolo, e il Couſolare.,Ecco i.;

l’lnſcrizione, di ſopra promeſſa

‘7, «.fl‘- ` ì ‘

,-_f

’ TA

`-\~ .
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ñ TATIANI ‘

c. ryLto Rvi-*lNIANo

f ‘ '. ABLAVIO TATIANO c. v. RVFI (l)

NIANt ORATORIS FILIO FlSCI.

- _ PATR0N`0 RATIONVM SVMMARVM _

’ ñ . `ñ ADLEçTo INTER CONSVLARÈS IVDI , ~_.ñ

ì ñ a CIO DIVI CONSTANTINI LEGATO PRO ,v

"' VINC. ASIAE CORRECTORI TVSCIAE ‘

’ _' _ ‘ ET VMBRlAE CONSVLARI AEMI

-ñ LIAE ETLÒLIGVRIAEPONTIFLC} “A” T

VESTAE MATRIS ET IN'CONLE ‘ '

GIO PONTIFICVM PRoMA ` 4

.. GISTRO SACERDOTI HERCV

9 - LIS CONSVLARI CAMPANIAE

— , zñſſHvIc ORDO SPLENDIDISSI

' Î’Mvs ET POPVLVS ABEìLt

‘ NA'nvM OB INSlGNEM E-RGA

< ó SE BENEVÒLENTIAM _ETLRELI

~GIoNEM ET INTEGRÌT. EIVS " p,

STATVAM 'CONLOC-ANDAM. CENSVLT’
*ZR ,"21 -Î-"l" "z-ki‘flìuîp_ ,v ` i _

’ ` ` ’ Dell'

(i) Di questo Ruſiniano Oratore, di cui ſi fa menzione nel marmo

credette il chiariſſtmo Egizio , che stati ſuſſero *i due~libri , che abbiamo

e70 figuri: ;e forſe questo ſuo figlinolo eſſere stato quell' .Ablavio , cui

'ſi v'ede’drizìata più-di una legge nel Codice Teodoſiano lcg.VI.de Epiſe.

o (9' Cleì’ſ C'e. Fa al medeſimo Scrittore di poi maraviglia- quel Corre

EIori-Tuſci”, Ò‘ Umbria, postochè queste Pnovincie erano Conſolati .

Ma ciò l’abbiam’veduto -a‘ncor praticato ne’ nostri Conſolati , chiamati

tal Volta Correttori , Proconſoli, o Preſidi, o. Prefetti . Ond’ è-da cre

derſi ,1 che ſotto i Canfiilari,ñqual emvla ſuprema dignità , foſſero stati

forſe i Correttori ,con altro nome allora appellati_Prcjidi , come ptlijtreb

0 e

..ñ F
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Dell' ultimo, cioè delMqffio Egaazjo Lollíano, che

poco innanzi la mortexdel gran ;Costantinmſiccome pro

va il Tillemont (a), fu Conſolare della nostra Campa~

. nia , prima' d'eſſere eletto Conſolo con Atbezio nel 355.

ne riportano chiari'riſcont’ri il Grutei'o (b), il Fabret

ti(c), e lo Sponio (d), parlandone altres‘x Giulio‘ Firmi~

co(e); da’q’uali -ñrica'vaſi, che stato egli :fuſſe Prefetto di

Roma nel 342'. al dire del Contelor. Conſolare_ dell'acque,

e Curatore de’pubbljei -edifiz’j. Una,di lui inſcrizione fu

ſcavata nella Citta di Seſſa , ſebbene io stimi man
chevqle del ſettimo verſo, non ho potut'o riſcontarla‘ſſ,

eſſendoſi gia diſperſa. In eſſa 'ſi leggeva~ cgsì '

ñſſ ;n .

_.1

,z

.a.

ſſ(a) I” ”amd confinata/4.72 .615m 67ofzg. (b) L15431, (c) 373.689. ` Î

(d) Pag.lz9. (e) In Astro”. ib.r.inprinr. ’ l _

be raccoglierſi dalla Non. 8.71a _ſudires ~ſine ſil-EO'. capa. e dalla

Nati:. Imp. Orient. ove leggeſi Conſulal-es_‘Cilicia , e poi Preſe: Cili—

flìe I. PrafiLCiIÌcÌ-a Il. amunque il` Pancirolo dica, che la ,dignità

del Correttore fuſſe stata. rammezza tral'Cqnſolare, e’l P’reſide . ‘Veda-ñ

ſi la ſuddetta Novella 8. nel fine , e la legge-unica Cod. Tbeod. dell

Conſular.‘fí’-Praſid.*Dalle parole po‘i del marmo potrebbeſi ſoſhettare,

che ihdetto Ablavio Conſolare ottenne questi, Sacerdozi forſe dal me

delimo Im’peradore Costantino per politico neceſſità allora, 'non ancor

proſcrittal 'Idolatria, e ſeguentemente..poi-creato’ConlÎolai-e della Campa

ma . Se ?delle parole judicío Divi Cox/iaptínj-debbóno -intenderfihzo- _a t

me per. ro .par coſa veriſimile ) dell'Imperador Costantino già moi*:

to nel tempo dell' erezione_del marmo, vienſi a mostrare , che anchi

allora la Religion pubblica in Roma, e nelle vicine Regiohieral’ldp

latriaz poichè gli Avellinoſi la cantavano per pregi del Conſolare”

blavio Taziano. ` . ñ ”ſia i,

o ~ -

ñ!
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MAVORTI

Q FL. MESSIO EGNATIO LOLLIANO

i V. C.

Q K. PRAEFECTO VRBANO

QVlRITIVM COMITl

AVGVR] PVBLICO P. R

o n o o o n o o o o n u a o o o'

DD. NN. AVGG. FIL. CAESARVM

cvRAToRI 'ALBI-:I TIBERIS ET

CLOACARVM SACRAE VRBIS

EVRATORI OPERVM PVBLICOR

CONSVLARI AQVARVM TIB. ET

MINVCIAE CONSVLARI CAMPANIAE

ORDO POPVLVSQ

SVESSANVS

Un altra in Pozzuoli vien rapportata dal Muratori (a),

nella quale oltra a' gia eſpreſſi titoli , vi hanno altresì

quelli di Comiri Flo-viali, Comiri Orientir, Comitì primi*

Ordini: S. C. Eqm’ri (cioè Sacri Conſistorii) (9' Proconſu—

li Africa: O’c. «

Il ſopralodato Giorgi aff`erma,anche in questi tem

pi di Costantino eſſer stato Conſolare della Campania.

Antonio, o ſia Anom’o Marcellino a cagione di aver tro

vato un Marcellino Preſide della Provincia Lioneſe pri

ma , nell' anno 312. cui va indiritta la l. I. ſine cenſu

nel Cod. Teod. Ma questo forſe dovette anzi eſſere quell'

Antonio Marcellino , che fu Conſolo di poi nell' Oriente

nel 34x. con Probino, come fu -di ſopra notato . Creg

K derei

(a) Pagqoz.
.—
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derei più tosto ſul ſine dell’l’mperio di Costantino eſſer

~stato nostro Conſolare quel Claudio Giulia Pacaro , del

quale abbiamo più marmi nel Grutero (a), e nel Mu

ratori (b). Uno ſe ne trova in Benevento, ,che dice

'I " x

CLAVDIO IVLIO PAGATO v. C

CONS. CAMP. oa AEQVITATEM

IVDICIl ET PATROCINIA

IAM PRIVATI ORDO BENE

VENTANvs PATRONO PosT

FASCES DEPOSITOS CYZNSVIT

COLLOCANDAM

ll Vita in Antiquít.Benev.la riporta in più numero di

riglie, e nella ſua'quarta riga in vece di ſudícii legge

]udicis. Il Muratori quella particola iam, legge iuris; e

' così egli come ilRemondini tralaſciano il nome diſalio.

› Il Gudio legge Ve:.Mario Claudio julio Parati-:forſe po

i p ,_ trebbe anche questa eſſer vera lezione, riflette ilchiari-ſ

L . ' ; 'ſimo Apostolo Zeno nel toJLdelle ſue lettere (o), 'uni

“ ' forme alla medaglia eſistente nel Muſeo Ceſareo , nella

quale avvi l'epigrafe:1mp.Ti.Cí. Marius Parati-arms Aug.

e questo stato fuſſe avolo , o biſavolo del Pacato Con

ſolare della Campania, che dovette forſe fiorire ſotto

Trajano Decio, o poc’oltra. Ma in ciò credo , che ſi

ſuſſe il Zeno ingannato.Poichè Claudio Pacato più pro

babilmente eſeroitò il ſuo Miniſtero ſotto Coſtantino ,

ed ancora il Conſolato di Roma nel 356.ſuſſetto a-Fa

tondo, quale fu Conſolo con Nepoziano , come può ri

cavarſi dalla legge 16. cadde dominante nupnindirizza.

`- ta

(a) Pag.rgo.39o.e4z4. (b) Pag.376.e 103:. (e) Pag.4z4.

_ .

. .t ' . .
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ta dall’Imp.Costantino Nepoti-mo, O' Poca” Coſſ.

Dopo codesti tempi del Gran Costantino,e de'ſuoi

ſigliuoli abbiamo una notabile lacuna nel registro de’nostri

Conſolati, o che con altro nome chiamati fuſſero, ſino

all'età di Simmaco,che di due di eſſi ci laſciò la me

moria. ll primo di costoro ſu quel Campano, Conſolare,

o ſia Moderatore della Campania, di cui parlò anche il

nostro Pellegrino lib. r.Camp.riportando le parole dell'an

zidetto Aur.Simmaco (a): meritò Pureolanorum, ac Ter

racinenflum cauſam , que Post Campani 'Modern-:tori: ( lo

che altro non diſegnava, che Preſide, e Conſolare della

Provincia della Campania, nella quale erano allora in

cluſe e Terracina, e Pozzuoli)examen m1 7 Soci-um Audi

torium ex "pro-vocazione ”tigri-"vir . Trattavaſi quivi della

ſomma del formento aſſegnata da Costantino per l’ an

nona de’Pozzuolani, ma da Costanzo ſuo nipote mode

rata: ſed (ſoggiugne Simmaco)]uliono (cioè l’Apostata)

mode-'rante .Ramon-um Lupus Conſulari juve Campania Prc

_fidens Terrarinenfium contemplare-”ir ”gusti-rs. . . Ne con”

moda opulo Romano Civitas, qua: lavacr” publicis ligne

O' calcem repnrandis ñmwnibu; ſubministrar, defefiu ſubito

exbrmsto ſuccumberer, ciò che tolto era stato a’Pozzuola

ni, aſſegnò a’Terracineſi-E di questo Campano ſcriven

do lo steſſo Simmaco (b) agl’Imperadori Valentiniano ,

Teodoſio, ed Arcadio dice:. Coinpano O"Higino,Clarij:

jimir Virit. Questo Campano adunque dovette quì pre

ſedere nel IV. ſecolo ſotto l'Impero veriſimilmente di

Costanzio Gallo circa gli anni del Signore 375. E chi

ſa, che quel Moderatore della Campania del quale una

mutila inſcrizione abbiamo nella Città di Seſſa,\da al*

tri ancor riportata, in cui leggeſit _ ,

D K 2 C ſi_ Hit'

(a) Lib.r.cp.60. (b) Lib.ro.ep.7o. . "a". e57...:- .` ~

f

\

\

--J
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Hit* mmc Campana: Moderator [able-var m5”

Und: ordo Ù‘ Populi” statuam ”ibm-re Sueſſie,

di altro forſe non dovette parlare , che del preſente

Campano: nè nuovo era in que' tempi il Magistrato de’

Moderatori delle Provincie, poichè menzione-n' abbiamo

nella Novella di Valcntiniano fra le Teodoſiane des-oa

n”. i

Veriſimilmente al gia detto Campano dovette nella

carica ſuccedere il Furio Lupo,raccordato pure da Simma—

co nelle parole non ha guari riferite , e da altre che

leggonſi ep.53. del ſuddetto lib.t. in cui attesta egli che

governato aveſſe Lupo la Campania nel tempo steſſo ,

che era Prefetto del Pretorio, Mamertino,che lo fu ne

gli anni 362.e363.5'ub ſuliano Lupum Campania* przfuiſ

ſe, O' ſulianum rum' bello Per/ico distem’um, al dire del

Giorgi. Onde va chiaramente a comprenderſi l' epoca

certa del ſuo governo. Di eſſo abbiamo in Capoa un

tronco marmo preſſo la Chieſa de'Frati Carmelitani ,

addetta dal cinPel/egndij’c. I. pag. 55.

FV-RÎVS LVPVS

v. c.

CONS. CAMP.

CVRAVIT

Di un Virio Lupo, che il Calviſio legge Furío,.abbía

mo memoria nel Panvinio in ”ml/.0.1030. C1m278.

che stato fuſſe Prefetto Urbano , e poi anche Conſolo

coll'lmperador Probo la ſeconda volta nel 278. da cui

ſorſe potè diſcendere questo nostro Conſolare un ſecolo

in circa dopo,cioè circa il 362. poco prima di eſſere sta

to l'lmp. Giuliano Apostata (ſotto di cui cadde il ſu’o

Ministero) ucciſo nella famoſa giornata di Cteſifon te

` nel
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nel 364.. ſiccome attestano i Storici.

Buleforo certamente era Conſolare di questa Provin

cia negli anni del Signore 364. e 365. ſiccome chiara

mente ricavaſi dalla legge 1. quorum uſur,e la 1.2.qui

bus equonuſur, e la l. 4.110- curſu pub!. le quali ſono nel

Cod.Teod.

A costui ſuccedette nell'anno 353.0 366.Feliee,al

quale viene drizzata la 1.5. ad S.C.Claudian. nello stef

ſo Cod.e dilui abbiamo ancor menzione in un marmo

ſcavato nell'anno ſcorſo 1755. preſſo le acque delle pa—

ludi del Castello di Mondragone furto dalle rovine della

distrutta Citta di Sinueſſa,come ſpiegai nella mia Opera

dell'Appia lib. a; In eſſo ſi ha il rifacimento della Via D0

miñziana (che preſſo quel luogo paſſava) da Sinueſſa a

Cuma,ordinata dall’lmp.`Valentiniano a Felice Conſola

re della Campania. Il marmo perchè ſepolto per ſecoli

tra le acque, e sterpi, è alquanto roſo , e manchevole

` affatto del primo verſo

{KY
e.

o o 0 o o o - a o 0- o'

DD. NN. FL. VALENTINIANI P. F. . .

sEMPER AVG. ET. G-RATlANI CAE. . . .

VIAM AQVAR. ILLVVION. ET s. . . . .

_ ’ cTvR. INTERgVPTAM AB s1NvEs. .- . .

cvMAs VSQVE IN EAQ PoNTEs . . . . .

SIONESQ MILL. P. xv. . . . . . . . . . .

IVLIVS FELIX . . . . .

CAMPANIAE CONSV.. . . _

RESTiT. CVR ' <

Di questo Giulio Felice forſe ſu ſucceſſore quel Gladio

Ermogeniano Olibrio, che ne’Faſii,e nelle Storie coi varj

Ma*
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Magistrarìme'quali 'ſu impiegato per più di 20. annìſſx

reſe d’Ìmmorral nome appo i posteri. Di lui' ſi ha ſro

qucnte memoria nel Cod. Teva'. e preſſo 'il Gotoſrcdo. Su

ma il Rcineſio (a),ehc 'il nostro Olibrio fuſſe stato Prc

ſetto del Pretorio, -e di Roma nel 365. come dal Cod.

di Giusti”. (411) ;e nel 368.c 370. di che il ſuddetto Cod.

Giufl.‘(c) ~e il Tm]. (d) . Indi Conſolo con Decio Au

ſonio nel '379. ſotto gl' Imperadori Valcn`tiniano II.

Teodo‘ſio e Graziano, ficcome abbiamo dall’Almeloven,

*e dà] Rolando 'ne’Fasti C0nſ0hri.‘0nde circa questi tem

pi,c.ioè dopo il 366. eſſer dovette Con-ſolare della. Cam- ~

panta Ermogcnía‘no Olibrio,dclquale .abbiamo due ſole

memorie nc' marmi: -uno riportato dalGrutcro {2:13.353

TYRANNIAE ANICÎAE

IVLIANAE C.1?, CONIVGl .

~ * ’ Q. cLoDI HERMOGENÌANI

i»

OLIBR'II V. c '- ~~ - -

_ "CONSVLARIS CAMPANIÀE

' PROCONSVLIS AFRICAE

PRAEFECT} VRBIS

PRAEF. PRAETOR. ORIENTlS

CONSVLIS ORDÌNARII

- - -I—L CLODIVS RVFVS v. P 7".” _,

- - -- '-PATRONAE PERPETVAE

L'altro dal Fabxettì-(L-Lvìn cui ſi _ha la `inſcrizione ſe*

polcrale, ercttale dal _ſuo germanoProbo Alipio così

CLO

(aywmp'flgóó. (b) Iz'ó.9.tit.4;.lib.r9. (c) Lſizſizmójſhaez (a) Lib.

9.m.3uió44xJM.: Ltll-J-Q-üó-ó-f—lü. xgm‘flgfiày. (e) Paga”

,uÎ—-e ~ " * ,

7 Abr-:M
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CLODIO HERMOGENIANO

OLYBRIO V. C. FRATRl

ADMIRANDAE PIETATIS

FALTONIVS PROBVS

ALYPIVS v. ç ., .

Succcdctte al medeſimo nel 370: Anſilocbia , cui

dall' Imp. Valentiniano fu da Trcvcri indiritta. ia leggo

71. da Deì'uriomdcl Cod. Teca'` ~

Ed a costui dovette eflerc ſucceſſore Aviano [/indi-~

ciano, che lo steſſo. forſe fu di quel Vindiciana Vicario

di Roma nel 378.del~quale— abbiamo notizia nello steſ

ſo Cod. Teo-1. (a) . Sci-baſi ancora. del medeſimo. in Na

poli un marmo, che ſerve per ſostengo- di un gran ar

co preſſo la Chieſa. delle Monache. della Croce, di Luc:.`

ca, in cui ſi legge '

MIANVS-VINDICIANVS ,A ,

v. c… CQNS. CAMP" ` …x

v CVRAVIT ’

` .

Ed altro in Pozzuoli riportato- da Monſignor Sa-rnelli

nella ſua Guida. dc’foresticri,,'che attesta averlo egli tra.

ſcritto - ~ .J

FELlClTATI PERRÎÎÎMPORN

DN. N.. VALENTÎNIANPVICTO

RIS `Ac': TRIVMPHATORIS SEM

'PHAVG' -- , -»

AVIANVS. vINmcmNVs

ñ VLC.

(a) m9.” metallv’liàude MedÙ‘Puf. . _ '

-——-*‘.~-ñ _- 5
Mt?—
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V. C. CONS. CAMPANIA!?

DEVOTVS NVMINI MAIE

Il Muratori(a) riporta questo marmo, ma col nome del

Conſolare diverſo , cioè Arianna: Valeminianus,che non è

fiato giammai nè veduto, nè-ínteſo;onde è chiaro,chc

lo steſſo ſia di quello di ſopra addotto, falſamente tra

' ſcritto, e nell'ultimo verſo ſolamente vi è devotus nu

mim' ſenza ii Maja. . Solica ſciagura di chi corali coſe

non oſſerva cogli occhi proprj, e commette altrui l'oſ

ſervazione,e ſi leggono lenza buona rifleſſione, o a ca

priccio s’interpetrano. ,

Sotto l’lmperio dello steſſo Valentiníano fu Conſo

lare. della Campania Ovinio Valentino, che il Muratori

pag.78.chiama A-vìnia,di cui abbiamo l’inſcrizione nella

steſſa Città di Pozzuoli, ben affetta a questo Imperado

re Per la restaurazione della via Domiziana, ſiccome ho

detto di ſopra, e per altro motivo,che di quì a poco,

dirò. Ella è Preſſo il Convento de’FF. Carmelitani, ed

è la ſeguente

FELICITATI PERPETVAE TEMPORIS

DN. VALENTINIANI

VlCTORIS AC TRIVMPHATORIS

SEMPER AVGVSTI

OVINIVS VALENTINVS

v. c. CONS. cAMP-ANIAE

_ b DEVOTVS NVMIN!

MAIESTATIQVE EIVS

(a) [MW-1'487”
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Sè il Sarnelli non ſi fuſſe ingannare nel traſcrivere il ſuo

marmo, potrebbe ſoſpettarſi, che ancor questo Conſola

- re ſuſſe stato indebitamente moltiplicato; e dal ſolo A

'Diano Vindicirmo nc ſuſsero furti, e l’Ariano Valentinia

_mrdelMuratoriz e l’O-vim'o Valentino, di. cui ora'par
liamozſſdacchè questo marmo non ho potuto aver' la ſor

,ſz te di ri-ſcontrarlo. Vedafi il Comi-[mpeg. 54.(1).

` ; Anche circa questi tempi, cioè verſo il fine del

IV. ſec‘olo giudico doverſi riporre nel novero de’ nostri

Conſolati _quel Valerio Ermonio Maſſmo , del quale par

laſi in due {imiliſſimi marmi non ha gran tempo ſcava*

tipreſso la flefsa— Citta di Pozzuoli e fedelmente tra;

ſcritti l nostro Letterato, e proſefsore di lingua Gre'

ca nel nostra pubblicaUniv‘erſit‘a di Napoli D. Giaco

mo Martorelli. In effi ſi ſa` menzione del Valerio Er

mom’o Kiro Conſolare della Campania così

" ~ ’ › -r . -, .Le; wì " 'N i ì"? dll-“ah"w" 'uv ~ - ‘

'.1 .I

~ . ff?” i

f Sio FÈLIÒITATE DOMINÒRVM 22:34*:

' ` AVGVSTORVMQVE NOSTRORVM ’
- ì - RIPAM A` PARTſiE DEXTERA

ì ' ſi . MACELLI

v mcſixls-MOLIBVS 'r _ __

PROPTER INCVRSIONE

. INGRVEN’I‘IVM PROCELLARVM `

. , VALE.

a (i) ,Potrebbe'ſi però ſoſpettare, che questo Ow‘m’a Valentino , il quale

i ſ1_ legge ancor chiamato Valentiniano nella leg. 17. Cod. Tlmd. dc Pe"

- pub!. [eg. 5. de Puff. add. Cad. fuſſe stato lo ſteſſo , che‘fu Conſolare

dallPiceno Annonario , di cui ſa parola-il detto Pancirolo in Nohbnp. Occ

pag85.. c ſu ſucceſſore di Anatolio , e al detto Valentino ſuccedette

. 'Soermo {Se pure non foſſero stati _costoro fratelli , uno de'qualiappd

x- lato Ovimo Valentino , e l'altro Valentiniano , ed entrambi ſucceſſi

vamente conſolari . Ma queste ſono ſemplici conghietture da non po

' a terſene troppo fidare. ‘ ` ç

L

\.

Q

. 4

di

- , "...ng-“re- c*

el

>0”
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VALERIVS HERMONIVS_

MAXZMVS v. C.~ſCONS/ ic lc `

< CAMP. INCOAVIT ADQVE PERFECIT
1

Similiſſxma a questa è l’altra, colla ſola diverſità nella
.terza riga, che dove vin questa ſi legge a Parte-dexter”,

nell'altra leggeſiv a parte jimstra. Tra per lo .titolo,_col

quale comincia l’inſcrizione, ſimile alle altre addotte di

ſopra, e Per la ſomiglianzla della fraſe, e de’ caratteri,

che in eſse ſi riconoſcono» non pare inver’iſimile la mia

congett-ura, di eſsere stata anche ſotto l'Impero di’Va

lentiníano e ſuoi Colleghi innalzata 'cotal memoriaztan

to maggiormente, che di questo Imperatore Pit} inſcri

zioni a. lui dedicatein .questa Regione ſi trovafio.; e di

.molti ſorſe pubblici edifizj, o di nuovo costrutti, _o da

eſſi ristaurati ſe ne ſerbano iñmonumenii ,- nientemeno

che `del II. Valentiniano,di che a‘ltrove ho parlato

Or dunque per la_ gloria dell' Imperador Valentiniano ,

e ſuoi Colleghi( così dovendoſi intendere le parole Do

minorum Augustorum Nostrorum,e ne abbiamo Più eſem

pli nelle medaglie, e ne’marmi) il Conſolare Ermom’o ‘

fece gl’argini dalla destra,e dalla ſinistra parte di quel

la strada , o ſia foro , in cui come'stibili alla giornata

ve’ndevanſi, non lunge forſe dal porto della frequentata

Citta di Pozzuoli, nella quale con-venivano imercadan

ti dell' Oriente in gran numero, e ſi ſa manifesto da’_

marmi, che ſono stati quivi trovati,e giorno giorno st’

ſrrovano col di loro nome,impiego,e Patria.Queffo foro eſ

er dovea ſituato Preſſo al mare", che Per non reſtar ikn'avo

venire ſoggetto alle inondazionijn quel ſeno eſpoſto a’ven

_ tiauflra—li, che lo rendon ſovente tempoſtoſo, ed è poco

`

_ . qui

(a) Nella Dlíſfl‘hdel Tiranno Gimpagîzflg. ~
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quivi riparato, ſu d’uopo farvi argini e ſcogli a cagio-ì

ne di ſragner l’onde , e impedir l’ empito dellemaree:

ſiccome ancor prima "fatto eraſì ſotto l'imp‘erio degli.

.Antonini per rendere il porto , e ia ſpiaggia › maritima

di quella Citta più ſicura: e di ciò-ſerban‘ſi monumen

ti nelle inſcrizioni già riferite dagli Antiìluarj.

-r Della eta, in cui’ſu Conſolare della noſtra Cam

pania Ponzio Meropio Paulina , che ſu dipoi- innalzato

alla Cattedra Veſcovile di Nola, non può dubbitarſi, che

fuſſe o\poco prima, o poco-dopo-ñl’anno 380. in-cui,al

narrare de’Faſti , e del Cad. Tm]. li!). 15. ”7.7. 1.4. era

egli Prefetto-di Roma. Della primaſcovcrta di questo

illustre “Ne-degno Conſolare della nostra Provincia ſiam.

debitoriëal chiariſlimo Muratori di gl. mem. il quale nel

la ſua Raccolta di Anecdoti Latini (a) traſie fuori dalle

tenebre il poe‘metto de’ Natali di S. Felice di questo S.`

Scrittore"; e confeſſa .il Giorgi ,-che fu egli il primo a.re

gistrar’lo tra’ nostri conſolari: Campania Conſularium (di

ce egli ) celebri” fuit Ponti”: Meropius Pau/in”: , qui

_pñpoflraſad >Nolanum Epi/Zopam‘ñ weóîus, doffrina , ac 'ume

f ſam‘iimte clarjffimorum Nalamt Eccleſia Praſulum cxtití;

or’nammmm . Egli fu Conſolare forſe poco prima degli

anni 380.eſſendo ancor giovanetto, ſiccome lui steſſo lo

attesta nel Natale ~XIII. del` Martire S.Felice:

_ `,, Te duce faſcigerum geſſì prima-vu: honorem,

,, Teque meam mode-rante manum- ſer-van” ſali-tem ,

3, Pim” ab human} ſangui; (pro ſanguinis ) diſcri

mine manfi . `

5, Tuna etiam rima nostri libamina barba

,, Ame ”mm olium, quaſi re car-Pen”, rotondi.

,, jam ”mc premi/ſo per honorem Pigna”: ſedi: ,

2 Cam

(i) To. t- .p 113.893 1 (Scſi-q.
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,,, Campani; merandz locis [mbíramla _fix-i, `

,, Te fu'ndanrc tm' 'ventura cubilin ſervi ,v `

E poco dopo ſoggiugnez, H

,, Ergo [lis temo dizioni: faſce [ev/:ms - x
- ,, Depoſui nulla maculatam cade ſeem-im. ſi \

Dalle quali Parole abbastanzafi‘comprendeſi , eſſer stato -

S. Paolino nella ſua giovinezza Conſolare della Campa

nia, e probabilmente .prima del 380. e che dipoi fuſſe

ſtato nella Cattedra di Nola ſucceſſore al &Martire Fe.-`

lice,di vche più ampiamentedíſcorre il .Remondini 40.2.
z ‘ Da una inſcrizioneſitrovata un tempo nell'antica

Capoa, da me :apportata nell'opera dell’Appia,l.`3.c.4.

Può di facile argomentarſi qual fuſſe il Conſolare , che

ſuccedette forſe a Paolino: ~poichè Porta a fronte la da

ta de’Conſoli Postumio, o al’ Parere di altri ~Fl. Siagrio,~

' e~‘IJ.A_nnio Eucherío: il Conſolato de’ quali cadde nel*

l'anno 381. di che veggaſi il Pagi (a), e l’Almeloven

ne’Fasti Conſolari. L’inſcrizione `è questa - '

, \_

PRO SALV‘TE

, ì ' . ' . ET VICTORIA .ì

- ' DN. NN. GRATIANI -.: .

ET FL. TH'EODOSl PP. FF. AA' ` v

ANICIVS AVCHENIVS BASSVS `

V. c. CONS. CAMP , _

. LVDIS POP. DATIS ATQVE -

j ' , i VECTIGAL. ABSOLVTIS

i _ - POS ’ fl

` SYACRIO ET EVCHERIO

In'

(a) Cn'LBar-tm.”5.556.
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ln questo marmo viene Artic-ia Aucóam'a .Baſſa appella

to Conſolare , avyegnacchè _in altri ,marmi Proconſolo'

della Campania venga deſcritto: lo che; qualora non .

fuſſe stato errore dell’inciſore,o di chi prima lo traſcriſſe

dal marmo , ora o riſepolto,o infranto , potra dirſi, che

eſſendo stato in' quel tempo promiſcuamente uſato il tito

lo di Conſolare,e Proconſolo , fuſſe stato cos`1 l' uno come

l'altro dali' Auchen-ío Baſſo adoperat'o ſenza vcrunaoffeſa

deglÎImperadori Regnanti: ſe pure non fuſſe stato da‘efii

conceduto per privilegio,~cos`1 l'uno, come l'altro ditali ti

toli . Di costui parla ancora quel marmo riferito dal

Castiglione (a), 'e ~dal _Reinefioz(17), in cui gli ſ1 danno

ititoii onorevoli di r .Qua/lori candidata ”ao 'cad-:mari:

tempore Precari Tute-[ari Proconſuli Campania Pmf. Urbi

cc. Quindi come Proconſolo della Campania, e Prefetto

di Roma, preſſo le quali vicinanze stendevaſi la di lui

r giuridizione, ristaurò egli in Anzio le pubbliche terme ,

ſiccome da altra inſcrizione non 'ha chepochi anni ſca

,vata , che vien riferita dal …Volpi nella ſua opera deli `Lazio,in cui leggeſi:Amſicim‘ Anche-aim' Baſſi” I/ZC. Pra

conſul‘ Camp. Tbermas enFiorema Imperia DDD. AAA'.

x NNN.Grariani, Valentiniani, (9" FLTbeodajii Principina

Maximarum ec. E da 'ciò comprendeſi, che quell' Anic‘io

Baſſ0,di c‘ui ſi parla in un marmo Greco appo il Gru

tero-(c) , dedicato da Ecumenio Doſiteo Aſclepiodoro

Conſolare dell’Iſola di Creta, non fuſſe stato diverſo dal

-nostro;e perciò malamente dal Valeſio confuſo con Tar

* racio Bzſh,del quale parla Ammiano (d)ñVegganſì l’Ei-n

`- fio' nelle note a Claudian’o De Canſ. Prab. O' OMA-ved.

~ 8-" Piet` Relando/ in Fast:C0nſIpag.558. L6 Scioppio ad

Sfmm.lib.xo.cap.4o.e il Til’lemont bist. Imp.ta.5. pag-.175

i, ,ì ' ’ , ’ - e 7-23.

(I) VarJeHJaP-zl- (b) F0].395.`(e) Fai-1090. (d) LibaS. ‘ k

*

v
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e 223. Due altri marmi a questo Conſolare dedicati ſi

veggono‘in Benevento, riſcontrati fedelmente ,` ſiccome

_è- da crederſi, dal Vita in Diſſ.Bene-u. Ecco ,il Primo

1

A `-.____*fit*..

~ñ ` ANICIO AVCHENIO BASSO "v. c , .

l, ' ‘ ' _ PROCONSVLI CAMPANIAE x ó* 'ì ~ VICE SACRA IVDICANTI . . . - . -

a ~ . y ~ o **o-o Ill-lio...

, ,' ..-....`.....‘...RESTITV

z' -_ _ ` TOR] PATRIAE IAM INDE

` , _ ` . AB ORIGINE PATRONO QVI—Î

' ‘ ' OMNIBVS IN -COMMVNI

EST DECORI BENEVENT. PLEBS

Questo é il ſecondo ~ ~ , ‘ ~ 1 ` "'

ſig ANICI B'Asst *

ANICIO AVCHENIO BASSO v, C

` ` ‘ . ‘ PRocos.- CAMP. SVP. Ivo… . . .

,‘ PRAESTANTISSIMO vmo . . . . '
l . . . .ì NOMINI ElVS S‘INGVLARI‘ _ c :`

i ' - .- EXIMIVM MVNVS ET PECVLIA '

z RE PRAÉTER ALTEROS HoNo _

i': g - RES INSIGNE REGIO EXQVILI `Î

l . ` 4 NA REçTE FAcToavM OMNl, '

VM MEMOR LocAvrr

Il Vita ſuddetto nel., terzo verſoñ vorrebbe quel SupJud.

Pr‘îflmfſſmo leggere', o Supcriarumſudieum Prestzmtiff o

'Sacra Vzce Public: _ſt-dimmi, ſiccome nel marmo antece

dente ſi legge .'Ma il famoſo.Antiquario Beneventano

dovette iñ ciò certamente 'ingannarſi 5 Poichè `le ſlettere

ono
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ſono unite tra loro, e non puntate,che altro ordinaria

mente non ſuol eſprimere, che ſuper, e in tal caſo do

vrebbe anzi il marmo ſupplirſì cosizſuper ſudices omnes

Praſiantìſſîma 'vira, interpetrazione per altro propria.Nè

il ſuprriorum’ ſua’ícum è meno incongrua dell’altra; poi

chè potrebbe ciò tollerarſi, qualora nel marmo vi ſuſſe

ro antecedentemente annoverati altri Conſolari, per ca

minare, la comparazione cogl’altri, e dargliſi il pra-stan

ttſh'mo. Questo così degno Perſonaggio dopo imaggíori

onori dell’Imperio in Occidente, fu altresì aſſunto al Con

ſolato con FLFilippo nell’anno 408. egli per l’ Oriente,

e Filippo per l’Occidente,come avvertono l’Almeloven,

il Relando, e il~Tillemont lanci:. Vedaſi .il Muranpag.

464. che riferiſce altro marmo di questo Conſolare.

A costui ſorſe ( ſe mal non mi appoſi ) dovette

eſſere Succeſſore quel Dario Eliana circa gli anni 384.

'del quale avvi menzione nel Cod.Tead.-1il7.91. de Decur.

e ſe ne ſerba nella Citt`a di Nocera volgarmente de’Pa

gani appellata, non guari dal Monistero di S. Anna un

.> . IVSSION, DARI A—ELIAN

. ñ. . . . CONS. CAMPANIAE -

.....OMNE...L_V...L`.IS

"QI-I'

Se pure non fuſſe egli fiato

› murilo marmo, da me altrove riportato,e dal Remon

o

quell’ .EI/;ana (Conſolo con

Criſpino nel 187; benchè col pronome di- Papirio` ſotto

l’imperio di Commódo, di che laſcio agli eruditi leggi

tori la più eſatta inquiſizione: giacchè dalla mutilezza

del medeſimo nonÎpupſſi pienamente giudicare, nè dalla

fraſe, nè`d‘á’caratteri (quali ſonoPer altro barbari ,_- e

—.~_.`”

D.

il

A l ,>~~»——

”h
u—H—l ñ:

5-*
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_ ` il marmo rustico, e ſenza fregi ) di qual eta stati fuſ

-ſeror v . - ,7 .

Avevo ſinora dubitato ancor io non gi`a della ver

rita del marmo , come taluni prima ne dubitarono‘,

quantnnque ſenza verun fondamento , ſibbene del tem

po, in cui viſſe il Conſolare della nostra Campania Vaſi

ſeria Publicala- ſulla decadenza di questo IV. ſecolo. Ma

il Remondini loc.~ ci!. che dal chiariffimo Muratori ri

cavò bastevoli lumi a ciò cliffinire , ne appurò con mol

ta‘veriſimiglianza l'età, colle Parole di S. Paolino Nola

no in Nat. X111. _8. Felici: , ove di S. Piniano venuto

in Nola così egli ſcriſſe (a): ‘

,, In Principe Urbe Conſult': Primígenur

,, Valeri” ille Conſulta"? stemmare

(I) ,, Primus Latini: nome” in Fastís :mms ,

,, .Quem Rama pulſis Regibus Bruto addídír

,, Valerii [miu: modo Chrlstinni Conſult-s

,, Lange retroìſum generi: auffor ultimi” .

,,/Conſiderò questi verſi ( riporto a ſua gloria le

,, steſſe parole del lodato Remondini ) nella VL Diſſerſi

tazione il Muratori , e confrontandoſi colla vita *di

' ,, S. Melania preſſo il -Surio a’ 31. vGennajo , ove pari

mente è ſcritto, ,che S. Piniano era nato da’ Conſo- ‘

,, li , conchiude ch'era diſcendente dall’antichiſiimo,Con

,, ſolo Valerio Publicola , ed era figliuolo di un altro

Val. Publicola parimente Conſolo; e nontrovandolo
,, ne’ Pasti eſclama i .Qaapropm- aflirmandum duro ſi, Pi

” jniam' Parra-m, non ordinaria-n, ſed ſufi’eöîum, aut bono

,, rarium Capſule-m fanſſe renunciaáum 4. E ſe penſar ſi

~ -*’ a ,, ,, vo

\(a) Vcrſllóó. i "- ' n

(i) Allude quì il Santo al primo Conſolo di Roma Valerio Publi.

cola tanto famoſo nelle Storie Romane dopo l'eſpulſione de’Re. t

ſ

b
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,-,ì voglia eſſer lo steſſo col mentovato nella ſeguente inì

ſcrizione, ſara egli stato Conſolare della Campania ver

'q, ſo di questi tempi; E‘pcrciò quì traſportaremo il ſuo

,, marmo dt Benevento dallo steſſo gi‘a’lodato Murato

,, ri. (a) dato in lucca; ma più eſattamente dal Vi

taxnelle ſue: Bra., che afferma eſſer stato diſſotter

rato nei-Fanno 1702._ preſſo la Chieſa di S. Maria di

ostantinopoli in detta ciro . .

i ` ~ n .. 'l -‘

i* \ AMANTI OMNIVM ET AMATO OMNIBVS

*ñ ~ NQBILL PARITER *AC iIVSTO VALERIO PVBLl

ſe? ² ' coLAE c. v._ CONS-CAMPANIAE’ÀB-ATAVE

~ ` PATRöNo SJPIÎ." ORDOſi BENEVENÎI‘ANVS' E’T HONESTISS. POPVLVS STATVENDAM

o DECREVIT

Si fa dunque da noi determinata probabilmente l'epocz‘

del Ministero del detto Public-ala ſul ſine del IV. ſecolo,

e' forſe veriſimilmentc dopo Dario Eliana , come di ſo

pra è detto . f z " ~ '

'Ultimoa chiudere ia ſerie de’Conſolari Campani a noi

noti ſinora nello steſſo ſecolo ſu quel Gracco,che ſotto~ l'im

Per—io di Arcadio,ed Onorio ſu Conſolare della Campania,

e nel 385. stato era Prefetto di Roma ; o ſiccome al

ui diſſero, nel 333. ſebbene dubita il Baronib (a) , ſe

Gracco in detto anno aveſſe eſercitato la Prefettura Ur

.

…a . ~ M bana,

(a) Pagaogz. (b) ;NL/4383.

r (z) Quì è da avvertire, che il Muratori ricevette questa inſcrizione

malamente traſcritta ;’ e nella penultima riga la parola Statuendam,

volle doverſi leggere Sumum oStaruam Pantene-lam. Ma non conſidero

egli, che la dizione jiaruendam ben veniva a includere , e dichiarare

ia Statua, che al diſopra *del titolo innalzata vedevaſi , com'è Chia"

coſa, e gli eſtmpli non mancano.

I

'.1'
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bana , o la Pretoria' vtAñlui: p *p nel‘397. com':

a Conſolare della Campania viene in , *tra la lege L de.

Colla-gia:. nel Cad. Teodoſië, e'la leg. I. mi!. nequis inſud

cauſa jud. del Cod. Giusti”. Di eſſo fa onorevol meme”

ria , chiamandolo Candidato della Cnstiana Religione S;

Girolamo (a) ,~---ſoggiungendo ”Specchi-“Myth” , (91 oínnia,

pangflnfa’ſmulmu .Witñffregit ,‘ Mcuffiſ . vedaſi il

Contelor. i” Prxf. Urb. pag. 67. (2'). 1 ‘ ?HLT-IMM

Ed"_eccoci ormai nel V. ſecolo del Signore , in cui

ſebben molti stati foſſero i Conſolari della nostra Pro

vincia , di molti di eſſi certamente il nome ,-~e~la me

moria _ſi-_è perduta, e ne’ Scrittori ,,e_ ne’rmarmi, che

ſotterrati ancor' giacciono , o infxanti per nostra fatal

ſciagurag Tantoan‘cor maggiormente, che per le con
tinue guerre in Italia , eìflſpecialmente in queste nostre

contrade , devastate 'daPe‘rtuttd '-da tante barbare nazio

ni , che in grandiſſimotnovero vi 'calaronoz dal Setten

trione, e .più volte ( ſenzanulla dire delle gare ,ed e

mulazioni de’LongobardLhi-quali uniti; za' Saraceni -tnt

ta la Campania poſero in rovina , e in diſolazionez) ſu al

rresìzpervertito l'ordine., .e i‘ titoli de" Governanti della

nostra Provincia . Onde pochi monumenti, ſiztrovano di

’ .--....- ."-.-Î ,LVLCOIP-Î

-" un”, `'J l_ L ...ì

.Ì' . .-|

(i) .dd Larqm.ep._l7. Î 4 . n

(I.) Egli è certo per?) , che nali' anno …del Signore 37'6. "era . Gran-a_

Prefetto di Roma, in tempoche con molto zelo atteſe a gittar v'ia per

7 N `
-zh—~M*.wz`zóc >

terra gl' Idoli , e l’ altare della Vittoria per comandamento avutone

dall' Imperador Graziano ,` di che venne cotanto, lodatoda S. Girola

mo; nè ciò potè avvenire nel 383. come attesta il Baronio .~ ` .

,‘ (2.) Seſuflimo noi ,ſicuri de’terripi , -ne’quaìvifl‘e quell’Am‘o Mme

Grano V. C. Patrono Calo”. Salernitanorùm, ſli cui vi ha un Marmo

dn Salerno, riportato già dal Muratori to. 3. pag. n17. potremmo ſorſe"

giudicare, ſe questi ſuſſe il nostro Conſolare , o altro a ſe congionto:

Onde m questo nuovi lumi dovremo aſpettare da' nostri valentiffimi

.Letterari , e Antiqua”. ,... a ...a
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Conſolati, di 'Pr` 'di , di' ;Prefetti z .e. di. Duci di eſſa ſi*

no a' tempi del' ' Teodorico , che è quanto dire ſul

'cadere deleIV. e ingreſſo deiV. ſecolo `, ſiccome an

dremo-diviſando. col riferire que’ pochi , de’quali ci è riu~

ſcito~rinvenirne ii nome ,… e qualche lieve monumento.

. .-:Non potra negarſi però , che ſotto l’ Imperio." di

,Arcadio , di Onorio ,, e di Teodoſio II. nel principio

di questo V. ſecolo dovett’eſſere nostro Conſolare quell'

‘ Acilia Gioia-ione Sibídr’o , del quale rapportaſi un mar':

mo dal Grutero (a)
r 'ſi '- ` "' ' x ‘ .

ACILIO GLAPRIQNI srnrmo v. c. ET oiiirinzvs

MERITlS INLVSTRI LEçATo IN PROV. ACHAIA

CONSVLARI CAMPANIAE vjcARIo PER GALLIAS

SEP’I’EM PROVINCIAR. SACRI AVDITORI COGNI

TORI FORLHWVSCE INVEÌÎITORLET CQNDITORI,

PRIMO PATRI REVERENTISSLMO ANlCIVS ACILIVS

GLABRIO FLVSTVS v. c. Loct ORNA-TOR TOGATAM

" STATVAM OFFERENS PIrAE NON MINVS QVAM DE

VOTAE MENTIS RELIGIONE PONENDAM '

_ ` e ERIGENDAMQVE CVRAVIT* i g

x', 5. ‘

Quindi dal vederſi eretta a Sìbidio la statua da Fausto

ſuo figliuolo, che nell' anno 425.-fu Prefetto di Roma , ſic-ì

come credette il Pagi , eÎcl Conteloro (è) , e ſe ne fa men

zione nel Cad. Tead. (e).‘,e dipoi nel438. Conſolo in Occi

dente con FL—Teodoſio .Giuniore la XVI. volta, par che va:

da a ìcomprenderſieſſer stato qualche tempoprima Conſo

lare ildi lui genitore Sibídia, e~ conſeguentemente ne'

- principi- del 'V-'ſecolo . .Del medeſimo parmi aveſſe .p‘ar~

~ . M* ñ z . lato

(a)1 Pag-344. (b) I” PYKÎ-UÌ’LPdS-SOÉ (c) Lìó-óJìî-Lhgmlí.
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latoçsimmaco in tre ſue pistoledal lil). 7. , cioè nella'

119. 130. e131. *' r l s *r

A costui forſe fu ſucceſſore Fl. Anicio Baſſo Con

ſolo per l’ Occidente con Fl. Antioco nel 4,31. di cui

abbiamo in-Capoa un marmo nell' antichiſſtmrChieſa;

di S. Vincenzio ſopra 'l Volturno, Prepoſitura un teme

de’ Monaci Caſiineſi , al preſente Commenda , in cui.

leggeſi con aſſai roſi caratteri, riſcontrata con altra. tra

ſcritta dal nostro Vecchioni ne’ ſuoi M. 5.10. a5. -

KFL. ANICIO BASSO v. c. CONS. CAMP i * i

VIRO INTEGERRÌMO INOVLGENTLSSIMOQ-Î. .7

" QvI-LIBERALITATE svMMA'Fo‘RvM 'ñ'.

ñ' "'_TH’ERMAS ET -POR‘TIQ SAC. BASIL CÒLVMN ñì -

" ›î . SVA IMPENSA . I. .ñ'. cVaAv" .ì- `

ORDO—ET PoPvLVs CAPVENSIS ì. ì.‘ -

Forſe ſigliuolo ſu questi 'di quell-Trinità) AuchënímB-:ſſoanche nostro Conſolare , coìne di ſopra-.ſie detto; Egli i

dovette ristorare il. .Foro , le pubbliche Terme , e il

Porticotdella Baſilica Costantiniana, come parrebbe di ſoſ

pettarſi, rovinate ſorſe dallo ſcellerato Alarico; e percioc

chè a lui premeva di richiamare nella rovinata Citt`a i

ſuoi Cittadini, altrove 'per lo timore fuggiti , abbellir

fece, e ristaurare altresì; e le mura forſe, ed altri pub

blici ediſizj a ſue ſpeſe., giacchè la Citta ſaccheggiata,

e in parte incenerita , non era in istato di poter farlo

in quel tempo per la nostra Capoa cotanto calamitoſo‘.

Nel decorſo di questo ſecolo altresì eſſer dovette

Conſolare di questa Provincia il Marco Amelio ,Pr-oc”;

'Io , il quale nell’anno 4Î8. trovaſi registrato dal Con'

telor. Prefetto di Costantinopoli , eſe ne fa menzipn—e_

~ ne

ii. A.

;a "*A
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nel Cod. ma. rìicome dall' Almeioven. Di eſſo abbia-È

mo l’inſcrizioneffdäſ Gudio (a) riferita-'

M. AVRELIO PROCVLO CONiSVLArRI CAMP-A` '

- NIAE ET CONSVLARI TVSCIAE ET VL‘fÎBRIAE ET'

. ‘ 1C
b "'ſſ CORRECTORI PICEN. OB SINGVLÃ‘RI EIVS p

PRVDENTIA AC BENEFICENTIA AETERNAM ' i

MEMORIAM PATRONO PRAESTANTISSIMO

TVS-CI POPVLONIL DD.

In ,questo ſecolo altres‘vpuò veriſimilmente‘conget*

turarſi, eſſere stato Rettore, o ſia Conſolare della Cam

Pania il Decio , di‘cni fa parola Simmaco , indrizzan

doli una lettera (è) , in cui gli raccomandò con premu

ra i1 ſuo amico , e Santo Veſcovo di Napoli Severo-:

Traa‘o enim [m8o peéîori tuo .fra-tram "mmm Smau!”

Epiflropum omnium ſeéîarflm (r )'-‘(lſt8sta'l'0”c laudabilem ,

de quo Plum me dicci-c C9* deſporario requandi meriti (a),

O* ipjius pudar non ſinir . Prarerea resti: , non Ìaudatoria

parte: rrrepi , tibi reſet-van: mar-um eius inſpcfiioncm. Pal*

rebbemi poterſi in qualche maniera ſoſpettare ,che que.

ſ’to Decio lo steſſo ſorſe ſuſſe di quello , che fu Preſen

to in Roma nel 4.02. di cui ſ1 parla nello steſſo god@

. Teo ..' ~ s
-

'lr z > \

@flag-.1116". (b) 55.74.51.. _ q 'l *,

(L) Poicbe Simmaco era Gentile g tra queste Sette preteſe includi

re la Gentiſe, la Cristiana, la Giudaica, la Samantana, la Mamchea,

ed altre , delle uaii allora non ſolamente l’ Orientale Imperio, modà"

`tresi quello dell Occidente era pieno.` _ . ' _

(z) L’encomìo non può eſſere per questo S. Veſcovo di Napoli più

glorioſo., perchè ſcritto da penna , pur troppo- nmuca del nome Cn
;l-h. i ”
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Tcod.(a),e il, Goroſredoolz). E il ſopijlojáto Almeloven

ſuſpica , che questo Decio , Prefetto Urbane nel 4oz.,lo

steſſo forſe fuſſe , che il Cccin’na Decio Albino Conſolo

per I’ Occidente con Fl. Teodoſio Giuniore la XVlII

volta , e—due anni ſoltanto prima , che Conſolo ancor

fuſſe stato Q. Aurelio Sirnmaco , che ſcriſſe- la detta e

pistola.’Ma ?di ciò laſcio agl’eruditi la diffiríizione .

Il nostro chiariſſimo Mazzocchi nella ſua Opera.

de SSKNeap. Eccl. Epiſc. cult” in »parlando del S. Veſco

vo Nostriano pag. 103. ſcqu. cidà qualche lume a rico

noſcere un altro Rettore, o ſia Conſolare , ſebbene ſi

nora Anonimo »della Campania( ch’e’ lo ricava da un

luogo riferito dal Baronio (c) ) , il quale eſſe-r dovea ,- \ſice
come giudica , germlan fratello del S. Veſcovo: In Ira-ſi

lia nobis apud Campania”: can/Ururi; cum Venerabilí , O7,

.Apostolico bono” nominandas Lea Munich-eos ſub-venere: ,

O' center-ere: Pclagianos, CF, maxime julianum (Veſcovo

di Eclano , del quale altrove diffuſamente parlammo ),

ambien: ( che è quanto dire , girando intorno la no

stra Provincia ) tum quidam-Florur nomine , Pirìtu ſedi!

zioni: art-epr”: *virtutem ,-Ò* meritum ſibi S. Sojii Mar:~`

xyrir ( compagno nel martirio del nostro principal-Pro

tettore S. Gennaio ) affignam , cum -baud procul a Ci

-vixate Neapoliraaa in ſulmerjionem am'marum quad-:m pro

mìrt'eret , faceretque illicìra , a germano Wim-abili: No

flríani Epiſco i, O* Hier-io Presbirero , jimul cum Clerici:

pradiffa Ecc dice rent”: , C‘T coercitm' , ſic a pra-*fata Pro

-vincia limitibur pulſa: est . Quindi da tali premeſſe argtr

mentail: Mazzocchi, che il fratello del Veſcovo Nostria—

'no avendo fatto incarcerare., ed indi eſiliare da questa.

Pro

(a) Liz-.741'243. ~1.15. (b) In-nondín

444.”.S.

en. Cod. Theta!. Pag.*4z (c) Ãd A.
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Provincia lo' ſcellerato Floro ,r ſ'orſe eretico Pelagiano ,

aveſſe dovuto avere la piena giuridizione in tutta la

Provincia della Campania a poter ciò ſare, come a Go

vemante della Provincia . Poichè ſe stato egli ſuſſe Tri

buno militare , o ſemplice Governadore di Napoli, al

tro non avrebbe potuto in tal emergenza operare , che

dalla ſola Citta , e ſuo distretto esterminarlo; e ciò non

ſarebbe stato uſhopport—uno neceſſario' provvedimento al

gran male , che giustamente allora temevaſi : dacchè l'

empio Floro avrebbe potuto diſſeminate i ſuoi-errori per

tutto il rest-ante dell'ampla nostra Campania ſenza dar

vi il "pronto riparo: quale dal Conſolare ſolamente del

la nostra Provincia, e non di una ſola Citta poteaſi a

ſpettare . Ciò a ſuo credere, parve di poterſi ricavare da

quelle parole z nobis apud Campaniam ronstirutis, ecco l’in
tera-Provincia ſpiegata': band procul aìCioirate‘ Neapoli

rana ,-dove allora girava quell' empio:jîc a Prafara Pro

wincia‘limiribusìpulflr est , ch’qeſſer certamente dovea la

Campania mentovata poc’anzi . Ma ciò'paſſar non deb~

be' i termini di una ,mera congettura .Nè di altro Con

ſolare in questo V. ſecolo abbiamo memoria , ſeînon ſe

ſotto il Regno di Teodorico Re d'Italia , che nell' an—

no 493. vinto il Re Odoäcre in Ravenna , ſi reſe an

cor' egli padrone di queste nostre Provincie , nelle quali
o poco o nullíſſegli innovando, toccante il governo di

eſſe, venivano ancora', ſiccome prima, da’Conſolari go

Vernate ; e chiari riſcontri ne abbiamo nelle opere di Caſ

ſiodoro , del di cui conſiglio avvalendoſi Teodorico,per

vari 'gradi di dignit‘a lo innalzò, ſino a quella così ſu

blime di Prefetto del Pretorio . -‘_‘ ’

Dalla testimonianzadi questo Scrittore (a)abäiarno

ue

‘
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due lettere , le quali vanno drizzate col titolo -: ſuſa-”13

”i V. S. Conſult' (che in altre edizioni, e Codici MM.
SS. ſi legge : Cauſa/ari )ſiCampaniee Theodor-Zeus Rex.`

`Ma nulla affatto di più troviamo di questo Gio-mmm'

Conſolare della nostra Campania, il quale regger dover-.Z

te questa Provincia ſulla decadenza del V. , o principio

del VLſecolo: di cui imprendiamo ora il ragionamento.

ç` Certamente per quella porzione di tempo , che

qui ſig-noreggiò Teodorico , e ſuoi ſucceſſori, di nina

Rettore ci è riuſcito.o ne’ Scrittori , o ne’ marmi trovar

  

\

memoria , a .riſerba di un ſolo marmo ſul fine dell' im-`

Perio di Giustiniano , meſcolato di alcune letterelgreche,

che vien riferito dal Damiani ne’-ſuoi MMA. SS. toccan

ti le antichità di Pozzuoli, ch’eñſſer stato ſcavato (egli

dice) nelle vicinanze di Cuma,dato da me in luce-(a),

e poi dal Remondini (17), riportato però manchevole de’

tre ultimi verſi. In questa inſcrizione ſi fa -nnenzione di -un

Preſide della nostra Campania ( titolo per altro nuovo,

nè giammai altro ſimile rinvenuto)Fla-vio Nonio-Eraſio

Prefetto altresì delle Claſſi maritime , e Conte del Sa

oro Palazzo . Ella è la ſeguente, ~

M. o.- A.

PL. NONIVS 'ERASTVS

v. -P. PRAEF] CLASSE/1' MARìî'

COMES S. H. PRES. CAMP.

TVRRES VRB. MVROS ET PORT.

I
i

REFECIT ñ

` ñ DD. N. IVSTINIANO P. AVG. ANN.

a! .

2. r. o. - ' \- *—

.Ealì ‘

(a) I” Appia ”3.381. (b) In Hi/LNolJom

Le*
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Egli‘circa gli anni 558 che ſu il trigeſimo ſecondo

dell’Imperio di Giustiníano , eſſendo Preſide della Pro

vincia , e Prefetto delle armate da mare dell' imperio

in Italiafdovette rifare le mura , le Porte , e Torri del

t la Citt‘a di Cuma , e il Porto vicino di Baja Îì, e di Mi—

ſeno , rovinati probabilmente da Totila nell" anno 543.

dopo ripigliata la Citta di Napoli, e`ſue vicinar’i‘ze da’

Greci ( ſebbene póco dopo da Narſete racquistate, coi

restante d'Italia, da 'man de’ Goti ) per garantire cota’

Castelli, le truppe imperiali , e le armate marittime:

di che vedaſi Procopio Bell. Gora. libt I. cap. I4. e [ib.

‘3.-cap. 6.(9‘ 7. Debbeñ però qu‘ravvertirſi, che dappoichè

JNapoli,e questa Provincia della Campania ſu di man de’*

Goti iicuperara da‘Beliſario nel 536.ſu alla di lei custo

dia eletto Erodiano col‘ titolo di Prefetto’Milih-ire ,"al

quale dovette ſorſe `ſuccedere quel Canone , ſotto la di

cuiäReggenza -fu da Totila preſa Benevento , e anche

Napoli negl’ anni 542. U543. , com’hè detto ; e a co
i storo eſſer stato ſostituito il Fl. Nonio Erasto‘ col titolo

diwPreſide‘l’della Campania . «ſtem-q '1t- ì***

' Nell’eta diì’S. Gregorio Magno PP.: cioè nella de

cadenza di questo ſecolo abbiamo menzione di un Giri
ſi **'-vanm' Giudice ; o ſia Conſolare della Campania' , con

tra il qualo‘deelama egli, aſpramente` nella pistola 20.

del 1172.8. a cagíone di aver rirolti que’doni, e ricogni

zioni',- che la munificenza Imperiale laſciati avea alla

Chieſa dijNapoli , e che da’ di lui Anteceſſorherangli

stati puntualmente ſino a quel tempo ſomministrati.Par~

la altresì questo Santo Pontefice de’ Duri, e de’ Giudici

-vtli` Napoli , e della Campania -, rinnovando forſe con

questo' titolo 'l'antico nome di Giuridicundo ,ho ſia Giu

.‘ ridico ,— de’quali più di ſopra parlgmmo . ſi_

Certamente ſul fine di questo ſecolo fu Giudica Su

N Prc

  



t …,s Da’coNsot-Jal”:

  

premo della nostra Provincia Scola/?ico , cui il ſuddetto

S. Pontefice indirizzo la prima , ſeconda , e decimaquin

ta -pistola del 1111.3. Indi occupata gia buona parte *del*

la Campania da’Longobardi, e rimasta a' Greci la par

«te ſolamente marittima da Sorrento a Gaeta furono`"dagl'

Imperadori di Oriente destinati al governo di eſſa LDL!

ci , che in Napoli riſedevano ( ſiccome Duci di Beneven

to s’intito‘lavano altresì iLongobardi) di che lungamente

fu da me parlato (a), e quivi riportata la ſerie di que

sti Duci Napoletani; e nel 1177.10. dell' epr/I. del mede

ſimo S. Gregorio ep.2. ſi fa menzione di Gods/'calo r 0

ſia Goa’cſcalco Duce della Campania, ed anche di Guduì

”a pp. ig. M744. nomi, e titoli per altro`, che nel di

loroòuffizio , eiministero corriſpondeva giustamente a

flquello di Preſide , di Correttore, e di Conſolare , come:

`ognun vede e comprende . Tanto vero , cheuin qual-jr

che tempo così dicevanſi coloro : quiJimìribur Imperio'`

tuendír cum mamo militari pmcrrmt , quique Duci: 5 at'

Preſidi: ſima] officio ſungebantur., O* Duce: , ac Preſide!,

O' Corre-[Zare: appellati , come attestaîtil Panciroli , ed

altri;e ricavaſi dalla I. 3. ad]. ſul. rep”. nel CmLTmÌ

nella quale Matroniafla Duce ,54 Preſide della Sardegna

viene chiamato; er nella leg.133. de decur. nello steſſo

` . _C34_ vien detto Dux, O* Correëior. E vedaſi altresì la

' legga. r. Cod. de `Aſppell. e Caffiodoro liá.7- WP' 4-”

Quali coſe vengono a lungo illustrate dal Gotoſredoſlòa

e da Dadino Altaſerra nel ſuo trattato de Ducib- (9" Co

Pro-v. Gallia . Egli è certo però , che nella Notiz

zia dell' Impero Occidentale (c) ſoltanto XII, Duci ſo.

no nell' Occidente annoverat-t per custodia de' Limiti , o ,

ſien confini di eſſo . Quello… Godqſcalco adunque ,del quae

, x q i le

ì .è

c.) ToJILHrflPflm-CWP- (b) com-amari. (c) Sea-34
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le parla S. Gregorio , eſſere cei-tamente dovette Preſide

della Campania alla steſſa maniera , che lo ſu il Nonio

Era/la , di cui' ſopra pa—rlammo , Preſide di questa Pro

vincia . Nè mi ſi opponga , che il titolo di Duce aveſ

ſe avuto più tosto origine da’ Longobardi .i Poichè , ſic

come altrove è detto, dalle steſſe pistole di S. Gregorio

pienamente ſi chiarifica‘cotal punto , cioè di mandar

ſi dall’Imperadorót‘di Orien—re il Duce in questa Provin

cia ; e ciò vien anche cennato dal nostro (a) Pellcgr.

e da un luogo di Lattanzioî(ó),ovetra’mali ,che commet

tevanſi dall' empio Maſſimiano era quel-lo,egli dice,di ſpe

dirſi nelle Provincie dell’lmperio i Giudici Militari (ſicco

me furono di poi in Napoli e Conſoli ,_ e Duci, e Tribune'

Militum appellati) lounzanitati; [item-rum rude: fine adſcj’
ſoribus in Provincia: :ſſmmfſſos , ſi va ad argomentare ,

che a conformità dit que’ ſecoli doveano questi Duci ,

Conſoli, e Tribun—i Militari aver-*con ſeco dappreſſo i

loro Aſſeſſori ,ralftrimente ludica': appellati per l’ ammi—

nistrazione della giustizia'nelleçcauſe civili : al che al- . ,

lude la legge emanata 'da Costanzio, confermata da Ar* . \

cadío , ſiccome notò il Gotofredo (c)... Nè quì fa uo

po diſcorrere degli altri uffizj della Provincia della Cam

pania , cioè- de’Canccllicri ,-“degl‘i Aflìffim‘ , de’ Parrani,

o ſien Difenſori , ed altri, de’quali., altrove abbiam ra
gionato, e ne parlano abbastanza '1"' Sicrittoriìgk. ſi***

` Tempo è ormai , che dato termine alla* ſerie`de"C'l'onſo-,_`

lari , a' quali ha potuto ſegnarſi l'epoca almeno più veriſimii'

l‘e de’ ſecoli, in cui viſſero —; ed estinti questi ne’Duci di Na

pali, com'è detto, ſacciaſi qu‘t parola di que’Canfolari d’in'i,

certo tempo, o le di cui inſcrizioni; ?memorie dubbioſe
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fieno-,- ſoſpette , o forſe malamente da’ Collettori _tra-L

.ſcritte. C_omincerò da quella,trovata preſſo la ſpiaggia.

di Naípoli , volgarmente Cbiaja appellata,nell’anno 1746.

…trafcntta fedelmente dal fu nostro valentuomo-P. D.;

Scipione di Cristoforo dell' Oratorí‘o di S. Filippo Neri `

di P(q'uesta çírtämlaíquale fu .traſportata nel Palazzo dell"

ÎntenderlteMaggſore.. di ſua Maestà Marcheſe Brancac

ci Palermjtano , ove al epreſenteì ſi trova. mi», ,

, -,“‘-," ”Ì'z- ”e , ”M *ÎÌÎ’SÙ

. .1' ñ
LX ,JP

z, .PAVLINO IVNIORI ,v. c .`- ñ.; cONsCAMP. › - '~~ - e zñ. ~~ `AB ORIGlNE~P`ATRÒNO *j*
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Potrebbeſi faperítosto l'età dizqu 7 e.

marmofuſſe eſpreſſo il nome v A .9‘ſ"'~ſ“ffim°

noi ſicuri dell’ìaggiunto.ſani-WLM
"AMP-"1° men'

xzione, ne’Fasti Conſolari 7 e. de’_ PL" . “indi-:RW av ſi**

di due Pax-lim' Giuni-»mn dcflqh‘, ,

to nel 33,4. l'altro Prefetto di J *nel 3941-19,he P0"

trebbe ben'sì gindicarſi padre for ~ſſ, e figlíuoloa nel qual

caſo ſiccome certi ſaremmo , ch'ev verſo il fine del IV.

ſecolo {uffi stato, nostro Conſolare il Prq/ſierl'0{__P4ſi”[Ì{²°]*I*

”1076

.L PoNTro PRosEygo ,7 ;.4- '

3 *. I ‘ ſſ‘ i

  

'i "Tg1 z :1._4 v ſi,

- , ſe .nel '

.o nſolo con Optap, ’
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‘* ”Zare nel .-marmo‘ eſpreſſo; così Potrebbeſi'vcriſimilmentc v ` , z

' congettgrare, che il padre, stato anche ſuſſe Conſolare .

della Campania , qualora quell' oó- merita Pam': non a*

,’ Veſſe deſignato un patrocinio ſpeciale dellaiCittä di Pozzuoli, o per altra a noi occulta cagione .- Parmi però _ R l

la -fraſc del marmo poxer eſſere, del 1V. ſecolo, di che l ñ; i

maggiori lumi aſpetto dagli L‘eruditi nostri Antiquari.,-`

z-;r Dello. steſſo carattere, e ſorſe ancora de’stcſſi_ tem

pi parmi eſſer-stata quella ſcavata non ha guari nelle

vicinanze della Città di S. Agata de’ Goti nella-nostra

Campania, e propriamente come dicono ) nel luogo

preſſo cui ſi riconoſcono lc _vestigie della distrutta Città
di Saticola, della quſialcffialnrove parlammo (a). Il mar

i, ñ 'm0, ſebben mptiloſiu `traſportato come diſſgro nella Vil

. `la Reale di Caſerta. In eſſo ſi leggelcos‘x - ~

*T45 q* v ‘ , ,.p **1.3 r

a… ;E [mio PRoB‘izf-,No &AVM—;A "I .m a R

'mx-b auf-z and" coNs. CAMPANIAE' …zz-up @di ,,.zz _ ‘ . ~ \

ì .im-*B ?mint-?t ~…A13 ORlGINE PATR. .--. ”Fà-*L _MAXX ‘

“Fr” “W PATRIQ AMAN. . M ;PSP-e* `

-- **x-;à
STATVAMUE ‘. a a - I u

. i 'gg-Le! ..WT-L Î—:L'x . i r. . . "7...... ..iL-*FUGA `Ì'- ,- 4

tir* tx? VLT-FH‘I-ñ- ;

v; Aſi az" '~ ó

E facile' il- congettuxareychequesto Probímo fia quello i

fieſſo a il quale fu‘Pre-fetço di Romamell’ anno 377. e i

gli cui ſi fa menzione nel Cod.TgodJiLXLtínsJmmMi ` i

diſpiace eſſer mançhevole nel-fine,perchè avremmo avu— -

'fiale-{fluida di_ quella- Cinà e Popolo, cha-.aveſſe fatta Ì ,

a questo Conſolare innalzare forſe la( statua. g - _ ñ `é

‘ ſſ Quel Fabio Maffimo Rettore della Provincia ,’ del

quale abbiamo due marmiì nella Città di Piedimonte di

u ~ " ' Ali

(a) la Via .Applet-153. ~ … ì ›~ ` ’ ’ `

,.z'
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Alife che i Beneventani credono_della Provincia dei

Sannio: altri e con più ragione,della Campania) incon~

tra maggiori difficolta nel doverſi conoſcere qual fufl‘e

stata la ſua Provincia , e quale il tempo in cui viſſe-4 .

` Quanto a' valentifiimi Beneventanü, che tal briga ſi'

prendono a far vedere Alife Citta del Sannio , ove il.

marmo quì ritmi-atm** eppoi-i Scrittori quivi riporta

to, comeñxflataria fuffe una di quelle Citta Sannitiche,

Capo delle quali ſuſſe stata- Benevento ( ſalvochè come ſu} è -

Metropoli Eccleſiastica verſo il fine del X. ſecolo) i0 non

ſapnei pet verita ſenza taccia di errore o di troppa~~ afl‘ñfñ
fettatſia adulazione, menarcela buonml’oiehè dal gia det*

to di ſopra , nè Benevento fu mai-Capo del Sannio ;i -

nè Aiife compreſa in quella Provincia-“T ſibbene nella”,
Campania,come è incontrovertibile appo înostri Suit-ì",

tori, e da me è stato altroye bastantemenre provatoDalla fraſe e poca pulitezza de’ ſuoi caratteri vado a pen

ſare, che questo Fabio Maffimo fufi’e stato uno di quei

Rettori destinati al governo di qualche porzione- dellaCampania nelle perſecuzioni graviffime della Chieſa ver-?3:7 -

ſo il fine del III. 0 nel IV. ſecolo del Signore, ſicco~ .v

 

me appreſſo farem parola._E a costui forſe dovette toe-g
car in ſorte il preſedere in quell-a parte Settentrionale 'ì'

della .nostra Provincia*,i²n cui erano lejcittä- di Caiazia,

Trebuia, Cubulteria, Venafro, ed' Alife , ove dovea e33 _ ll

gli riſedere `; Feroce-bè in eſſa ſu il Rifiuto-tore? delle ’
pubbliche mura, deile Terme di Ercolez’e-ì- forſe ancor

di altri ma ni-fici- edifiz',come dalle ſue inſcrizioni, u ff_
li ſono. Lag Primal-7 -JEÌM~—*ſi-Î'Î'Î-”Î’ZÎ*LW * P?" i

Y." ~, g} T_ .tx-ciel, ,Lt-:MM ’. `

”OJ a

FA

_ Îz"'"h



`~4. ~o^ 4"*

 

DeLLAñcA-MPñAN-xſhm

- .,.;~ ~ FABIO MAXIMO v. c ~~p -fl

~ CONDITO‘RI MOENIVM

~ z " ` PVBLICORVM VINDICI

3

'-1 ſ- ,’ OMNIVM PECCAÌTORVMÎ’ ñ

W ' i" l ORDO ET POPVLLVS

’ l ALIFANORVM PATRONO Ò

L'altra è la ſeguente i ' " l “

i _. ~` FABIVS MAXIMVS v.c.1u5c'r. Pnov‘ ’

_- 'mau/ms HERCvu's v1 TERREMÒ .

‘ TVS EVERSAS us'u-rvr‘r A' PWD-num:

' 'ì R . Queste inſcrizioni ſono malamente traſcritto: dal Gru

" tem (a) , c da altri .Ben da me riſcontrate , ſi leggono così

*i .jABIVs MAxxMvs RECTOR

` ~, Pnovmcm’z 'I'IÌERMAS _

HERCVLÌS v1 'TERRAEMoTvs -' Îj ~‘
. ì EVERSAS A FVNDAMENTiçÎ . . ~

› RESTITVIT f**ó-**ñ— ~

p ramo MA _ _

* XlMO v. c ~ ‘. 'f

coNDrroKr M015' .. v _ *

NIVM PVBLICO › - -
4 5_ ñ _ …RVM VINDICI lì " ’ "

j. ~~ OMNNM -PECCA -

@7 ‘ TORVM 011130 ET “i ,

PoPvLvs “ALUPA È z

NORVM PAÎLRONO fl 7 ‘
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De' Mffimí ( ſenÌaVfiB-ffl‘ffirelöfl di Fabio ) ſono

ben molti_ gli arÎáMfflffii‘MR’Îfe’Scrittori,ſpecial

mente nel IIL a Ma'dove andremo a indovina**

re qual fuſſe ,' ç,\ſeçmaiñ~ Conſolo, ſiccome altri molti
Conſolari lo furontq`.Èiſognarebbe qualche lume rintrac

ciarne dalla circostá'nza‘i del t'errer‘nö'to ;ma boe opus,bic

… labaí! Quanto di `Mr Plro-uinciffiche

- ' i Signori Beneventani la .vorrebbero__intendere del Sa

nio , della qualeH-,Capo faſſa-Benevento, ch’ebbe altresi ’
i ſuoi Reifóri ,"giaì'ſſdi TòprF‘Hì’äBbasta-nía*tal preten

. ~ {ione abbfikffi”; 'è könäîíñ‘tí‘ë’î vRëflün‘í ’dí Benevento

3 furono-'di bem-,molti ſecoliî'oertamente posteriori; ed eſ

ſi non lo ignorano, poichè viene ciò testificato dal lor

` fl ' q MFÌ’CW Paitone', conca-**altri . Nè *il &ann-?05,

`. - 5'*** 2 ;lì-2?'. *i

a- *MTM-*55131 “.- :,-ñ for-*Wap: -

(r) Di pi’ù tremuoti troviamo” memoria ne’Scrittori.De’due cooì fa

moſi avvenuti a cazione ddl’eruz‘ioni del nostro Veſuvio, uno‘ ſotto

l’_-Imperator Tito Veſpaſiano , l’alztro ſotto Settimio Severo , de’quìa—

li parlano gli Autori di que’tempr , riportati dalTiilemont, non isti

mo aver potuto, parlare il Marmo Alifauo ,,2 perelfl non ha nè carat

teri, rie {ormole di que' ſecoli; Di urr-gltro accaduto nel 260. .o *1.6!

fottovl' imperio di Gallieno , del quale fece anche parola Euſebio ]ib.7.

e di quello finalmente nel~ 355. ſotto ~lì›empio Apostata Giuliano , di

cui attcflò Amm. Marcellinojxó; 7.. che :I .orribile stato -fùſſe, che ”e- a

que fabula, neo -veridim n05:: amiquimtfs exponunt . Io tra questi or

ribili tremuoti più veriſimilmente'giudiearei , che in uno` di' quelli,

o ,ſotto Gallieno, o'lÎAgpostata Giulianofle Terme Alifane'fizſſero ro

‘ vinate; e dal Maſſimo "Rettore di quella parte della Campama,ov’èw

Alife, restituite ſul fine deflofleſſo HI. ſecolo.: _allora quando aca

gione’delle graviſſime perſecuzioni contro_ la Crrſhana Religioneüìpo

tè la Regione della Campania eſſere iſt-'più parti diviſa, come dtſoó

pra avvertimmo ſu la trancio bahia-aci ,dirzLattanzio Mont-perſe:.

e trovataſi queſia part boreale vſotto lavpreſidenza dl Fabio_ Maſ

ſimo, potè ſorſe egliri iflc’are “ÎQ‘ 'Hìíä’äf’fircolu Nè mi dilunga~

rei dal ſentimento di al;`ri,'qualoro- _' p ro aver ciò potuto acca

dere nel 355. ſo'tto'Giuli-ano, forſe perchè allora questa Re ione ſuſ

ſc in vane parti anche diviſa'n Maîtdtw ciò ſottopongo a giudizio

de’nostri valentiffimi Letter'ati. i f, L; ó,

fte‘ſiìffl‘íìi' ~ 7.*: ì É «che
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'che ſu la VlI. Regione di Augusto , ebbe mai per Go

vernante il Rettore , ſibbene il Preſide , come ad -ognu

no è notiſſima coſa. Onde ſvaniſce ogni qualunque idea

di chi _voglia fingere a capriccio le coſe, contro a’ſen

timenti certi, e comuni de’Scrittori .. _ Del Marco Calr'dio Latino' Proconſolo della Cam~ i

pania, annoverato dal P. Remondini (ut fiaprañ) , e ri

portato dal Gudio (a) preſſo la via Aurelia , qual è il

DlS MANIBVS I
M. icAL'ÌDÌvsſi M. F. FAB

LATINVS PROCOS p

CAMPANIAE ET APV ' - z

LIAE ffiſ. VIE. VIAR. CVR

SIBI ET CALIDI‘AE CAE

DIAE CALIANAE SO'

. , ~ RORI DIGNISSIMAE

A - ET AVRELIAE VXORI

-SVAE CARISSIMAE B.

DE SE MERITAE FECIT

'I

2

p*

qualora voglia eſaminarſene il ſapore dell'antica ſem-

 

` plicità lapidaria, e la fraſe , a me pare doverſi stimar

ſcritta nel fine del I. o nel II. ſecolo , che è quanto

i dire , o dopo i tempi di Augusto , o ne’t’empi tral’Im

Perador Traiano , e gli Antonini , neì quali il governo

delle »Regioni era commeſſo a' Proconſoli , come nel prin

cipio ſu detto . Nè trovandoſi il di lui' nome ;ſalvochè

in Vellejo [ib-21 , in cui facendo menzione di" alcuni

eccellenti oratori in Roma ne’ tempi di, Cicerone 7 an*
~ ~ - ì ' O ~ - nove;

l, . `1: ,

— »

Pag.: 18.



  

1)

I

V

106 -DÈ’ CONSOLARI

novera egli tra questi anche un Calidio ,e preſſo Aur.

Vittore :4.611 parlando di Cecilio Metello per ſo

prannome il Numidico , che fu. condannato all’ eſiiio ,

atteſia di poi_ , che lo fieſſo : Calidia deinde ”vg-”ione

revocata: (I) :ſi ,. laſciamo ad altri Letterari `antiquarj

la cura .d’ indagare l’ eta de’ Minister-'j dal nostro Cali

dio eſercitati nella Campania , .e nella Puglia col Qua

tuorvirato Vìarum curandamm , che nel tempo Per al—

tro da me prefiſſo ,fpar che faccia' qualche conrrapeſo

-alla mia giuſta congettura . ~

Potrebbe questa inſcrizione &Bindi—dio Proton/Uffico

me può crederſi delleñdu’e Provincie gi‘a dette ſomministrar

qualche lume a’ben iſpiegare quell' altro marmo , che

trovaſi in Benevento, e viene addotto'dalMuratoriiçi)

ADELFI i

CLODIO CELSINO (z)

INSIGNI ET c. v PRAESTANTI

I .

ñ ~ 'BENEVOLENTIA AVTORITATE'IVSTITIA

CORR. REGIONVM DVARVM MEMO`

RABILI ET PRAETERITORVM IVDICVM

EXEMPLA VIRTVTIBUS OMNIBVS SVPERGRESSO,

(nino sPLENDImssnuvs BENEVENTANAE

çIVIT‘ATrS PATRoNo ptomsatMo '

(a) Pag.rogz.n.5. ’ ' ~ k i _ _

(i) Qiefla Rogazi’ime Cal-'dia ſu una leage ‘emanara da L. Calidi.

Tribuna della Piobe per la rivocazione'daîl’ eſilio del Metello ,Numi

diga; e_ perciocçhè .pria di pubblicarſi tal leÃge rogebqtur_ popalns, _an

m Ur em eum accipelre Delle-nt, inde nomcn ogatiom mdflmſhVeggaſi

‘ Ya!. ;Maſſ- 1ib.5. trip. rr. de Graf. Cicerone* nell’nraz. pro Piuma*:

5ü..Annotato:i di Aurelio Vittore I”; sit;

(a) Diſcendente facilmente‘dicquell’ altro Gladio Celfino , congion.

' to m affinità*~ con Albino Imperadore , poſcia ſoggiogato da Settimio

' Severo: di che veggaſi _Sparziano m 5ever. ñ

Quel
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Quel Con-:fiori ( come debbeſi certamente leggere—j Re

~ gionum Duman- , e’l ritrovarſi il marmo in Benevento

ha dato pur troppo da faticare a molti valenti Ami

quarj per indovinar quali foſſero queste due Regioni.

Il chiariſſimo Muratori le credette per la Puglia ,ge Ca

- lavria . Ma il vederſr il marmo eretto dar' Beneventani

da chiaramente a conoſcere , che non eſſendo giamai

stata ~questa Città' compreſa , nè tra la Calavria- , nè g

tra la Puglia, di _altre Regioni, che di queste abbiado— _

vuto parlare, ſiccome a me pare peraltro certa coſa. Il a

~ Signor Vita moderno Storico Beneventano , perchè vor

rebbe proteggere l’ 'antica _pretenſione de’ ſuoi vConcitta

dini , cioè di ſar' Benevento` Capo del Sannio , nè com

preſa giamainella Campania, va ad interpretare queste due.

Regioni del marmo per lo Sannio , e la Puglia ~. Ma

qui intoppa egli in altri più gravi ſcogli .Poichè il San
nio non ebbe mai Cifre/”ori , ma Preſidi ì; nè giamaí .i

Benevento fu Capo di Regione , ſe non quando occu ~
_

pato ella da' Longobardi fu la Sede , e capo del di la- . fl

ro Principato 'estimataz ſiccome altrove bastantemente -

ſpiegoffi .-Quindi parmi poterli. anzi ſenza nota di te

meritä' , e con più veriſimile congettura aſſerire , che

le due Regioni -, delle quali fu Corretto” Gladio. Celjino

,Adelflſiuſièro'state perapp‘unto la Campania , e la Pu

glia,ſiccome lo fu il Calidio Latino ne’ più antichi tem

pi: e quel Celio-Rufo altresì Conſulari Campani-e ,- O*

Apulia ſotto l’Imperador Severo, come di ſopra è der

to, per eſſere Benevento’ quali nelmezzo di queste due

Provincie; e da’Beneventan—i, ſoggetti` *gia al Conſolare

della Campania, altri marmiſi ſerbano nella loro Cili—

' t‘a di vari Conſolati della nostra Provincia ‘,‘testimonj

immortali ſe chiariſſimi monumenti della loro incontra- J ’

stabile incluſione nella medeſima Provincia ;‘- e Per 6011-'.`

_o z ſeguenzñ

x.
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ſeguente -a’Confolari di eſſa ſoggetti , -o Proconſoli , o

Correttori, o con qualunque altro nome appellati fuſſe

ro; a’quali forſe ne’ tempi ed a noi più lontani , e in

quelli ancora della decadenza -dell’lmperio a noi più vi

cini,per occulta ſinora e ſconoſciuta cagione potè eſſere

destinato il governo di due diverſe Regioni , cioè della
Campania, e della Puglia ì, o almeno porzione …di eſſa .

La riſposta, che io mi prevengo de’Signori Beneventa

ni ſarebbe quella,di non trovarſi ;di ciò memoria appo
veruno Scrittore (come fuſſe questa ſiſola memoria, che

non abbiamo da' Storici ) ; nè poter. eſſere stati nello

steſſo ſecolo l’ uno , e l’ a-ltro di questi , Proconſolo i!

Calìdio, Correttore il Celſino della Campania, ed Apu

lia; eil Celio Rufo nel principio del terzo; in maniera~

chè poſſa.inferirſi il ſolito di cotal costumanzai, e che

l’ uno aveſſe all'altro in tal dignità preceduto ’.~ La mia

replica forſe ribbattera maggiormente le mie ragioni;co`n

cioſiacchè eſſendo fiorito il Calidio Proconſolo ,- o nel

primo o nel ſecondo ſecolo del Signore , eil Celſiiza -,

nella metà del V. ſotto _l'Imperador rMarciano,col_qua

le_ fuñegliConſolo nel 45:. da avdivedere,che una-tal

costumanzaſuſſe stata in diverſi tempi. praticata dal ge~`

nio, e volonta de’Sovrani,dalla neceſſita e biſogno del

le Provincie,o -dal merito de’Soggetti. Onde eſſer ſem—

pre ver0,che ſiccome potean_ .gli Augufli ciò fare, l'a

veſſero a lor piacimento-eſeguito ſempre,`e quando>o il

_ merito ,o la neceſſita ,g o il proprio voiere gliene aveſ

ſero ſomministrati i motivi. Sicchè ſino a.tanto, che

gli Avverſarj non -addurranno prove convincenti da'po—

~ ter ſostenere il di loro aſſunto, ſara ſempre vero, che

mai ſu unito' il Sannio. colla Puglia, ſibbene ia Campa

nia -,. cache il Sannio noniebbe *mai i Correttori ,ma

t_ Preſidi per lo reggimento di lo’r Provincia.

*O

….4 _f
come

4,4
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come ccnnai , il' non trovarſene finora, memoria app., .

gli ,Antichi ,,i quali di altre ancor neceſſarie coſe aſa

perſi, ci tacquero , o ſ1 diſperſero le notizie _: bastando

per_ altro a ricrederci questi due marmi,da’quali convin

ceſi l’unione, almen qualche-volta ,fdelle due Regioni,

-0 ſien Provincie in untſolo Correttore,o Proconſolo.

Al valentiffimo ſpiegatore degli antichi marmi Tom- `

'maſo Reineſio dobbiamo', come avvertimmo di ſopra ,

la memoria di Ortenſio Conſolare della Campania,ſcon~

ciamente’riportato dal Capaccio HxſhNeaptcolla parola
Con-diam ,da lui dottamente ammendato Conſulìariçz) ,

ed allo_ steſſo altresì ( qualor vera ancor fuſſe la ſua e

mendazione di un altro marmo in Roma (b) ſaremç '

mo obbligati dell’ acquisto di un nuovo Conſolare pei-an

che' ignoto, e ſconoſciuto, qual'è il ſeguentemon m’enr

t tovato ſinora daaltri, che de’nostri Conſolari parlarono.

p -ñ' _ .`
_

.
".,

D. M

QANTONI ` ì `~

"i ’ . * _ CASSI ` `

` - , ~ ` CASSIANI

r . _ z ` CONSVLA

. .- _'RIS B. M b p

, Egli l’ammenda cos`l:.Q:Anranii Caffiam' Campani-o Go”-`

ſalaris. To‘ Caſſa' in :er-n'a linea nel”: quid -vifioſum’ O‘ o

[equo-me inepfiſſetñ-circumduffiim Èſſe ,\ acque ”cade eo lr»

arondum ," ur Campam'ae Conſularem co’nstjmamus.

Se quanto -ſoſpettaquesto chiariffimo Scrittore vero

lo fuſſe;potrebbe quest'altro _Conſolare aſcriverſi alla no—

stra Provincia, come gia diſſi; mandi quelli d' incerto

. ’ tem

.- ‘

` ,

K

i I(3)21; qizjmmó. (b) Cl-óammq.

-~1~ lr ~—‘~1~ ..—

, -
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'tempo , nulla eſſendoſi potuto ſinora di costui rinve

nire, o ne’Scrittoti, o ne’ marmi. - - .ñ

-: A. _ :alla Muratori nel Corpo delle fueinſcrizioni (a) ri-_

. poríà- in- Capoa l’inſcrizione di un nuovo Conſolare del
- 'o - la Campania così 'i -ì . 'ñ' _

f

VIRIVS VIBIVS cos i

‘ CAMPÌRES’I‘AVBAVIT . ~
`ì- 1 .lì

Ma nè cotal marmo è potuto da me in Capoa mia'

patria trovarſi; nè-in tutto il di lei distretto, ogda al- '

tri averne notizia .‘ Onde' credo eſſer stato egli inganna,

ìto da qualche ſcioletto,il quale ſapendo eſſer stata que

sta famiglia ,Viln'a molto rinomata in Capoa' ſin da’tetn*

pi, che con-federali} ciecamente con’Annibale , 'al rap

-porto di' T-..Livio,volle _dat-eſſa farne sbocciare un Con—x

ſolare della ſua Provincia, nella quale, e forſe nemme

no altrove, ſu più udita cotal 'famiglia con *onorari e

degni titoli. i* ` . '

I A Dal Falcone,ora Arciveſcovo di—.SSeverina-ín Ca

lavria nella- ſua opera della' Vita di S.Gennajo,ſiccome

ñarra il PaRemondini loc.cit.vengono annoverati tra’Con

ſolari vnostri un fecondo_ 'Draconzío, un Aufidiano, .e un_

Fortunato. Ma ſiccome-nè egli niuna testimonianza di

Scrittori, o di marmi ne riferiſce, per prova; nè a me

' la ſorta è stata concede-rca. di memoria affatto trovarne

(ſalvochè negli atti di S.Marcello appo-a Michel Monaco

ne’qualí* ſi ſa memoria di due Preſidi della Campania.

Dracaario e del ſuo Succeſſore Fortunato ) così laſciamo

i di loro nomi; nella medeſima oſcurità , ed\ incertezza,

nella quale exan prima;e ſardi iorfliede _fit pene: amba

rem

ſ
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rem, per altro ſingolare -ne’ſuoi giudizi, ſiccome `le ſue

opere lo,dichiarano~ ,ì o ` * h

x In questo luogo altresì colla~ nota di ſoſpetto, e di

dubbiezza laſcio quell-'altro marmo, dz un amico tem

po fa comunicatomi , nella Citta di Calvi ſcavato , e

altrove dipoi traſportato, nel quale leggevafi

M. PLAVTIANO M. F.

PROC._ PROV. CAMP -

_ ' OB VRBÈM sERvATAM

-, SENAT‘VS ET POPVLVS
' ' ' POS ì

L’inſcrizione rendelì ſoſpetta di falſità, perchè il nome di

Provincia dato ne’marmi alla Campania fu poco in qualche _

tempo uſitato , nè quel Prec. può aſſicurarci di doverſi leg

1 gere Proconſul , ma più tosto Procurator Pro-vincizzal quale'

peraltro avrebbe potuto convenire il ſovvenirerla‘Cittd

oóflrbem ſawaram.Matìpnre quel parlare così vago,gene

nerale, ed ambiguo è coſa non troppo oſſervata n i

antichi marmi. E quella clauſola ob urbem ſer-vata”: in

que’ antichi tempi è' alquanto nuova'. E finalmente quei_

Sen-mis O* Populi” va a confermare inlogni buon Anti~

e ~ - * ' qua.
r . .eK, _ `

(r) Il P. D. Antonio Caracciolo però iti-.Mon. Ero. Ncap. dagli

Atti di S. Maſſimo foL129. ra porta in Cuma un aóízmo tanquam

.Pr-:ſes quivi `portatoſi contra ristimi. ~E negl’Atti di S.›Ruſo Ve

ſcovo. di Capoa , e Martire appo il Monaco in Sai-Hunt'. Cap. Piet*

NîÈalc _, id altri abbiamo’memoria di Moſſa/ina Preſide della Cam

Pamar llquale era stato Prefetto del Pretorio", com’e’diee, ſotto l’Im—

pcradore Nerone. E dal Cardinal -Baronio in* Mai-tfr. a' ó; Luglio n

portaſi ('ſebben dubbioſamence) un Preſide della Campania Rino Va_

To , chefifít da S. Lucia Vergine Campana convertito alla`Fede di.

Cesù Criſto., e conjella ed altri dieceſette compagni ceronau del 81°'

l rioſo martirio nclgiorno '6. Luglio. ‘ ~

n .

.aac
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, quario il ſoſpetto , che ſia stato` cotal~ marmo lavorato
,/

da qualche sfaccendato de’ nostri tempi. ’ . .

Sottopongo ancora quì al giudizio de’nostri Lette

rari "quest'altro marmo riferito dal Muratori (a) , che

dice ſerbarſi in Atina, che è il ſeguente

M. RVBRENO VIRIO `PRIsco POMPONIANO

PRocVLo MAECIANO cos. CVPR. coo. CVR

COL; MINTVRNENSWM Sec. '

Che in unſiCodice M. s-. che ſerliaſi _in Atina, fl dice

Conſolare della Campania, ieggendoviſi

RVBRENO’ VIRIO PRISCO POMPONIANO

PROCOS. MAESIAE COS. CAMP. PROCYR. ` . '

COL. MINTVRNENSIVM &c.-ñ "

Ma eſſendo il marmo aſſai roſo , {poco intelligibile ,

come ſono stato aſſicurato , ſara ſempre difficile il po

ter fare da indovino ſudi una inſcrizione,che non può

leggerſi. Onde ſi laſcia ad altri la cura di farne le più

minute, ed eſatte ricerche,— per devenirne alla perfetta

cognizione. 7 ’

Restami ora a diſciferare l'epoca certa del cotanto

celebrato ( e di cui ſi‘è tanto dibattuto tra gli eruditi

Antiquari, e tuttavia ſi combatte coll’occaſione del fa-r

moſo Diníco uiriniano) nostro Conſolare Poflumio Lam

padio, del quale molti marmi abbiamo noi in 'Capoa ,

ed in Napoli . E a tal ogetto giustamente nell'ultimo

luogo l'ho riſer'bato', perocchè molto ſu questo Conſo

lare dovrà parlarti . E cominciando da—l di lui nome ,

’ ’ potra

(a) Pag. t 1 IO..

3

A** “"ì» -— u*



 

DELLA CAMPANIA. _113

potra ognuno da ſe steſſo comprendere , qüanto ſi foſſe

il chiarillimo Giorgi ingannato; e con eſſo altresì qual

che altro, che con troppo groſſolano errore, Postumo ,

non già Postumio appellato lo aveſſero~, contradicentino

l’eſistenza delle inſcrizioni al di lui nome dedicate ; lo

Sponio (a),ingiustamente perciò ripreſo dal Fabretti (b),

e i Scrittori, ed i Fasti, che uniformemente Postumio,

e non gia Postumo lo chiamano . Il Marcheſe Maffei con

altri di `poi,che il ſeguirono,stima che questo Postumio

stato fuſſe lo steſſo, il quale con Flavio Oreste *fu Con

ſolo, nel ſecolo VI… lo che` niegaſr giustamente dal

Giorgi, che lo vuol Conſolo , ma nel IV. ſecolo . ln

,fatti in que' tempi chiariſſimi riſcontri ſi trovano di

'dueLampadj : uno de’ quali fu Prefetto Pretorio nell’

anno 355. appo Ammiano (o) , e Zoſimo ~(d) , e che

fu anche Prefetto di Roma nell’ anno 366. al rappor

to. dello steſſo Ammiano-We), e ne fece parola an

che Simmaco (f), e di eſſo come di gia defunto ne

da qualche cenno nel [ib. 9. ep. 31. (r) . L’altro fio- ’

.- _ _ñ --""\-— -~— *- ~‘-~ _,,ñ __

. v, ri

(a) MiſcelLpagJjS. (b) IÎt/'rr.pag.398.”um_.286. (e) Lib.\5.cap.5.

(d) Infinílióa. _(e) Lib.z7.rap.3. (f) Lib.6.ep.64.e l.8.ep.67..c 64..

(r) Il` Barrio pa .'61. delle ſue Animndverſioni aClaudiano Paneg.

in Conſ. Flavii anlii Thcodori, che fu Conſolo con Eutropio nel'

499. a] rapporto del chiariſſimo Signor Gori in Dypr. Quiz-in. .Tab.

r6. stima che il germano di questo Fl. Teodoro fu Postumo , di cui.

parla Simmaco lib. 5. Ep. 16. con molta lode', e lo steſſo , e’dice,eſ—

ſer stato Prefetto Urbano ”5.8. Ep.62. e 64.. Nel qual caſo forſeſa

._ rebbe questo un Postumo , da due già detti Postumi diverſo . E in

tal maniera ſarebbevi come riflette il Gori ) ancora un altro dagli

altri diverſo , che fu refetto Urbano ſotto l’ Imperio di Valentinia

no , lodato da Ammiano Iib. 27. cap. 3. Ed eſſer stato costui indebi—

tamente confuſa—col poc’ anzi nominato Fl. Postumio dal Giureto,

- pretende il Rittero in nor. ad log. z. Cod. ſuſiinian. de Vertigo]. Onde

andrebbono a terra , qualora ciò fuſſe tutto vero , quellerahgioni , _e

testimonianze di ſopra addette, e da ſoggiungerſi, del chiariſſlmo Si

'gnor Giorgi .

P

WT***
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ri ſotto il Gran Teodoſio , Arcadio , e Onorio , Im

peradori, e a lui fu indrizzata la leg.a.’Cad.de bis qme ~

ex publ.collat.data nell’anno 382. e l'altra I. z. Cod. de

oeííígaLſenza data, e ſenza Conſolo. Forſe questi ſara

il Lflmpadio,di cui parla Zoſimo (a) circa gli anni 408.

il quale cercò diſſuadere al Senato Romano il far pace

coi barbaro Re Alarico,che tanti e s`1 lagrimevoli dan

ni apportò all’Italia , e ſpecialmente alle Provincie del

nostro Regno di Napoli (I). Il Lampadſo,che ſu Con

ſolo con Oreste nel 530. ſenza dubbio dovette eſſere di

verſo dall' uno , e dall' altro Poſìumio Lamp/:dio ,-.di ſo

Pra annoverati, quali fiorirono più di un ſecolo prima:

Onde parmi restare abbastanza convinto il testè citato

Maffei,e chiunque altro voluto abbia ciecamente ſeguir

lo,ſenza addurrequelle prove, e testimonianze, capaci

da farci ricredere dalla nostra opinione,a ſufficienza col

le attestazioni de’ Storici comprovata . Ma qual mai

de’ due Lampadj stato fuſſe ilnostro Conſolare; non ſa

Prei con ſicurezza *affermare . 'Uniformandomi però ai

ſentimento del Tillemont (b),ſpiegato ancor prima dal

]0 Sponio(c), direi che il Lamp-:dio Conſolare'deila nostra

Campania altro non fuſſe stato, che quello mentovato

gi‘a da Ammiano (d) , e del quale parlò anche" Zoſimo

<e>,-_e -Simmaco (f) (2)… .
7_ Ma'tempo è ormai , che. riportiamo imarmi‘:l che

~ - el

.,ſ`v~

(a)'(b) H1st.1mfl.t0.4.pag.4i03., (c) Miſcelherudflnapagflsò.

(ci) Lib.15.e 27. (e) Lilnz. (f) Líb.7.ep.64.clib.8.ep 62.5* 64.

_ (i) Il Rittero altresì lo reputa dall’ altro diverſo, ſebbene conceda,

chequesta legge fuſſe emanata ſotto Arcadio, ed Onorio .

(2) Sebbene-io non ſap’rei qual maggior ragione -aveſſe costui ſopra

gl' altri ( ſe in verità più di Cffi stati fuſſero , nel che ancor restami

da dubitare ) qualora voglia ſupporſi, che tutti 'o di fatto fuſſero, o

aveſſero potuti eſſere decorati della dignità di Conſolari della Campaniaf
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.del nostrovPostumio Lampadío abbiamo. InNa‘poli nel- 7 Q ñ

la Chieſa Parocchiale di S. Maria della Rotonda ayxvi

il ſeguente

. POSTVMI-VS LAMPÀDIVS

` - ` v. ' c. CONS. CAMP.

CVRAVIT _ ._

Ed un altro riferito dal Capaccio (a)

POSTVMIVS LAMPADIVS =

*v.c. CAMP. CONS _ '

TEMPLA CLIVO_S .ET PLATEAS

NEAPOLEOS RESTITVI cvRAvIT (x)

K

l

Altra .diverſa ne abbiamo in Pozzuoli preſſo i Costanzi,

che dice ì " "

i POSTVMIO LAMPADIO

_ ~~ _ - 'v, c. PRAEF. VRBI coN

’ ‘ . , - SVLA'RI CAMP. INTEGER'

RIMO "

ORDO ET POP. PVTEOLAN.l i

’ Due_ altre in Capoa , una delle quali portata per ab

baglio ,da taluni in Roma , qual'è la ſeguente , ſcrit*

ta in minuti , e roſi caratteri ,fabbricata ,in un muro

. b z . ` I `(a) HÈſLNcapJiàr. i "

' (1) Taluni hanno avuta per ſoſpetta questa inſcrizione , e ſpecial

mente per quel Nçopolcos , che loro par nuova , _e inu ata parola r

guaſi'chè_ nuova cofa‘íforſc', o inuſitata fuſſe a udirſi, e leggerſi marmi *

in Napoli , o ſue vicinanze , Città certamente Grcche , e a Groche

Solenmtà , e Cmm’on'ie‘ addetta, anche il greciſmo ſm dopo i ſecoli,

ne quali potè eſſere Conſolare il nostro Postumio_- _ A .

I
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rimpetto ad nuovo Monistero di Donne Monache Car.

melitane , detto volgarmente del Ritiro

POSTVMIO (x) LAMPADIO V. c

ET INLVSTRI CONS. CAMP

RESTITVTORX PATRIAE ET (z)

'REDINDEGRATORI OPERVM PVBLICOR'

ORDlNIS PROVISORI POPVLI svBvENToſu

OB INSIGNIA EIVS BENEFICIA PATRONO

ñ LONGE A MAIORIBVS ORIGINALI

.ORDO CAPUENSIS VOTI ET OBSEQVl

SVI PIGNVS Locavn”
ñ.:

1.' altro era preſſo la Prepoſitura di S. Vincenzo, ſu

pra Vùlturnum chiamata , abitata un tempo da’-Caſ

ſineſi , al rapporto del nostro Vecchioni ne’ ſuoi MM:.

SS. :0.19. Pag. 27. a terg. ~_

mostro Conſolare Poflumía Lampadio ſuſſe stato il Conſolo con

POSTVMIVS LAMPADIVS v.ſſ c u_ _ - .

CAMPANIAE CONS

FORVMPVBL. FONTES VIASQ f"

VRBIS REFIC. CVRAVlT ñ .

, A Dl n*

(i) Anche il Glandorpio in Onomafl. Hifi. Rom. pensò , che gueäo

Pe E

ſotto l’ lmperador Giustiniano. Ma s’ingannoton altri ( ſiccome_ n07

tammo ); concioſiacchè, e la fraſe di questo marmo , e gl' lmpleghb

di quel Conſolo, ed altre circostanze da' Scrittori notate-fanno `bastanf

temente conoſcere, che aſſai rima del 530. del detto Conſolato (,il

Lampadio ,"e di Oreste, fiorir dbvett’è questo nostro Conſolare , ſiccome

comune 'de’ moderni Critici l'opinione. . _

`~ (z) il chiariffimo Signor Gori in Dipr‘. Q—air. '-m riportando questa

inſcrizione di Capoa, dice , che i Capoani pretendano ,~ e ſi va‘ntmo

di eſſer stato questo Láînpadio lor Cittadino . Ma con buona ſua gra

zia cio è una vera calunnia . Poichè` non troverà egli niuno de’nostri

"valenti Scrittori , che ſieſi ciò …ſognato affermare.
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Di questa inſcrizione ,la ſola prima linea compariva

un tempo fabbricata a piè di un’ marmo rovinato di una

caſetta *non lungi dal corſo del fiume , quale a cagione

delle nuove ſpia-nate , e fortificazioni della nostra Citta

gli anni addietro , o quivi. restò intutto ſepolta , o di

ſparſa , o nel fiume gettata : ſiccome altre , che in quel

la occaſione ſcavate furono , e andarono a male per la

ignoranza de’Direttori ſenza poterſi a quelle miſere la

pide implorarne la riſerba , e’l perdono da ſupplichevo
li Cittadini . ì‘

Finalmente ho qui stimato riporre ſotto gli occhi

de’ Leggitori uno ſpezzone di antico marmo rinvenuto

non ha molti anni~ preſſo l’ antica Baſilica Costant‘inia

na di Capoa , e propriamente nella caſa de’Fratelli Cer

roni , da’quali fu conſervata , ed in cui ho avuto" fem

pre il dubbio , che di un Conſolare della nostra Cam

pania aveſſe potuto farſi memoria ; e perciò ho stima

to ponerlocin questoluogo , perchè gli eruditi Antiqua

rj poſſano farvL le loro investigazioni, e riconoſcere ſe

vera o falſa ſia stata la mia ;congettura . Ecco lo ſpez

zone come ſi trova . - \

IECIVS ALE

- ` . N. CONS.

g ILICAM

~ BARBA

IONIB.

Nella prima linea a me. pare poterſi leggere il nome di

un Conſolare ,ì ſiccome nella ſeconda così: DECIUS AL

BINUS CAMPAN. CoNs. , e potrebbe eſſer forſeſquel Ce

cinna Decio' Albino., che fu Conſolo con Teodoſio Giu

niore nell’ anno 444. com'è annotato ne’ Pasti . Nella

' tel*

`

A”,
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terza, quarta , e quinta linea, parmi poterſi congettu

rare , farſi memoria forſe di un ristoramento della Ba

filica Costantiniana rovinata dalla incurſione de’Barbari;

e ciò eſſer stato eſeguito per ordine del piiſſimo allora

regnante Teodoſio II. Imperadore , dappoichè la ſud

detta Sacra Baſilica , fatta innalzare a ſue ſpeſe in Ca

poa da Costantino Magno Augusto , restò ſpogliata , e

preſſochè incennerita dalla incurſion di Alarico nell' an

no 410.- , di che in altra nostra~ opera parlato abbia-v

mo (I) .

’ ~ . ‘ E _ciò

(l) In punto che Ravaſi per terminare la stampa di questa mia diſ

ſertazione mi capita da Roma un libretto quivi stampato in quest'an
ſló 1756; col titolo: Dlflrtaziom' Liturgia/Je dell’A’b. Frame/ſiro .Anto—

m’o Vitale della Città di .Ariano , alle quali va' aggiunta 'altra dzflrt.

Della Costantiniana Veſcovile Baſilica dell’ antica C-ſrfoa , og i Badia

di S. Stefano i” Capoa Vetere .* nella uale ho cono ciuto , c e il er

altro degniſſimo Scrittore ha cercato istruggere ( ſenz’arme oſſen :ve

però,come vedraſſi) tutta la nostra antica tradizione, toccante la famo

ſa Baſilica Costantiniana, eretta in Capoa da quel piiffimo Imperado

re , ſiccome io lungamente parlato avea colla ſcorta di Anasta‘gi Bi

bliot. ed altri antichi, e moderni Scrittori, in una particolar iſſerta—

zione nel tom. II. della mia :opera Historia Print. Langob. nella quale

diſcorrendo delle tre differenti Baſiliche dell’ antica Capoa , feci ad e

videnza comprendere la diverſità di eſſe , e le di loro differenti ſcia
gure nel tempo delle inondazioni de’Barbari in queste _Provincie , ſinov

a che avvenne l' ultima rovina , incendio , e'diſolazione dell' antica

Capoa da’Saracini preſſo la metà del IX. ſecolo del Signore . Dopo il

qual tempo due di queste Baſiliche rimaſero piccole Chieſe Rurali , o

arocchiali, cioè la Costantiniana ., e quella di S. Stefano mACapoa

Vetere, che chiamaremo per distintivo la Steſaniana , e restò la ſola

Baſilica di S. Maria Maggiore , detta ila più alti tempi de' Surj , e

_corrottamente de’Surici rñistaurata e di P0] con più fausta ſorte mag—

giormente accreſciuta ne’ ſecoli ſeguenti .Il nostro valentiſſimo Ab.Vi

tale per far noto il ſuo nome nella Repubblica Letteraria colle ſue e

rudite diſſertazioni; _ea fare nel tempo steſſo ſapere , eſſer a lui‘toc

cata m ſorte la degna Prcpojitura di questa Chieſa (ſono ormai più ſe

coli preſſochè distrutta , e abbandonata ) ha voluto intraprendere di

gettar‘ a terra quanto è stato ſinora coll’antica costante tradizione cre

duro , e ſcritto; nulla per altro curandoſi di ragioni , dacchè Frrtdev;

. e ere
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~E ciò è quanto mi è riuſcito- ſinora poter racco

gliere dagliz_ antichi marmi', e Scrittori de’ nostri Con

ſolare , de quali ( ſebbene_ m. gxanenovero , ſiccome

~ ‘ " ognun

eſſere ben poggiato ilpdi lui paradoſſo ſull' autorità di due Scrittori_1

stimati da tutti i nostri buonivcritici per troppo creduli, ed imposto”,

diſavolette anzi, e d’ínutili ſraſcherie ripieni, che di veri fatti sto

," e di ſincere notizie . - n

Egli il nostro dotto Avvcrſario dopo più pagine d’inutili coſe,

e‘nel-lt" quali diſperſe ſi trovano percgrine erudizioni per abbattere la

tradizione, e gli argomenti alla ſua opinione contrarj,vien ſulla fine

a produrre que' testi , che stima fare a propoſito per lo ſuo paradoſſot

Ma pria di venire al di loro eſame , fa mestieri di riferire taluna dl,

?delle erudizioni per ſar concetto di uanto valore ſia la ſua opera

erita il primo luogo quella ch'egli riporta nella pag.8. affermando,

che da S. Priſco 'primo Veſcovo di Capoa , compagno di S. Pietro

nel ſuo primo viaggio da Macedonia in Roma , da cui ſu quivi laſcia

to per piantarvi, come a'Città Capitale la Santa Fede di Gesù Cry

~ sto, e per tal cagione dopo non molto tempo martirizzato, ftflſſè fl‘"

ta eretta in onore di questo Santo Principe degli Apostoli uefa Pluoltf

Chieſa .~ coſa per altro nuova, e degniſſima da ſaperſi da’rnostri valenti

Letterati, i uali rimarranno ſpaventati in ſentire queste due maravi

glie: cioè, c e rima del Gran Costantino ſuſſcro state edificate pub

bliche Chieſe,e erettane una in Capoa ſorſe ancor rima che _118m

to Apostolo aveſſe in Roma' compiuto col martirio ll ſuo Ministero,

c ſantificazione ,3 ſottol’ Imperio di Nerone nell'anno del Signore 69.

o ſecondo altri , poco. prima. Tacciar me , pag. xo. che chiamatoa

veſſi Bono/q quel `Veſcovo della* Grecia , i di cui errori ſuron prolcrit—

ti nel Concilio Capuenſc'ſotto PP. Siricio. quando questiBonfo aſuo

capriccio chiari-mr doveaſi, e avere _la confidenza di venli‘ così a tac

ciare tacitamente il, Bnronio, e altri molti da’quali io appreſo lÎaVC;

vo, che Bonaſo, e non altrimenti Bonſo'chiamavaſi . Legger di pot

( nè per verità ſenza nauſea ) quanto ſi affatichi dalla Pheñzóó a 34

alla ſpiegazione delle due voci Surícerum , e Bcrelajîm , clic trovanſi

_ln alcune pillole di PP. Gio: VIII. con altro di più ,_ che` nulla al

di lui aſſunto ſuffraga: ſiccom’è ancora quella critica rifleſhone, che

v fa P4849- che i titoli onorevoli .al preſente non ſidistinguano de’Ve—

ſcovi riguardo a’ Preti,de' Nobili a plebei, de’Prencipi riguardo aga

ſ°nÌ› quaſichè non lo ſuſſe questo un antico compianto abuſo.Laſ—.

fermare, clic nella ſua preteſa Baſilica Ca/Zaminiana [m .38- ,ſx-gg; a

veſſero avuto la reſidenza i Veſcovi di Capoa ſin dal ſecolo del

ñ Signore, in cui viſſe S. Priſco: tempi ne’quali i Veſcovidovenrà‘fmu

1

"
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ognun vede ) ſono ancora di altri molti, o ſotterra ,o

nella *dimenticanza i nomi ſe'pelliti: di costoro , venen

done forſi dipoi a diſſotterrarſene le memorie , ſara di

altri

di ſoppiatto eſercitare il di lor Ministero, e vivere per ciò nelle grot

(e naſcosti, o in qualche caſa de’ Fedeli, ſiccom'è noto appo i Scrit

tori. Riportare a capriccio, e ſenza neceſſità,ma unicamente adem

iere i ſuoi fogli , ll catalogo de’ Veſcovi di Ca oa , e ciecamente

là… verun criterio traſcriverne dall' Ughelli la eric , ſenza badare

all' eſatta di loro ſucceſſione, ed epoche cronologiche, riponendo ſino

tra eſſi quel Giuliano empio Pelagiano Veſcovo di Eclano, preſſo le ro

vine dela quale-è‘ſituata Mirabella, per Capoano , punto cotanto il

lustrato da’Critici più dotti , e illuminati di questi tempi . Addurre

paga”. nel novero degli Abati Caſſmeſi un Abate,ch’edificò la Cit

tà di S. Germano, cui diede il nome di Bertani , che non ſi trova

ne’Fasti Caſſmeſi , e citar il Cron. Cafl'. [ib. r. mp. 40. quando ivi

nulla di ciò ſi ragiona; bensì nel cap. 33. leggeſi , che l’ .Ab. Berta

río capi: edificare ad radice”: Montis Civitatem Ò'c. Non intendere lc

chiariſiimc parole del detto Ostienſe [ib. r. CdP-4[- ovc dice , che la

”conſecrazione del Veſcovo di Capoa Landulſo nella Chieſa di S. Pie

tro i” Villa .Antiniani ( come va egli orzigogolandopag. ór.) non gli

S. Petri in Capua Vetere ſulle ſeguita, a cagion di sbrigarſi da quella

;più ſorte pruova, che lo convince. Non ben capire altresì nè le pa

role dell’Aſſemani , nè del Pellegrino , nè le mie ſu tal propoſito …ri

portate, anzi ricavarne il falſo conſeguente, che dalla fuga del Veſco

vo, del Clero, e parte del popolo di Capoa per ricoverarſi in Napo

Îi nellainondazione de’Barbari, ſulle stata Capoa nel V. e VI. ſeco

lo er ottanta anni e più ſenza Veſcovi 43.45. perchè non avea qui—vi lla propria reſidenza. quando questi riſe evano in Napoli ;con altro di

più mostruoſo, e fallace, che per brevità , e per l’angustia del tempo,

ſi tralaſcia a cagione di riſ armiare anche a mc una inutile fatica ,

ed al Signore Vitale il ro ore di averle sì indigestamente pubblicate.

Fatte queste brievi premeſſe, parmi che lo ſpaſſionato Leggitore

oſſa da ſe steſſo tirare la vera e legittima illazione circa il valore di

un opera così illustre. Ma ſiccome io mi ſon prefiſſo di voler meglio

imparare dal mio dotto contradittore qualche nuova erudizione , ho

penſato di aggiungere alcune rifleſſioni ſulla diverſità di queste Baſili

che acciò degnifi illuminarmi in quelle coſe , nelle quali avrò io po—

tuto sbagliare , e mi protesto con Lionardo Bruni [ib. 7. ep. gr. ,Qua—
fliomſibur a :e propoſiti; reſpondere canflitui,non qua re daream , ſed qua

a tc dtſram . . . Mancndos eſſe amico: non tantum flpcrtà , ſed etiam a—

m'm , _lì re; Piz/Zaia:: acciò non abbia di poi a ſentirmi qualche nuo—

vo:
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altíî di -me più accoriî'îéed eruditi Antiquari pubblicar

' ne i nomi ,,eìlìepocardi lor .governo ,_ ed :ammendato

“inquesta mia breve Dyſertaziondqnellí ,errori , ne’qua
i) "ſi" *L .-.fzì "f :ſi ll

‘* | . ` L \ ~~. .,4, .. _ . ".›_
~

. a l

` l ~

vo e ,rarenugaror detto *dal chiariſſimo Muratori all' Am Sale:. mm

II. del'lamia opera Prin:. Long. pag. óo. che il Signor Vitale pag...

x9. ne carica me con diſprezzo .'Veniamo ,dunque allo stato della no*

flra questione, ed `eſarniniarno le coſe , come *ſi debbe . Siamo già

concerto ſu questi punti er altro innegabili: I. che in Capoa anti-;ar

furono tre diverſe Baſilic e.,- cioè la Costantiniana ( che voi la volete `

in. appreſſo confuſa )*; di S.`Maria de—'Suri, o Surichi ; e la Steſaniaz

na . II. che una di eſſe, la prima-fe' più antica fuffe stata laCostan~

tipiana _,.e le altre_ due di tempo posteriori.. llI. che di eſſe-la prima'

ſu edificata da Costantino Magno {delle altre due-,una da. S. Germa

no Veſcovo di Capoa ( che voi dite edificata ſulle rovine della pri-,

ma ) , e l’ altra da S. Simmaco altresì ſuo Veſcovo ne’ ſecoli V. o

VL—del Signore , dopo le rovine patire da Alarico , da Genſerico ,- e,
da' altri . IV, che queſte tre-;Baſiliche ſon-:f anche al preſente e--îì

ſistenti r ſebbene quella di S. Maria nel ſuo antico stato; le altre due

benchè intuito , o in parte distrutte ?mostrata però la loro attuale eſi

di "i ì`

  

~ `

l

e _ `

0

  

  

  

  

  

ÎZÎÎ'Î stenza nelle mura, e antiche Tribune, che pur ſi veggono da Chiche

ſia in due ſiti' tra di loro diverſi , e lontani, ed entrambi txal’l’cpntí

nente dell’antica Capoa. Or posto ciò , io dim’ando per im àrare,~cosî.

La Costantiniana, che ju da questo Imperadore eretta in apoa dopo

quella innalzata in Roma,'in onore amendue de’ SS. Aposto]i,ſono sta

te mai diſegnati di eſſe i ſiti preciſi da’ Scrittori'? Nò . Come dunque

.f ſi è tramandata a noi la memoria , che ove è di preſente la Baſilica

' Vaticana m Roma col titolo (ll S. Pietro; e quella in Ca oa C0l_tl~
tolo di Baſilica Coſtantiniana , in onor di S. Pietro altresì ,ì’ reno al pre

ſente, ove furono ſempre ’? Colla tradizione,direre voi, e rettamente

direte ; poichè in mancanza di'Legge ſcritta , ſubbentra la tradizione,

paſſata di mano in mano a noi da' noſtri antichi -progenitori , eſſendo

ne ſtata ella"; che fedelmente ci ha traſmeſſa le coſe o non ſcritte,_o

. non conſervate da’Scrittori , o da altri pubblici monumenti-'Or ſe que,- 7*

;qſta tradizione ci ha ſempre detto, 'e creduto, che la Coſtantinianain `~` .

Capoa ( nientemeno peraltro, che la Vaticana in Roma ) ſia nella,

che ora in tutta la ſua antica circonferenza ſi riconoſce nella éhieſa,

atrio, ecortile 'della Parrocchia di S. Pietro; e per tale la dimostrano

le veſtigie di ſua antichiſſima ſtruttura, la ſua confeſſione, o ſia ſuc—

corpo( che non ha nè ebbe mai la Sreſaniana ) a forma della Vatica

na , le rovine di antichi marmi ~,< di, ſacre inſcrizioni, di colonne, co‘., .

loro capitelli, e baſi quivi `ſcavate ,‘e,i depoſiti ` di Sacre Reliquie da .

’ - A p x que
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li non gta pet-,poca fatica , studio , ediligenza uſataví; t

maípe‘r mia inſufficienza ſarò mavvedutamente ancorſo. v 'E
. ~ . . i .

.Vorrei almeno peròzche questa una qualeſiest‘ſauea daſ- fl
"'ì‘ f " 'c' cſi" ì: ſe ’

a .Ã’ **5' * `

queſta all’ altra diverſa Steſaniana poſteriormente eretta ,trasſerite,eſin 7'1'
lo ſteſſo titolo-»di SÎìPietro , ove ilì'PP. Gio:` VIII. al rapporto dell* 'ì

Oſtienſe r. cap. 4x. Lmdalfiuiz‘ in Bagsuçca B. Pzrnr APOSTOL! a;

m- Capua 'Varena Epiſmpum conſecrrwic: ; Landenulfum-verò Eccle- i‘"

ſi.: Capa-rm.: (cioè della nuova, Capoa) prteeſſe conflimit , cunéîum ue *ì

.Epiſcopatum inter urrumque :ii-vidi ”qua lame manda-vir , cioè in due,

~ Dioceſi, citra , ed ultra del fiume~` Volturno , come altrove_ dicemmo, ?z

potrà ora da noi più .porſi'in dubbio, che non ſia queſta l' antica C0- ‘-'

ítantiniana Baſilica‘dedicata a' SS.Apoſtoli , a ſimiglianza della Vati- .

cana, ne’primi tempi, e poi a S. Pietro ?~ Vediamone gli amminicolî, ;‘

i quali avvalorano queſta coſtante tradizione . Già di ſopra ripartiti -

quel marmo del Conſolare Flavio Anicio Baſſo ,'che nel V. ſecolo ri—'

la ſtaurò la San-a Baſilica in Capoa ; to in queſto 'ultimo ſpezzone di

VL* marmo , da me veriſimilmente congetturato di Decio Albino , ancor

di reſtitîizione ſorſe della ſteſſa Baſilica ſi fa parola; non-eſſendo in

que' tempi ad 'altro edifizio applicato .un tal nome (ſiccome lo era ſta

to` ne’più alt‘i tempi ) ſalvochè a’-Sacri Templi più illuſtri , e magni

fici , “com'è a tutti notiſlimo..-.Or non eſſendo allora nell’antica Ca

.f poa altra. Baſilica edificata, che la Costantiniana in onore deÎSS. Apo

ſtoli , o ſia di S. Pietrq( poichè a quella di S. Maria Maggiore non

può aſſegnarſi più alto tempo, che di S. Simmaco, che cominciò a e

dificarla poco prima della metàldel V. ſecolo , e poi reſa più magni

,fica dopo più ſecoli ) ne viene in conſeguente, che fino alla detta etì

' ~ _ . '_ " del ſecolo V. la Costantiniana, altra creduta~ non fuſſe,comunemente,

. l__’ *"51 Î- p* *che quella di S. Pietro, non ancora innalzata’indifferent’e; ſito da S.

_" _p j _p -v la-Stcſaniana nel ſecolo VI. E inſatti nel gran cortile di

ì ` quella Chieſa , che un tempo era, e tutto il ſuo antico Chioſtro , e

porzione ancora della diſtrutta Baſilica , come ſi vede , ſu un tem ,

ſcavata la ſeguente Inſcrizione *3? a noi conſervata nel tam. XXII; `

MMI SS. del~noſtro Fabio Vecchioni, qual'è diun Diacono di queſta

Baſilica, ervi fileggeva così-.r F - . ,- -- ,- '
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(gſe- stimolo agli eruditi del :nostr‘o Regno ,ñ e da tutta ñ, yM‘- nostra; Italia di andar investigando appo1~Sctit`tori,e‘g-t ’ ., . ì;antichi marmi le memorie de’loro relpettivi conſolari , ,1,33;
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‘ ** w» . ` ñ': › -‘ v j - .
-ñ s. BASILICE Dmc ;fiſici—gf' 'ì ' ~ - x - 1 - _ip—.2;

PRECIBVS COMENDAT ,_ V i " :
` ÈT). IN_ P. III. ID ì ‘ fl A, 1-, .

gEBR. DNſiV‘A‘LENTIN* -. b. , .. `" AVG. ET ANTEMIO; -Îszffi-ç ...› 1 ~" - › *a* i” .' 'C'e ,Òſ ~ . ;E
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,che io leggereicosì :-Tib‘ì- Peh-e,.\!paflalc Clm'fii , 'Se Rem” lmjus Sam “ ‘ f: ,o .

&.e Bafilim—Diaconüs Precibur comma-”dat . Depoſit”: t’p Pace III. Id", ~ ' * ”f - ~

E41' ;ì FebmmiiDomino Valentiniano .Augusta , C9' Antemío Coaſt-libro', qualq— - ` ` " ì' .

'"- epoca corriſponde a’XI. Febbraio ell’ anno 455. epoca'inſausta per’h‘ ` ' ’ * `V 1

ſudetta Baſilica, che appena rifatt :dal danno ricevuto nella inçutſionc ~ . —'
diñ Alarico , ſu in questo fieſſo-'anno 455-. rovinata", e‘ìincenneî‘ila da `

Gianſerico . Porca dunque in questi marmi parlatſi allora di alti-a Ba- c p ,

ſilica , che della Coflanríníana in onor di S. Pietro ? Non parmi po- - ‘ t,
terſi ciò porre in dubbio. --i‘ñ’ì-zfl - I* a 7 _… .- > - _ ' .

un Paffiam olii-a :_ la Stefanini” , che voi pretendete eſſere la mede- ' i, - ` . ,

(in-'ia , che la Cost-:minima pag. 12. con queste parola.: Que/?a steſſa '~ ` _ -ñ~‘

Baſilica ( cioè la Costanti’mana di S. Pietro ') ſu quella , che nel ſe- " -.

colo VI. ne’tcmpi di S. Germano cominciò ad—a-vere »1' ira-vocazione di S. - l.

“t, ‘Stefcná"Protom. a cagione delle Reliquie che di questo Santo portò. “ .fflf :r

FÎ; da Costantinopoli nel ritorno della ſua ~Lega-none preſſo l’Imperadore' , ~’ 2

Giustino ; e da allora , voi ſoggiungete , diede med occaſione di rhia— 1 * . a ñ. -'-- L

marjì Baſilica di S. Stefano . Piano quì alquanto-di orazia ! badamo ~ -' V i . q `

T', ben‘eídi non equivocare! Baſilica Cq/laminiara , ,e Baſilica di S'. Pie— * P _ft-_i ‘ ’-,

le" tra noi ritrovamo ſempre ; di’S. Stefano affatto mai ; ma ſolamente .51 ,.r L ~ ‘ —»’ _

` col titolo ,.o di Eccleſia ;L o di EplſmpiwmQuesto è punto, che im— ’ - - -x e o*porta rholto, e abbiatelo bene a memoria-..Or dunque è per Voi'ala a' 7;;- .’h~ *’ V b "_ ,f' _

ſteſſa Baſilica, tanto la Coſi-:minima ,quanto ' la Stefani-'ana .ì’M'a di f., -' 5 - z 7,*

grazia-come potete ciò aſſerire - ſenza una -convincentiſſima pruova , -‘ "i ‘ ~

F, anzi contro nn’fatto certo, eLuna più certa ragione 2 Gli Atei della Q ,._’ ,

Traslazione di S. Stefano , ne’-quali ſi legge l’erezioue di un‘nuovo .‘ ñ

Ie ’ ‘ ~ Templo a ſuo onore, e ſu~ di ciò la collante inveterata'ätradimonh; ' " . ‘- " ‘ z

gli Atti ancora deìsantizDem-oſo‘z e Rufino, le di cui oſſa dalla Ca
rñ -Î "L 4

[Zu-minima furono nella Stefanianía trasferite dal S.-Veſcovo Decoro- -' . . 'LF

"TA" ` i o i", Q 2 .7 ‘ 4 ‘ 7 .
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Correttori, Preſidi , Prefetti , o conÎial `altro nome i

Capi delle loro Regioni appellati fuſſero , e teſſerne il

, -:ñ - a , cata- _

ſo poco dopo la metà del ſecolo VII., il Titolo diverſo , ed il ſito,

colle Chieſe differenti, the ancora eſistono, ſebben rovinate ,di S. Pic

",03 e di S. Stefano, della quale ſiete 'degniffimo Pre‘voflo , non con

vincono, che altra era quella, altra-questa., e l’ una dall' altra lonta~

na, e tra di loro diverſe? Or ditemi, ſe viè in grado: r qual motivo la_costante tradizione della nostra Città, tratta daglie Atti della

Traslazione di S. Stefano, ha creduto , che S. Germano ottenuto aveſ

ſe queste Sacre Reliquie, e innalzato‘a ſua gloria ilnuovo Epiſcopio,

ſe non perchè vide ſempre e adorò quivi , e di poi nella nuova Ca

poa, come a primo ſuo ñTutelare queste Reliquie ; nè allora era più

m piedi la Costantiniana, ma una piccola, e miſera Chieſuola ſulled‘l

ſue rovine eretta a S. Pietro 2 Se S. Germano non aveſſe la nuova. '

Chieſa innalzata a S. Stefano, ma ſulla Costantiniana medeſima aveſ

ſe `restituita uell’ antica Baſilica come di poi da questa ſi trasferi— i

ſcono nella hieſa di S. Seſano le reliquie di S. Rufino- , e con eſſe

forſe, vo allora,-_o poco dopo, ancor l’ altre molte., che adoriamo ora .;
in Capoa? Chi vdunque ſu l’edificatore di questa , certamente diverſa '

Chieſa di S. Stefano , ſe non lo ſu S. Germano col riporvi il Sacro '

Braccio , e Costa del S..Protomartire donatele dall’lmperadore Giu- i

-stino , al quale ſu mandato per Legato nell' anno 519. 2 Se ſu da. ’

lui ſulla Costantiniana rinnovata altra Chieſa in onor di S. Stefano, `

e detta “perciò Steſanirma , la Chieſa che di preſente è la Stefan/'ana

chi la innalzò? Dacchèè certiſſima coſa,che questaè diverſa da quel- *r

la; e ſe fuſſe, come voi penſaste , la steſſa Chieſa di S. Stefano_ , _,c

di S. Pietro, voi non ſareste'più , che Paroc’o di S. Pietro, non' giàü

Prevosto di S.Steſano, tra di loro distinte, ſiccome lo ſono leloroChie* .

le distintiffime , e ſeparate . . 'I-îè “

Ma io voglio farvi meglio ricredere , ſul ſarto del famoſo Sciſma '5

accaduto nella Chieſa di Capoa ſotto PP. Gio: VIII. circa gli anni

878.4m0tiv0 per cui dovette quel Pontefice portarſi in Capoa ~,, ed e- '

stinguere quell’incendio tra' due eletti Veſcovi in quella Chieſa col di-u

viderne la giuridizione , e le reſidenze, così: dando a Landenolfo la ì

Dioceſi di là dal Volturno,c ,la ſua reſidenza nella nuova Caponae

a lmndulſo la Cisfluviana , cioè ` ell’antica Capoa , ove ſare ſua reſidenza.

La conſecrazione di Landulfo ſolamente Eletto dove ſeguì? Lo diſſe aper

tamente l' Ostienſe [ib, Io‘-IEP.4I. di ſopra citato; In Baſilica ( nota-lì

te ) C. .Petri in Capua Vetere , riguardandola come la più deona Chie

ſa -, perchè la prima edificatavi da Costantino. Beniſſimo , it'ervoi ;
ma dov'è-ehe dica—,eſſer quella la Cqflantimſirtna B’aſrlica,quest0 Groni

fla E .E non vi basta averla chiamata Baſilica ,come non fu mai chia

z’L, p VL mata
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de ritenuto di poi in Capoa «ristretto dal cugino Landenulſo preſſo

piſcopio di S. Stefano in Capoa nuova, ebbe luogo a ſuggiredt là , e ,
ricovrarſi nell’ altro antico ſuo ,Ipiſcopio di S. Steſano in Ca 0a Ve- ì
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catalogo pei- maggior lustro, e decoro di eſſe , e delle,

Metropoli, nelle *quali aveſſero avuta la di loro Curia,

A. e re
g* I v

.

1-' ...

mata la Steſaniana? nè la dice ,di S. Stefano, ma di S.Pietro: ſe no

evidentiſſimo, che nel Sovrano Pontefice ben ſapea , che la Ca Va”—

tiniana era quella di S. Pietro , e non già di S. Steſano-, la quale

ſorſe allora era in miglior. stato di quella . Ma così dovea ſare ilPon

'felice, a non poterſi equivocarei Titoli di S. Stefano così l’uno,co<

me lfflltro: dappoicchè entrambi aveano gli Epiſcopi, di S. Stefano ap

pe’llati; l' uno in Ca ua nuova , l’ altro in Capua antica i e perciò rimaſe a quello il titollo di Epiſmpm _5'- Szepljzmi Capua—,a questo .Epi

ſcopur Bai-claſs , cioè l’ antico Anfiteatro ridotto quaſi in fortezza ,

preſſopcui erano le tre diverſe Chieſe, cioè quella di S. Pietro , di S.

Stefano , e di S. Maria Suricorum, nelle quali potea Lantlulſo a ſuo

piaci'mento riſedere , perchè aſſegnata in porzione di ſua Dioceſi . Che

ſe voi vorrete credere ›,7 che questa .Chieſa diñs. Pietro non ſiaì‘la Co

stantiniana , ma sì bene quella piccola Chieſa edificata da S. Priſco ,

primo Veſcovo di Capoa in onor di quel Principe degl’ Apostoli forli

anche allora vivente, non avrò io difficoltà di accordarvelo per cor.

teſia , qualora gli altri ve lo accordino per non darvi diſ iacenza . Mi pro—

testo però non potervi affatto compîaeeíe coll’a’ t arvi , .eſſere ſegui

ta cotal funzione .in Eflleſa S. Petri .dnriniam , come voi .Pag. 60.

andate orzigolando contra il ſentimento dell' Ostienſe , di Ercbemper

to, e di altri antichi , anzi ſmcroni Scrittori 5 eçtdi eſſer questo vil

laggio di Antignano di là della nuova Capomcirca un miglio, e nel

la giuriſdizione del di lei Veſcovo Landenulſo , che avrebbe portato,

e geloſia, e pericolo nella-conſecrazione del rivale Landulſo r il q’ué

tere,`dove vivere conſſicurezza, e con pace. Ecco adunque l equivo

xo, ſul quale voi poggiaste una delle vostre ragioni contro di me c_0l

non bene aver ſaputo distinouere l’Epiſcopio di S. Stefano , ch'era m

Capoa ;z ma io lo distinſi aſſai bene, dappoichè uno era quello di Ca

poa nuova , l’ altro dell' antica , ed entrambi collo steſſo titolo: 55.55%

Pbam‘, (F Agatha, come ſempre da que’ſeeoli trovanſi dinominati ,

e distinti . Le itture di poi , e.antichi muſaici ancor lo dichiarano,

eſſendo stati ne la Baſilica Costantiniana effigiari col Santiſſimo Salva—

toretsñPietro, e S. Paolo cogl’ altri Apostoli nel giro della,Tribuna:

in quella, dell'antica Capoa dedicata da S. Germanoa Stefano , la

"Nf*2;*
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j. di lui imagine, etquejlla di S. Agata vi ſi riconoſcono ancor 'depre

' ſente 5 e in quella finalmente della nuova Capoa ( che vien anche ri

portata dal Ciampini Am. Monum. Pmi-;JI- ) perchè dovea diſ; nare
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e reſidenza,e a motivo altresì dl rendere più tiſchiara

to, e’cOproſo questo punto… di Storia così, proſana ,ñco

.;Î’_ .,-z, h, "Le . 'o, me
ñ J» 'ti 'Z ›~’ f 'i 'i l‘ ` _7"

le due distrutte Baſiliche Costantiniana , e Stefanini-ia dell', antica Ca

-.poa vi ſi dipinſero quelle di SS. Pietro ,e Paolo , cede' SS. Stefano,

ed Agata, al destro, e ſinistro lato di eſſi. .ñ. . .

W Che 'ſe volete'poi- ſihir di ricredervi , 'e quietarvi vi dico ,- che vo—

gliate prendervi l'incot’nodo di viſitare.. LLvostra Prepoſitura Steſaniana

c di poi oſſervare poc'oltra la Costantiniana riconoſciuta nelle chiariſz

lime mura ~, e veitigie di eſſa , ſino a porzione del ſuo antichiſſimo

campanile , e portico , e chioſtro, e tribuna ,e ſuccorpo con aſſaimag—

gior antichità , ve magnificenza della Steſaniana, poſteriore di tempo ,

e minore'in grandezza, e nobiltà; Vedrete verificate le diſtinzioni di

ambedue , ei diverſi ſiti dieſſe , da me chiarificaìi con una antichiſſima

carta d’el 1090.( che voi volete meglio chiajiſicata , e quì ve la'ripe

~. to ), di cui eccone il riaſſunto: Oolueeius de Sylóeflro 'IT-bim- jaeofi

gli dona alcuni pezzi di territori con eum' ,ed un orto in caſali-S. Peñ

trigad corpus , deſcritto così : Fini: -v‘ia publica ab mio [Meter, (9' bar

f 'rm' gçç’ndamñ Perri de Gr] Po, mai-u: *pete-ri: Ecrkflx SS. .Apo/lehman,

" ſeu S. Petri ad'c’orpm , ra alia intere domus filius-um de Jaqiiimo .Paſ—

. .r fa di poi a deſcrivere nelle stelle pertinenze uno de’ tre pezzi di ter..

' ra , e dice: que uidem terra locolubi dicitur ad Cataulu ( dinomina

- zione ad Calabreſi?” , che ancora dura preſſo la Stefaniana , come ſi

vede ) ho: habet fine:: abano later-e *via publica., gut drm': ad Epiſco—

píum S. Step/;ani Vetere ,a6 alia intere finír` mura” ejuſdem. Ere]. S'. Ste

phrmi , ('9' eur-tem Laurenfíi Piezuli de S. Hera/ino. Non' par dunque

,i da ciò dimostrata la diverſità , e distinzionde’ſiti delle due Chieſe,che

voi pretendcte a capriccio farne una , cioè prima detta Cesti-muniti”.

di poi Stefani-ma 2 _Vi par che questo ſia un mera mio ſ0 mi , corne

dite pag. 56 o ſarà ſtato 'l voſtro i E la Chieſa dove ſegu la .conſe

erazione di Landulſo , ual ſu di S. Pietro, che parlò post g S raw
mſi: r'gne media exit/Ia e13, come atteſta Eremperto , non ſu que a di

S. Pietro , cioè la Costantiniana P Uop’ è dunque , che vi quietate :

m mmdaeiis , C9' illufionibas *ver-item” obfumíar alla correzione di S.A~

goſtino . L-ó - ñ:

Paſſo finalmente ( per non più tediare il benevolo Lettore con

. ſimili f'anſaluche ) a vedere quelle ragioni , le quali ex autkoritate Do

* Hot-mn allega il noſtro Contradittore a ſian-.:heg‘giare da ſua o inione .

' Una è tirata dal lCron‘icp Volturneſe pn .13. 'altra è dell' nonirno

Salernitana [7113.40. Eccone -le parole de primo: Impcmfflflminus. . .,,

in CÎ'vr'rate Capanna Eccleſia”: i” .barrare .Ape/inform” ,quae dieitm- Con—

flanríniana , C9' Stephani Protmartyris, emflruxit . Dipoi narrando la

favoloſa viſione avuta- da questo Impcradote in ſogno jugem fluent- Vul,.

Ì` _ '- _ tur

1' ` f 2,3,): ñ.  



fl"

~ A piare però con' certcîfl‘, che preſſorutti i nostri Scrittori de’ tempi `

. ñ i ,..ñ . .e- W.. `—u"4-Iq~*<w~y'—ſi › -, *-"'~ -~ a",

…an-*17- ñ- ~ f ’ * ‘ . - 1,_

**i-c', im * *_ ~ * " , ' ‘ e… ' ‘ ñ v .

A ’ ‘ * r ~ v_ ~

- __ ~,,.\.

\ -- .
"

DELLA cAMPANr‘Lt-;rzz

me Eccleſiastica; ſulla quale a‘cagione delle Metropoli

quali ſono state nelle riſpettive Provincie , varie cole

. "e .,

ñ mmí‘fluvii , di que' tre Santi 5 iquali qua/i ”ragni Ctlícaltſuis laudióus de

Îmdcebzmx animum ſumo-5;, ch’ egli afferma eſſer {lati S. Stefano, S. .Lo

renzo , e S. Vincenzo, á ſu da eſſi nello 'ſteſſo ſogno ordinato così:

Ifllipcioè .al ſolo S. Vincenzo ) Templum conflrfle' aptum a. Artguflu-V

df 'wfiohc ſurgery max perficit, quod fue-rat juſſus-MR caro il mio Sco

rrograſo può trovarſi più favoloſo racconto di questo P può inventarſi

più capriccioſo viaggio fano intraprendere da Costantino Z può darſi

-^ più ridicola narrazione dìun Monaco viſionario per ſar credere la Chreñ

fa di S. Vincenza in Volturno edificata in quel tempo :la qnesto Im- , r

ì pendore? ,E queſhwbuon Cronista preſſo V01 ha tanta autorrcà_, che `

:stringa a rigetta”: la degni testimonianza di un Card. Ostienſe, -

di un Eremperto` ed altri. , e.vi astringa~'a -dare in così deboli fan

crullagginiEE poi *ahi ha .dettoèa Voi ,. che non abbia quivi il ſemf .

pliciotto Cronologo inteſo( come per altro l’inteſe dopo altri 1lm_o~ > -ì

demo chiariflìmo, Aſſemanni da voi steſſo citato) di due diverſe C'hie—

e, e non una, qual voi Cl‘CdCstC-a? coſa di poi ciccamentertmſcrlttaq

i e conſuſameme dall'A Anonimo Salem. cap, L9.: deſcritta ,- qual'è Pal-— ñ .

tra aytoritàyche arredate in comprubva del vol ro belliſſimo pmzdofl- ~

ſ0: .Jriëhiſ. . .eccone le parole , in Eccleſia . Proton). Srçphmüi , -_

qu.: ſita efl in veterrima Urbe Capua ab-Impcratore licia”: ,filío Con_- ' ~ , '

flantina , eamque in honorem omnium .lptstolorum dedícari decrc’vit. .* lt- ' *
m Poflea- a Bcatíjfimo Germano giu/'dem Epzſcopo Urbi; tal/ams ab Im- i " -

pei-aran- reliquia: B. Proton:. Step/Jam', mimo” (I' B. Azar/2.0 virg. prq- - -

indè cam in honorem Prot. .Stepbam' vata-*i juflì: . Or dunque a ſenn—

mento 'vostro da Coflamino ſin a S._Germano_noq.,fu questa Baſilica

dedlcata.,,ecofl—ſacrata , perchè-- quell’lrrpperadore dtdícarſ den-:vir .* qual ~
dedi'cazione ſu dopo due .ſecoli m ſionor di S. Stefano effettuata. Epu- . ‘-‘

re in ciò , a ben vedere , vi allontanaste dall’alcro voflro protettore,

ilCronista Voltumenſe‘z che diſſe: pcrficit: col verbo preſente , quali —

ſacra! juſſur ,parole che Voi. dolo malo tacestfl. Io però co’l Pellegri

no,` col -Murarori , e con altri confeſſo la‘mia ignoranza, non fidan~

domi dare la— vera lezione , ed- intelligenza di queste poche .righe , le

quali' o Kſar-ſe, mutilate , o inter-polare. dalciocchi amanuenſi , ſono così t V ;

a noi mala-'name venute, che affatto capir non ſi poſſano ; ed a voi

ſola’mente èrocceto in ſorte il di` loro diciferamenro , e 'ldiſciorre

questo nodo gordianmfelicememez con aſſerire che una stata falſe que

lla Baſilica , in prima (Io/Zambia”,- poi Stefani-ma appellata . Sap

 

e

\

Longobardi Fa Più autaxiçà- un Erchemperto , e un Cardinal Ostienſe

` :benchè *non allo’ntutto’übcri da qualche errore ) , che un faſcio dl
u . l code—
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ſono state ſinora dette da’ valentiſſtmi Scrittori dello ſcor

ſo e corrente ſecolo; ma ancor molte ne avanzano ad

' -r iſco
l

 

codesti aitrî viſionati, e creden’zoni-, che altro studio, e cura nö’n eb—

bero, che di riempicre i loro fogli di flrava anze , di viſioni , e di

prodigi per rendere le loro storie più plauſhi i, e strepitoſe colle no

vità, e co’ſupposti miracoli . Dio buono! Leggeste mai attentamente
questi Scrittori per voi prezzati tanto,ranquam in cmdiendo ”imtſſr in

tenti,de 've-rifare ſo/iciti , in enarratſónibu: magi: probari? Ma ſç letti, i,
così gli avete, queste due ſole coſe, e non altro , cioè: l’ edificazione ſi

della Chieſa di S.Vincenzo 'in Volturno dalGran Costantino col di più"\ i 3 l delle ſue ſognare viſioni ;ela ſpada di Arechi, che nel recitare il ſalmo-,c

Miſercre,a quel verſi-:olo : E: ſpirit” Principali confirm” me,gli tremd

a fianchi, onde preſaggito oli ſuſſe stato il Principato di Benevento*

— in questa Chieſa di S. Steſàno , la quale il buon Cronista la vuole

` per la Costantiniana , queste due coſe , diſſi, non bastavano a farvi*
conoſcere di quai ſorte di ſavolette fuſſero le loro Cronache ripieneìgì

E di tali ?uerili inezie voi vi ſerviste, e aveste il coraggio prender

ne la diſc a , quantunque con poco o‘nore , e ipſeliciíſima riuſcita

pag. 56.? Anzi chiamar debboli gli argomenti del Pellegrino (che per

brevità non ripeto ), e poco intenderſi, e nulla rilpondervi aprop-ñ…

ſito, come ognun vede pag. 56. ſefu. Dove mai s'inteſe_eriggerſi ne—x

gli antichi tempi una inſigne Baſi ica , e non eſſcr'ſubbito dedicataí_

Leggete di grazia S. Paolino Nolano eptst.-12.,ñe rimarrete abbastan

1a convinto v. E nell'atto di questa Sagra funzione vi ſi riponevano

le reliquie de’Santi , a’quali la Baſilica'era intitolata . Come dunque'

due ſecoli dopo l’età di Costantino ſin a quella di S. Germano ue-I

ſia Baſilica non era per anche conſacrata , ne intitolata , ſe S. er*:

manoììla dedica, e l' intitola a S. Stefano , e Voi non negate’; che'

dedicata già fuſſe [lara a SS. Apostoli Pietro, e Paolo, ſiccome fatto;

avea il Pio Imperadore dell' altra in Roma poc‘ anzi? Che ſe per-voi

era la steſſa, e la Costantiniana, e la Stefania-na , potea S. Germano?

contro l' antico rito della Chieſa mutarvi il titolo, e la denominazio-`

ne? La Baſilica in Alba dallo steſſo Costantino in onore di S. Gior’l

Battista dedicata, ſebben distrutta l' antica , e la preſente rinnovata ,L

e abbellita , muto ſorſe il ſno antico titolo, ſiccome ora lo è? Più .W

, Se di poi in fin del VII. ſecolo rovinata già lat-Costantiniana ſi ſca-,z

' ~>' vano quivi le reliquie di S. Rufino , e forſe ancor dopo tutte Tal

tre, che og idì nella Cattedrale di Capoa, e nella Chieſa parecchia—.t.

le di S. Ru o ſi adorano , ſurono trasferite ü! nella di S. Stefano 2?'

Qual neceſſità di colà rimuoverle , ſe stata ſu e la {ìeffa Chieſa , e

la Steſaniana,e la' Costantiniana, questa deſignata col' termine_a quo,

l’ altra col termine ad quem tra di loro distinti, ſeparati, `e diverſi ,

com'

"dv

.,
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iſcovrire, e Yîeile eerteze’ defle dubbioſemſcure, ed En

certe, Per renderle più compiute, e illustrate.
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- ---, '-ì - 5' .›`"r~ſſ"“ .

Wpgnuno apprende ne primi _ _ _ . * `Ma via ſu ſimamola a buonora , poiché tropp' oltra glugflerehhe

` a mia noterella, ſe voleſſi fil filo notar gli errori , gli abbagli,

' ſóflſmi, e puerilità ,dellequali è ripiena` quest' opera di 64. pagine

in quarto di buona ſtampa . Siate dunque ſicuriſſimo , Signor Preva

sto mio caro ( nè io pretendo in annarvi , ma illuminarvi ) che [a
Chieſa di S. SKF-reo, in Lcui’ì‘z j ' e , è Î'iverfz'dalla- Costanrinianba,

la Bale ſu , efl'riconoſce n‘ rari cortile, ed atrio della Parrocchia

le di S. Pidlxìòîn‘corpo* ,. ove ehiarilſime ſono -le ſue vestigie , e vi

ſono {lare dîì'tèrîip'o in tempo ſcavate ſacre Inſcrizioni , Ume ſepol—

crali , marmi , e colonne del 'antico Portico , e Chiostro , ed altri molti

ſegnali di ſua amica magnificenza , "dappoichè più volte ſu diſpogliata,

incenerita , e distrutta : Che in queste emergenze ſu l'antico Epiſco

pio trasferito per qualche tempo m Napoli; e nella Chieſa di S. Ma

ria detta de’Suricbi , restituita , ſe non eretta , dal Veſcovo S. Sim—

maco circa gli anni 430. E finalmente nel nuovoE iſco ` dis-Stefa—
no ,eretto da SsGermdno tire* un- ſeeulcìdb i, ripo’rvi le

reliquie di detto Protomarrireze questa Chic a anche al preſente ſi vede

nella ſua antica circonferenza , e Tribuna, diverſa da quella di S.`Pie

tro, nella grandezza , nella forma , e nel ſito : nella di cui gran Tri‘

buna è ora edificata la piccola ſua Parrocchia nel Villaggio di uel‘ noc_me . Che in questa Baſilica Coflantiniana ſu celebrato il ſamocſo Corr

eilio di Capoa ſotto PP. Siricio, e la eonſecrazione del Veſcovo Lan

dulſo per mano dl PP. Gio: VIII. , com'è detto . Onde và a terra

quanto avete con tanta fatica architetrato a capriccio r rendervi

immortale ſu' libri . Proſe uire più tofl'o nelle Sacre Di ertazioni Li

turgiche ,dappoichè nelle toriche incontraste così poco buona ſorte,col

non ſa er diſcernere , pretiqſum .a- -uíli , e volere a tutt' uomo-;que

falſa ſii”: *vera offendere,- (9’ ue 'vera ſunt , falſa demonflrare, col di

più ,che dice S. Gregorio ne' noi Mardi ,che per modeſtia ſi tace.

,~ IL -F-I’Nſi‘E.
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EMINENTISSIMO SlGNORE.

. S.

Aolo , e Nicola di Simone pubblici Stampatori , ſupplican

do eſpongono all' Em. V. qualmente devono dare alla luce

una Diſſertazione del Canonico D.Franceſco Maria Praxi/h' ſhpra

i Conſhlari della Campania . Pertanto ſupplicano l’Em.V. di com

metterne la reviſione a chi meglio la Pareri , e l’ avranno a

grazia ut Deus.

a Ada”. Rim. P. Pajèbalir- de Manbçfl's Sac-jeſi; Rob?” in .Almo

Neap. Collegio S. Th. Profeſſor, *O* C”ri-e .Arcbr'epiflapalir "Exa-nina

Îorre vide” , Ò‘ i” firiptír refer-at . Dm‘um Neap. die IóJWartìi x757.

I. EPISC. ALLIF. VIC. GEN.

\

IOSEPH SPARANUS CAN. DEP.

EMINENTISSIME DOMINE.

Minentize Vestraa juſſts obtemperans , perlegi Diſſe-reazione”.

de Confidarílm: Campani:: Cl.. V. D.Franciſci Maria Canon.

Pratilli : nec fine animi voluptate, Auéìóriséhodiedum‘celeber—

rimi eruditionem demirarus ſum , qua omnis' pzne aevi monu

menta in re ſatis obſcura, atque implexa excufiit , ac digeffir.

Quumque nihil ſit admodum , non idei Catholicae, morumque

integritati afiprime conſonum’, typis excudt poſſe , Eminentin

Vostra annuente , cenſeo. ~ '- ` ñ ..z

E Collegio Max. Neap. 17. ]un. 1757. ñ-ñ'fl ‘x‘.- - t -

a › .

p

PflſèMí: da Mamba': .ſec. ſeſta'.

.Amrita Marione D'm'm' Emi/im': ;Wa-ur; Datum NeaP.
die 17. jum‘í 1757. ſſ

ì “ſi I. EPISC. ALLIF. VIC. GEN.

JOSEPH SPARANUS CAN. DEP.

SORIMÌ
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Aolo , e Nicola di Simone pubblici Stampata-i', ſupplican

do eſpongono alla M.V. qualmente deſiderano dare alla lu.

ce una Diſſertazione delli conſolari della Campania , del Canone'

co D.Franceſco Maria Pratilli . Per tanto‘ſupplicano la M.V. di

coneederle la reviſione , a chi meglio li parerà , e l'avranno a

grazia ui' Deus . ›

 

.Ai .ſigſiiíîzoëiàmeflv Taglia”:i . - 7 ` `.

NICOLO’ DI ROS‘A VESC. DI POZZUOL. c. M.
v ~. ~ - v* f ñ fl. »i

‘s.Î.-R.4M.~ -

SIGNORE. r -- ñ o xja -
 

. t- o '7A Diſſertazionc de’ Conſole” della Camp-M15 , che or! vede

la pubblica luce , e un parto ben degno dell' erudizione

del Signor Canonico Pratilli , il quale quanto vaglia in queste

ed altre coſe, il Mondo già lo sà dall’altre ſue Opere: e mol

to più dal vedere , che la M.V. per uno de’ Quindecemviri dell'

Accademia dell’Anrichità l’ ha con Sovrano* diſcernimento pre

ſcelto; perciò il mio giudizio niente di maggior eſo può ag

giungere al merito di un Uomo già a tutti palee . Ma per

adempiere le parti della mia incomben‘za afficuro , che nella det— '

ca Diſſertazione niente ho incontrato , che offender poſſa o i

Diritti Regali , o le'lMaſiime del Regno , o finalmente il buo

ñno civil costume; e perciò stimo , che poſſa darfi alle stampe:

ſe così tornerà in piacere alla S. R. M. V. avanti la quale ge

nufleſſo umiliffimamenre mi dico. Napoli 2.5. Aprile 1757.

Di V. S. R. M.

' T ` Umi/íſs., Dwotíſîr., ed obbligare-ſr. .rem , e W211@

Tommaſo LTagliatela Reg` Prim. Profeſſore di Teologia.

Die
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:bi-:f r7. men/ì: _ſimil x757. Neapoli

VIſo reſcripto ſua: Regalis Majestatis ſub die I7. currentis

menſis , 8: anni , ac relatione Reverendi Thomas Taglia

latela, de commiſſione Reverendi R'egii Cappellani Majoris, or..

dine praefatat Regalis Ma'estatis.

Regalis Camera S. lara: provider, decernit, atque mandat,

quod‘imprimatur cum inſerta forma praeſentis ſupplicis libelli ,

"ac approbationis diéìi Revefendi Reviſoris ; verum in publica

tione ſerverùr Regia Pragmaríca hoc ſuum.

j ñ- a

CASTAGNOLA. GAETA. PORCINARI.

Ill. Marchio Danza Przſ. S. R. C. tempore

przſcriptionis impedirus , 8t Ill. Marchio

_ Fraggianni non interf.

fol. 75. a t.. "'

a? ’ Athmafius o
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